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Che succede 


JohTison avpva auspicato che lo future tfcnerizioni 
pt>lessero « guardare al 19fì4 come all'anno in cui il 
mondo si è distolto per sempre dagli orrori della 
guerra e ha costruito nuovi capisaldi della pace ». Il 
mondo a.ssiste invece quotidianamente agli orrori del¬ 
la guerra vietnamita e guarda con allarme alla 
prospettiva di una sua intensificazione ed •èstensione. 
E' imi)os.sibile chiudere gli occhi dinanzi a questa 
realtà. Ed è impossibile chiudere gli occhi (anche se 
il governo italiano e la stampa che lo sostiene si sfor¬ 
zano di farlo) dinanzi al fatto che quella guerra è 
il ri.sultato di una flagrante violazione, da parte degli 
Stati Initi, di uno tra i più significativi accordi inter¬ 
nazionali del dopoguerra. 


Il messaggio di Johnson conteneva ancora l’au¬ 
gurio che « ulteriori e più ampi accordi » — dopo il 
trattato di Mosca per il divieto parziale dei test 
nucleari e dopo le riduzioni apportate ai bilanci mili¬ 
tari — sarebbero giunti ad < invertire la tendenza » 
e a far progredire il mondo verso il disarmo. Ma il 
«comifato dei cliciotto » non ha ottenuto l’ombra di 
un risultato, nei nove mesi della sua ultima sessione, 
nè sul terreno del disarmo generale e completo, nè 
su quello delle misure collaterali. Gli arsenali nucleari 
e missilistici hanno continuato ad ingigantirsi; così 
quelli convenzionali; le truppe e le basi militari 
presenti in territori stranieri vi sono rimaste. E, an¬ 
cora una volta, la responsabilità dì questo stato di 
cose ricade sugli Stati Uniti, attestati sulle posizioni 
del « controllo senza disarmo ». Un solo obbiettivo 
sembra attrarre, di fatto, l’interesse di Washington: 
quello di un trattato sulla t non disseminazione » delle 
armi nucleari; ma la diplomazia americana pone la 
questione in un modo inammissibile, pretendendo che 
il trattato non escluda l'accesso della Germania occi¬ 
dentale a questo tipo di armi, neH’ambito della <i forza 
atomica » della NATO, 

Due scelte erano possibili dinanzi a questo negativo 
bilancio. Una era quella del « rilancio » della tratta¬ 
tiva e dei suoi obbiettivi fondamentali in una sede 
più alta e più ampia. E ciò è quanto ha cercato di 
fare l’URSS, allorché, raccogliendo le istanze uscite 
dalla conferenza del Cairo dei paesi « non allineati », 
ha propo.sio una conferenza di tutti i paesi del mondo, 
membri o non delle Nazioni Unite, per affrontare final¬ 
mente i temi del disarmo nucleare e della smobi¬ 
litazione delle truppe c delle basi stran ere nel mondo. 
La Commissione deH’ONU per il disarmo, che si è 
riunita nei mesi scorsi a New York, ha votato una 
rì.soluzione in questo senso. Ma la paralisi dell’As- 
semblea, provocata dagli Stati Uniti, ha finora impe¬ 
dito che la raccomandazione avesse corso. L’altra 
scelta si ispirava a quello che potremmo definire 
« l’ottimismo della cattiva volontà »: ritornare a Gi¬ 
nevra e <r sperare » per il meglio. 


E «SCORAGGIANTE» — per usare le parole di 
certa stampa italiana — che l’Unione Sovietica si 
rifiuti, dopo aver accettato la riconvocazione del « co¬ 
mitato dei dicintto », dì adeguarsi a questa consegna'^ 
Solo chi non ha alcun interesse nel disarmo, solo chi è 
in malafede, può affermarlo. 

Nè ó segno di intelligenza politica ritenere che 
tutto po.ssa continuare come prima, in un mondo che 
muta e in cui molti dei mutamenti sono determinati 
proprio dal rifiuto opposto dalle potenze imperialiste 
alla soluzione dei grandi problemi della pace; dalla 
loro perseveranza nella pratica della .sopraffazione 
e dell'aggressione contro ì popoli. Si guardi a come 
gli anni hanno complicato il problema della « non dis- 
.seminazione » delle armi nucleari: non facile già 
ieri, la realizzazione di un trattato di questo genere 
trova nuovi e più gravi ostacoli oggi, dopo che il 
numero delle potenze nucleari si è accresciuto e 
mentre sempre nuovi paesi meditano di costruire quel¬ 
le armi. La crisi mondiale è anche crisi di fiducia, 
e la fiducia non la si rico.struisce con ie parole: meno 
che mai con parole ipocrite che mascherano l'ag¬ 
gressione. 

Ennio Polito 




A 20 anni da Hiroscìma 


« Quello di cui oggi si tratta è la di¬ 
struzione di tutta la nostra civiltà » 


Leggete e diffondete domani 
la pagina speciale delTUnità 








ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il terrore scatenato 
dai marines pazzi 
di paura nei vil¬ 
laggi vietnamiti 


Laborioso il \aro dei provvedimeli li 
per riiidiislria lessile e redilìzla 


L L\’ R.APPORTO tra la discussione .sul di.sar- 
mo, ripresa a Ginevra m seno al -t comitato dei 
dieiotto », e la lotta per re alizzare un assetto pacifico 
del mondo in cui viviamo, oppure non ve n'è alcuno? 
La risposta non ci .sembra dubbia: quel nesso esi.ste, 
eil è profondo. Lu sottolineava, nel gennaio dello .scorso 
anno, lo ste.sso pr(*sidente Johnson, quando affermava 
ncj suo messaggio augurale die la conferenza « ha 
un .solo argomento aH'ordine del gioì no. Targomcnto 
fondamentale siiH’agenda dcH’umanità: la paco». 
I orche allora tanto morboso « stupore » e tante recri¬ 
minazioni, Sulla stampa atlantica di ieri, dinanzi alla 
denuncia deiraggressione americana nel V^ietnam e 
flolle .sue inevitabili incidenze sulla trattativa, fatta 
ria /ilarapkin? 

Quc.sto avvertimento del capo della delegazione 
sovietica e il raffronto, da lui compiuto, tra gli « au¬ 
guri » del messaggio di Johnson di rliciotto mesi fa 
e la realta di oggi, ci portano, al contrario, nel vivo 
dei problemi che .sono oggi dinanzi non soltanto al 
« comitato dei diciotto », ma alla diplomazia interna- 





nella documentazione di 
giornalisti americani e in 
una serie di agghiaccianti 
telefoto sulle turpi rap¬ 
presaglie delle novelle SS 
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ATENE: MENTRE SI ATTENDE IL VOTO CHE SPAZZERÀ' VIA NOVAS 


doi ministri Papandreu: andrò in Parlamento 


Favorita la riduzione dell'occupazione 
tessile - Limitate misure per le case po¬ 
polari - Miliardi regalati agli armatori 


soltanto come primo ministro 


n Consiglio dei Ministri, riu¬ 
nitosi ieri nijittina per varare 
1 provvedimenti pc'r sovvenzio 
mire f'ii imprenditori e nlan 
CI, ire industria cdih/.ia c indù 
stria lessile, ha discusso per 
tu ta la giornata In serata, le 
decisioni non erano ancora no 
te Si sa peraltro che le discus 
sioni, rapidamente esaurite per 
i provvedirnenti-tampone in fa 
vore dei cantieri navali, sono 
Stile vivaci soprattutto sul ter¬ 
reno degli sgravi fiscali agli in¬ 
dustriali tessili. Da quanto si 
è saputo, i ministri socialdemo 
cratici Tremelloni (Finanze) e 
Preti (Fliforma burocratica) 
avrebbero obiettato che la stra¬ 
da degli .sgravi! porterà a ri- 
chie.ste analoghe anche dai pa¬ 
droni di altri settori. Colombo 
(Tesoro) avrebbe replicato so¬ 
stenendo le tesi elaborate nei 
giorni .scorsi anche con la pre- 
.senza del governatore della 
Banca d’Italia, Carli. 

Per l’industria tessile, i prov¬ 
vedimenti sarebbero di tre tipi* 
Ff.scoI(: sgravi attraverso la 
soppres.sione Per due anni della 
tassa SUI flati di lana (gli in¬ 
dustriali lanieri la reclamano 
da tempo), compensala da una 
maggiorazione dcll’IGE sulle 
materie prime, restituibile agli 
esportatori di prodotto finito 
Strulfuralt: ampie agevolazio¬ 
ni tributarie alle aziende che 
rinnoveranno o amplieranno gli 
.stabilimenti, o che realizzeran¬ 
no concentrazioni o fusioni con 
altre impre.se: e olle aziende 
che si trasferiranno nelle loca¬ 
lità colpite dalla cri.si tessile: 
50 miliardi — pare — verranno 
erogati oltre ai 100 già dispo¬ 
nibili presso l'RII per piccole 
c medie indu.strie, TIMI emet¬ 
terà obbligazioni per un impor¬ 
to, appunto, di 50 miliardi. 

SocioH: inserite nel provve 
dimenio te.ssile quasi a .sottoli¬ 
neare che lo Stato legalizza e 
in parte lenisce il massiccio at¬ 
tacco ai livelli d'occupazione 
Fra i lessili, vi sono misure che 
estendono l’indennità di diso<-- 
cupazione a 360 giorni da ora 
al '67: che istituiscono corsi di 
addestramento professionale a 
cura degli Enti preposti o delie 
stesse aziende, per la durata 
di un triennio, con 500 lire al 
giorno (più indennità di disoc¬ 
cupazione e assegni familiari) 
ai lavoratori: che prevedono 
una gestione speciale per i te.s 
sili in seno al fondo per l’ad¬ 
destramento Professionale, ah 
mentala dalla cassa assegni fa 
miliari (per un totale massimo 
di 15 miliardi). 

Per l'ediluia, stando alle 
ste.sse fonti, i ministri avreb 
boro varato un provvedimento 
divLso in fine parti- la prima 
prevederebbt* uno sinmiamenìo 
di 200 miliardi in due anni 
per le costruzioni economico 
popolari; la seconda con lem 
pierebbe misure creditizie e 
mutui venticinquennali per chi 
interiflesse accjui.stare alloggi 
.sempre a carattere popolare 
I. ammontare dei mutui dovreb 
be arrivare sino al 15% del 
costo coniples.sivo con un las 
so di interesse non superiore 
al 6?ó. parte del quale a ca 
rico delio Stato 
Que.sle. ripetiamo, sono sol 
tanto indiscrezioni trapelate 
nel corso della lunghissima 
seduta Si sa per certo, invece, 
che il Consiglio dei mini.stn 
ha approvalo un nuovo « prov 
vcdimento ponte » per l indù 
stria cantieristica che prevede 
lo stanriamerUo di ■12.5 miliar 
di di lire fino al 31 dicembre 
1966 La decisione, come ha 
dichiarato il ministro per la 
Marina mercantile, sen Spa 
gnolli, à stata preso in accor 
do con la CEE la quale, su 
iiisislen/a del governo Italia 
no. 4 ha convenuto che venis 
se predisposto un provvedi 
mento transitorio, consentendo 
in tal modo ai carnieri un im 
mediato aiuto e al tempo stcs 
so la possibilità di definire an 
cor meglio la posizione e la si 
stemazione futura dell'iiulu 


Il re e la destra cercano di guadagnare tempo per un com¬ 
promesso — Un intervento dei sindacati — Manifestazioni 
contro r«anomalìa)i costituzionale nei principali centri greci 


Dal nostro invialo 


ATENE. <} 

La situazione in Grecia 
è ancora te.sa o densa 
di pericoli, sebbene sia scon¬ 
tato il voto che spazzerà via 
Novas, e che non potrà essere 
ritardalo oltre la mez-zanotle 
di venerdì. I deputati della de¬ 
stra hanno cercato finora e cer¬ 
cano di guadagnare tempo per¬ 
ché, nel momento in cui Novas 
sarà decaduto, ci sia già pron¬ 
ta una soluzione dì compromes¬ 
so. Papandreu. In una intervi¬ 
sta apparsa nei giornali di que¬ 
sta mattina, tiene però un lin¬ 
guaggio fermo e orgoglioso, 
senza mezzi termini. Egli di¬ 
chiara recisamente che < re¬ 
sponsabile della crisi politica 

ATENE — George Papandreu discute gli sviluppi dell'altunle crisi politica con fi suo vice premier è 1) re. Egli ha fatto abuso dei 
etj altri deputatf del suo partito ' suoi diritti, ha ostacolato ogni 



Clamorosa sconfitta della DC 


•attuta iir assemblea sarda 


la Giunta dì centrosinistra 


Otto consiglieri del PSI e della sinistra de hanno votato con l'opposizione - Sorpresa e imbarazzo 
nel comitato regionale democristinno - Appello del PCI alla popolazione per una nuova maggio¬ 
ranza che difenda l'autonomia e attui un democratico piano di rinascita ■ Corrias si è dimesso 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI, 4 

La Giunta di centro-sinistra 
è stala bocciata dal Con.siglio 
regionale sardo con 37 voti con 
Irari e soli 3*1 a favore. Ben 
otto componenti della maggio 
ranza si sono uniti alle oppo¬ 
sizioni ed hanno votalo con 
tro la Giunta Corrias. Sicura 
mente almeno due socialisti e 
quattro consiglieri della sini¬ 
stra democnsliana. insoddisfat¬ 
ti del modo come si sono svol 
te le trattative e del contenuto 
arretrato del programma illu¬ 
strato da! Prc.sidente Comas, 
hanno deciso di trasferire noi 
volo la loro opposizione ad un 
centro sinistra privo di ogni 
conlenutu rinnovatole e cnm 
pictamenle in balia deila de 
slra dorotea A questi voti con 
tran si sono aggiunti, proba 
burnente, anch.» quelli di alcuni 
d c tagliati fuori dal gioco del 

imieiL'. 

L on Corrias ha ra.ssegnatn 
le dimissioni con una lettera 
imiata stasera ai presidente 
dell Assemblea regionale 

Il risultato (lellti votazione 
ofiiernn non rapilie-^enta Millan 
lo una clamorosa sconfitta del 
l.i Denioeraz.ia cristiana sarda, 
ma anche una sconfitta del 
gruppo dirigente nazionale che 
ila tentato il lutto per tutto al 
fine rii Ini-sfiMirr nell isola la 
screditala formula che govcr 
na il pac.se. E' risultato evi 
dente che ne.ssuna politica di 
reale progre.sso c po.s.sibrie m 
Sardegna senza l'apporto ilei 
volo del fH’I 1 comunisti nel 
i-orso del largo ed appas.sin 
nato dibattito duralo tre gior 
ni. si sono rlichiarati dispo.sli 
a colJaborare ad una pialtafor 
ma prograrnmalita e por uno 
[ schicramenlo di governo clic 


Giuseppe Podda 


Per chi suona la campana 


Alla Uefciotta sarda il 
centri) • sinistra è duniftie 
tnorln (trintn ancora rii nrr 
Sfere, c non saranno molti 
a piangere per questo Ve 
quello di Cagltan non è il 
solo ri \torco Innehre, an¬ 
che ' il piò ristìnaiUe 
Ailrt Hi avevano precpAnfo 
nei gli '^ni scorsi, a >\>ipnli 
e a I '^enze. sicché si pttn 
dire c non ri troviamo dt 
fronte solianln n episodi 
isuloh ria al crescere e al- 
iatnpliiirsi di un processo 
dal quale luna la fragilità, 
la conlraddiftonctn e lini- 
popolarità di tuia formit/ti 
senza tinsi nel thivsc esco 
no srotpite nello Iure piu 
erudii (‘.io che. del resto 
nova noi pio risronlrn, nel¬ 
la preianetà e nell tnuoo 
hiìisino (he sono il segno 
distintilo dille gioite di 
centro-sinistra anche là do 
ip per rive In campana non 
ha anioni .suonato 

rullo qne.slo ha una lo 
glia iiaplafahtlc, thè può 
I ssere ignorala solo do i hi 
ha deci.so che gli intrighi 
politici conlnno piò della 
realtà ^e si ta a cedere che 
casa i‘e al landò del prò 
tessa dt logarainvnlo e sile 
rosi (Ile i casi di i.ngltarl, 
di lirenze. di dapali Ima 
anche di ealerrna. di l{nniii 
di Milana) lestimaniana, .si 
sLoprana itifnlli iniarinhil- 
nivnle gli stessi motivi con- 
dntton. da una parte In to¬ 
tale tncaptuilà del ccntro- 


sini.ilra, ovimqiie attestalo 
su posizioni e scelte con- 
ipri;«lri«;. di alfronlara p 
nsoli-erc i gratuli problemi 
della vita cittadina, dall'al¬ 
tra lo stato permanente di 
insoddislazinne e di di.sngio 
he le pretese egemoniche 
ilrlln DC. alimentano e fra 
t sactalisit p fra gli altri 
di sinistra della eoa- 
hziimc fii-i comprese le. si¬ 
nistre de) Così ionie al 
rerlice della vita nazionale, 
nuche nelle rp«imii, nei co 
munì c nelle protince, quel¬ 
lo ihe emerge con tutta evi- 
denta è insomma lo spinta 
•tempre piìi sIncrmUi da par¬ 
te dei gruppi dingenit del 
fa f)C a imporre i propri 
disi gin e le pnqine sola 
ziorii. (he sono di snhordi 
anzi ime degli interessi col¬ 
lcttiti agli interessi dri 


gnitide lapitale l,e gtiitue 
.fi I entru-sinistni cadono, 
iimindo la spinta delloppo 
sizioue popolare è rosi for 
tv da rompere il loro equi- 
tifino interno,' sono ndolle 
Il viiaithlare, ni un (tinnì 
nvtilente di coni proni e.s.so, 
quando da parte degli ol- 
feati dello DC non c'c la 
hirzn di sotti ani a questo 
nhhaiiio solfoiiuite, para 
lizziitore, 

Mtiliigodi — lo ha ripetu¬ 
to ani he ieri -- ha già proti- 
la la .«in ricetta, i vnli del 
Cl.l sono lì, a portala di 
mano, per sosliliiire quelli 
Hit erti e nlutlanit od mal- 


lare fino in landò ta strado 
conservatrice E' in atto una 
pressione ninssiccin delle 
forze di destra, incoraggia¬ 
le dalla potilico del gover¬ 
no, perché., in autunno, lo 
Il ninderozionr » del eriifro- 
«ifiislrn n.ssiimn forme spoi- 
prò pili orsonichc e .stohili, 
con repnrazinne dal mini¬ 
stero e dai partiti o//,-'i?/i 
delle forze o indesidvraln- 
h 0. Di contro .ile h sem¬ 
pre piò aciiln ngiiazinne del¬ 
le mn.sse popolari, l'inqitip‘ 
Indine diflitsn — come di¬ 
mostra il docimieiifo che 
piihhiichiamn altrove ~~ fin 
nella stessa npìninne pnh- 
hlita cnltolicn per la prn- 
Innda involuzione polilicn 
nella quale il Paese tiene 
gvllnlo, Ìe,sigetìzn sempre 
piò orrrrMitJ dt oo’fi/leroo- 
liia iinilana e demoi raticn 
di sinistra Sono questi i 
termini fra nn bisogna sre- 
gliere la riu d n.scila non 
e certo quella die i socialisti, 
«0/1 decisioni thè nronliino 
il sacrificio di Origene (e. 
che ci (mgitriuino revvrsiln- 
li), stanno inthoruindo a 
Orhetello e ii Prato, met¬ 
tendo ut tri SI le gntnie dt 
pillili di forza thè 
pos.sano contrastare il gene¬ 
rale prore,sso di inrofuzione 
e arginare gli effetti peri 
«o/o.vi del fallimento dii 
I eniro-sinistra, al terlire e 


(Segue in ultima pagina) | (Segue in ultinia pagina) 




modifica nella direzione dei- 
lesorcitn, ha scritto ed invia¬ 
lo a! primo ministro lettere 
innrccllabili, ha obbligato il 
gov^erno a dare le dimissioni t. 

Rispondendo poi alle varie 
accuse. Papandreu afferma: 
e Prenderò parte alla discus¬ 
sione in Parlamento .solo come 
primo ministro, perché è in 
questa posizione che il trionfo 
elettorale del 16 febbraio ‘G*! 
mi ha messo. E’ in questa stes¬ 
sa posiziono che ancora mi po¬ 
ne oggi il popolo greco con ma- 
nifostazioni per le qu«all io sen¬ 
to lina profonda emozione. Non 
riconosco il governo dei tradi¬ 
tori come un governo legale de) 
paese, ed è per questo che non 
gli ho fatto l’onore di fronteg¬ 
giarlo dal banco dell’opposizio¬ 
ne. Se facessi que.sto oggi of¬ 
fenderei l'orgoglio del nostro 
popolo, die mi ha onorato e mi 
onora della .sua fiducia c del¬ 
la sua affezione ». 

Posizione di assoluta intran¬ 
sigenza sostiene anche il nuo¬ 
vo giornale Neon Aueudoton, 
uscito oggi sotto il controllo 
di Andreas Papandreu. Già 
nella testata il giornale richia¬ 
mava la parola d’ordine dì 
1 lotta senza compromessi del 
4 Centro > contro la destra ERE 
a! tempo di Karamanìis; un 
grosso titolo afferma poi; « Una 
sola soluzione; richiamare Pa¬ 
pandreu >. Vi è ìnollre un lun¬ 
go articolo che denunzia come 
un piano della destra e del ca¬ 
pitalismo le manovre rnflazio 
nistichc e speculative In corso, 
rinceda deiroro, eccetera. TI 
giornale afferma che la pros¬ 
sima settimana la Grecia su¬ 
birà un duro contraccolpo per 
questa manovra e sottolinea che 
la .speculazione economica e 
politica .sulla crisi non polreb 
bo avere luogo senza la con¬ 
nivenza delle due banche na¬ 
zionali greche. E' questa una 
abbastanza esplicita condanna 
dei due presidenti delle ban- 
^ che. Mavros e ZoloUis, I cui 
nomi vengono sempre fatti co- ! 
me quelli di possibili leaders | 
di governi « di servizio », per 
preparare nuove elezioni. 

La corto è comunque alla ri¬ 
cerca di una soluzione allernh- 
tiva al governo Novn.s: in de- 
finitiva, spera di giungere a un 
comprome.sso con Papandreu. 
Chè, dopo tante rnanovre e 
tentativi e ri.schi fatti corre¬ 
re al paese, di que.sto sempre 
si tr.stla: del tentativo di rin¬ 
novare con Papandreu il com- 
prome.sso che dopo lo elezioni 
politiche gli fece accettare i 
Garufalias nel governo e No- ' 
va.s come presidente della ca 
mera, di strappare un accor 
do che non .si risolva in una 
resa più o meno condizionata. 

C'è qualcuno che ancora spe¬ 
ra e sì propone di rompere la 
unità dei partito del « Centro t 
patrocinando una soluzione 
Stefanopulos o Tzirimnkis ma 
que.sti piani continuano ad 
abborlirc di fronte allo affer 
mazioni dogli inlerc.s.sati che 
la loro disponibilità per la fnr 
ma/ione di un nuovo governo 
dipciKle dal con.senso di Pa 
pamiren Questi, d’altra parte, 
mantiene con e.strema dccisio 
ne i suol proponimenti Ieri in 
j un brevi.ssimo rolloqmo con il 
.segretario particolare del re, 
Glierouland, egli ha riconfer 
maio la sua richiesla- gh ven 
gn riaffidato il governo col 
rompilo di convocare subito 
nuove ele/toni Que.sto signilì 
cherobbe oggi per re Co.stan 
tino la più dura delle .sconfìtte, 
rnn la pro.spelliva di im prò 
niinciamonlo repubblicano o co¬ 
munque segnerebbe )n liquida- 
; /ione drll(> voDcilà delia dina 
j -^tia di ingerirsi negli affari 
t dello Stato, 

j Anche il partito di .sinlslra, 

1 TEDA, appoggia con decisione 


le posizioni di Papandreu od è 
schieralo contro ogni compro- 
mc.s.so; .secondo TEDA iinicH 
alternativa ad un governo di 
centro diretto da Papandreu è 
la formazione di un governo 
composto da tutti i partiti allo 
scopo di convocare subito le 
elezioni. 

Ieri noHe il capo del gruppo 
parlamentare (leU'EDA. Illiou, 
è andato per pochi minuti alla 
tribuna del Parlamento per rin¬ 
tuzzare duramente — pur riba¬ 
dendo il rinuto della sinistra di 
partecipare alla discussione — 
le accuse che da destra piovo¬ 
no contro la < plebe », contro il 
« popolaccio », che manifesta 
nello .strade. < E’ sulla forza e 
sulla volontà popolare ~ ha 
detto II ioti — che si basa la 


Aldo De Jaco 


(Segue in tiHima pagina) 


Dopo i 198 vigili 


Denunciati 


a Roma 


6 dirigenti 
sindacali 


Dopo i 198 vìgili urbani di 
Roma, sono .stati denimcietl 
anclie i sei dirigenti provinciali 
dello organizzazioni sindacali 
dei dipendenti degli Enti locali. 
Con l’accusa di av'cr <t istiga¬ 
to » i lavoratori allo sciopero 
— reato che secondo il Codice 
penale fascista può costare dal 
duo ai cinque anni di galera 
~ compariranno davanti al 
giudico Luciano Balsmelli 
(Cgil), Salvatore Merola (Cisl), 
Roberto Eslerii:' (Uil), Aure¬ 
lio Pisano (Cisnal), Antonio 
Marrone (Csadel) c Giusepiie 
Do Lorenzo (.'iadc). Il nuovo 
gravissimo attacco appare 
chiaramente indirizzato contro 
i .lindacati con lo scopo di 
accentuaro quel clima antide- 
mncrnlico che la denuncia di 
300 ferrovieri e le forsennate 
campagne di stampa contro gli 
scioperi degli addetti ai pubbli¬ 
ci servizi hanno già in parte 
creato con lo scopo di intimi¬ 
dire i lavoratori c di ridurne il 
potere contraiUmle, 

E' significativo il fatto che 
la denuncia dei 198 vigili ur¬ 
bani e dei 6 sindacalisti abbia 
accompagnalo il « no » del go- 
verno alla riforma orgnnico- 
labcllare che avrebbe iwlato 
notevoli miglìoranienti ai 22.000 
dipendenti del comune di Ro¬ 
ma. I 4 capitolini » avevano 
ronquìslnto la riforma dojw Ire 
anni di dure lotto; a gennaio 
la Giunta approvò la delibera 
ma questa ~ per divenire ap 
phcabilc — doveva essere ap¬ 
provala dairaulorilà tutoria, 
n iiiini.stcro deirinterno e quel¬ 
lo del Tc.soro hanno invece boc¬ 
cialo la nfonna sostenendo 
oh'essa comporta onori finan- 
'/iari eccessivi; la realtà è che 
il governo inlentie im}xirrc con 
qualsiasi mezzo la pol'tìca dei 
reridili c /lei blocco della spc- 
.sa pubblica. Nel vano lentalìv® 
di s|)ezzare la Inlta, la prefet¬ 
tura lia denunciato i vigili • l 
sindacalisti. 
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Successo della protesta unitaria a Quattro Castella 

I giov ani manifesta 

Sul problema del Vietnam 
e della trattativa per la pace 

La DC emiliana si 
differenzia dalla linea 
oltranzista di Rumor 


Al termine del dibattito 
sui bilancio 

Dimissioni 
a Prato 
della Giunta 

La decisione annunciata dai sindaco compagno 
Giovannini per consentire ia ricerca di un accordo 
che consenta di mantenere alla città una ammi¬ 
nistrazione democratica ■ Il PSI per la prima volta 
dopo 20 anni aveva deciso di astenersi sul hilancio 


Aticlip rulli l)( SI levino 
vot-i inquiete ( pn oitupalt 
pir 1 aggravai SI della situa 
/ione internazionale In con 
tristo con le certe/if filoame 
nraru dtllon Rumor e del 
gruppo doroteo Ne fa testo il 
documenlo approvalo nei 
giorni scorsi dnlla segreteria 
regionale democristiana per 
1 rollila Romagna nel quale 
SI assume nti confronti dn 
pencoli di guerra aperti sul 
mondo un atte gginnu nto ben 
diverso da quello degli am 
bicnti ufiìciali 

Pei quanto concerne il 
Vietnam il documento aiìcr 
ma infatti di condividere gli 
sfoui di quanti * propongo 
no un urgente nlancio della 
pace con In cessazione del 
fuoco col rispetto degli nc 
cordi di Ginevra e l’apertura 
di tnttatue che salvaguardi 
no il diritto delle genti di au 
togov ornarsi e di decidere au 
tonor lamente sulla stona fu 
tura lei proprio paese * Vie 
ne it oltre formi hto 1 auspi 
CIO « che 1 0\LI prenda 1 ini 
7iati\a di risolvere il grave 
conflitto allontanando con fcr 
mezzi ogni tentazione delle 
gratuli potenze d intervenire 
con a forza nella vei lenza 
accei tunndo cosi il pencolo 
della guena * — e qui si mo 
stra in venlft di dimenticare 
che di UbA sono già inter 
venuti (ndr) —, si auspica 
anche, con trasparente riferì 
mento alla necessità di am 
metti re la Cina popolare nel 
posto che le e dovuto 
Dopo avere espresso apprtj- 
vazione per 1 a/ione « intra 
presa dal ministio degli Este 
n on Tanfani per il disarmo 
mondiale » e sollecitato * in 
tenenti del nostro Paese 
sempre piu incisivi, al fine di 
assicuiaie la pace nel mon 
do*, il documento della DC 
emiliana passa ad occuparsi 
della situazione esistente nel 
I America I alma A cjucsto 
proposito esso ribadisce la 
solidaiietà « con tutti i demo 
cratici, e in special modo 
COI demo'’ratici cristiani di 
Santo Domingo del Venezue 
la e degli altii paesi * del 
continente che « rifiutano 
giustamente ogni intervento 
di potenza straniera nelle In 
terne vicende del paesi n 
vendicando con l'indipenden 
za il diritto alla libertà » L in 
tercssante risoluzione dando 
notizia dciravvenuta coslitu 
zione di un * Centi o ragiona 
le poi la solidarietà interna 
zionalc » promosso dai gio 
vani de emiliani, si dichiara 
infine d’accoido sulla ncces 
sita di «pone in atto una 
documentazione sui gravi ca 
si di violazione di libertà e 
d indipendenza » e di incoiap 
gnic «contatti di solidarietà 
con giovani esponenti demo 
cratici ovunque essi lottino 
per la libertà » 

Il senso positivo del docu 
mento può esseie valutato an 
COI meglio se lo si pone a con 
fronto con la nota apparsa 
suU'òsseroatorc della dome 
nica — oigano vaticano — 
nella quale si sposano anco 
ra uni volta intcìamcnle le 
posizioni amcticaiie c si fa 
credito a Jolnison incicdi 
bilmente, di « lavorare per la 
pace » I a nota iicania infatti 
sul tema di una « ofTcttiva- 
neutializzìzionc del Vietnam 
del sud senza pcio faic il mi 
nimo iccenno agli accordi di 
Glncvia — unico contesto nel 
quale il pioblcma può poi si 
— e attijbuendo invece al 
FNL e al governo di Hanoi 
quel pioposilo di ♦ annessn 
ne » del Sud che e solo una 
spudoiata menzogna degli im 
penalisti USA c dti loio scr 
VI di Saigon Sciive infatti 
rOssemdorc che «1 aggioga 
zionc del Vietnam mcridiom 
le al sistema comunista sn 
lebliD rallaigamcnto di una 
sfcia di influenza che non è 
quella ' occidLiitale ” e for 
se, la pi emessa di uUerjori 
0 temuti, dilatazioni » 

Non manca, infine il pisto 
lotto m naie sulla necessità 
che « dovei 1 ingenti di urna 
lillà* c il piogiessiio logo 
rametUo della situazione in 
tei nazionale impongano «a 
lutti di ai cessale una situa 
ziont Irigica gnvc di peri 
coll non per i soli \ietnamiti 
ma pei la pace di tutti » Ma 
tutte queste icstLi inno so! 
tanto puolt (ilio a quando 
non ci u dccidcia a rieono . 
sceie die i soli stianieii i I 
soli aggrcssoii, i soli \iola , 
tori degli accuidi internizio ì 
nali — del lesto da essi non 
firmati — sono nel Vietnam i 
gU StaG Uniti d America j 

m. gh. \ 


PRATO 4 

Nella tarda nottata di ieri al 
termine di un serralo dibattito 
sul bilancio di previsione per 
1 anno in rorso protrattosi per 
quattro giorni la Giunta co 
munale di Prato ha rassegna 
to le dimissioni La decisione è 
stata annumiata dal sindaco 
compagno Roberto Giovannini 
poco pnmn che — conclusa la 
discussione — si passasse alla 
icplica dell amministrazione e 
al voto r a Giunta - egli ha 
detto ~ hi preso allo che nel 
corso dd dibattito non si è 
realizzata attorno al progetto 
di bilancio una convergenza 
sufficiente ad ollcnernc I ap 
provazionc soprattutto dopo 

1 annunciata decisione del 
gruppo socialista di astoner'Ji 
dal voto Ir conseguenza di 
CIÒ pur confermando il con 
vincimentf di avere presentato 
col bilancio un documento ri 
spondente ai bisogni della no 
stia città e che peraltro non 
è stato da nessuno contestato 
nelle sue linee essenziali e che 
anzi ha i accolto Impliciti ed 
espliciti nconoscimenll la 
Giunta m 11 intento di consen 
tire 1 ultei lore ricerca di un 
possibile t ccordo che consenta 
alla citta di mantenere una 
amnunisir izione democratica 
espressione della sovranità po 
polire e eli evitare 1 avvento a 
Prato di i na gestione commis 
sanale hi rimesso il proprio 
mandato con 1 augurio che In 
sede politi'’a possano svolgersi 
rapide c proficue trattative 

Por la r nna volta dopo ven 
ti anni si interrompe a Prato 
una amm nistrazione che ave 
va le suo radici nella Resi 
stenza e h sua continuità nel 
la collaborazione tra comuni 
sn e socialisti le lecenti eie 
ztoni amniinislrative avevano 
determinato il segiieme schie 
ramento PCI 24 seggi PSI 4 
PSTUP I DC 16 PSDI 2 PI I 

2 MSI 1 

La decisione socialista di as 
sumere una posizione di disim 
pegno portò alla costituzione 
di una Giunta che disponeva di 
25 voti (PCI e PSIUP) su 50 
f a discussione su! bilancio do 
ve va essere perciò 1 occns one 
per una verifica delle pos zio 
ni del vari gruppi politici il 
cui punto d approdo doveva es 
sp^-e la ncostitu/lone di una 


amministrazione poggnnte su 
una larga e st ibile maggio 
ranza A questa prospettiva 
er mri aperte sifj la dichiarazio 
ne politica che il bilancio pre 
sentalo dalla Giunta T giudizi 
esprt ssi da ogni p irte sul bj 
lancio stesso il rioonoscimen 
to socialisl 1 della validità de! 
le scelte e delle impostazioni 
di fondo parevano favorire 
una soluzione positiva e le stes 
ste osservazioni e critiche 
te nroonste c le richieste di 
mndifioa o di mlrgra7if«ne pu 
re espresse in qualehe coso 
con aspri accenti pniemiei - 
Dolevano costituire la piatta 
formo di un possibile e rapido 
accordo 

Da questo cnnsi ii»7inn» 
muoveva 1 invilo molto da! 
gruniK) comunista soprattutto 
al PST per 1 apertiin di trat 
totIVe per la ricerca di un ac 
cordo politico e proenmmn 
fico ^ niifsfo invito i sncnli';(t 
hanno risposto proponendo olla 
Giunto di scorporare dal bllan 
ciò I capitoli che richiedono 
iim rmgciornnzo nualifical'' 
per pre^^entarli con cielibere o 
porte li ovrthhrro vnfntt 

manfenendn poi I astensione 
sul bilancio Tale proposto ò 
anpor<;o subito come un espc 
diente tecnico quanto mai im 
probobile e tale inoltre da 
renrlcre assoi pin immedioln 
n pencolo di una gestione 
commissarnle nnma ancora 
che in sede politica fosse il 
meno ru creata uno possih li 
convergenza La Giunto nel 
nmetterc il proprio mandoto 
ha quindi voluto innanzitutto 
accettare il metodo democra 
tico e offrire oi poetiti la po< 
stbil tà di ricercare uno solo 
zinne positiva Nei prossimi 
giorni I oapigruppo si nuniran 
no per decidere i tempi e i mn 
di per la discussione delle di 
missioni mentre si aprirò tra 
1 pnititi e in particolare tra 
1 partili di sinistra il colloquio 
che cl augurfomo conduca a 
dare a Prato una amministro 
zinne democratica quale è nel 
le vivissimi attese della po 
po)oziane che ha seguito con 
appassionato interesse il di 
battito del Consiglio comunale 
ed ha accolto con preoccupa 
/ione la notizia delle dimissioni 
della Giunta 


Editori Riuniti 


Chalmers Johnson 

La stona 

del dottor Sorge 

e di Ozaki Hotsumi 


Oncuiamcnft 

fiadu/ioiiL di Luca Ticvibuii 
pp 2 p0 L 2 00U 
la piu siiaordinani upciazione di 
spionaggio delia seconda gueira im:in 
dulie Un igcnte scgi v-to so\ letico nel 
LLiorc della diplom.izia nazista 


Si sviluppa nell'isola la battaglia contrattuale 


no contro le vittorie contadine 

. . nella zona delle Madonie 

aggressioni 
imperialiste 


Scioperi unitari e cortei a Marsala e nel Trapanese — Manifestazioni nelle province di Calta- 
iiissetta e Ragusa — Nuovo slancio alla lotta dopo l’approvazione dell’Ente regionale di sviluppo 


Alla manifestazione, promossa dalla Consulta dei 
movimenti giovanili (PCI, PSI, PSIUP), aveva ade¬ 
rito anche il Movimento giovanile della nc - La 
segreteria provinciale democristiana, all’ultimo 
momento, ha proibito ai giovani d.c. di partecipare 
Letta la mozione concordata fra le 4 organizzazioni 


Dal nosirn corrispondente 

RI t.GIO I MII I\ 4 
Uin fori iTioquivocibile 
(f)iidiiir I (If 11 aggicssiunc ime 
rif 11 il p Ddlfi victivimit i e 
i ippitl) pf un arnbinnii nto 
di lotd n 11 attinie politica 
(Steli it iln 11 olmttiv imrntc 
sulnltCì na all impt rnlisinn 
riULSli I l 111 di fonrln che 
tianno cariillenz/ato la t ma 
nifc^tazinnc per la pace» prò 
mnsv I uri seta con pieno sue 
COS'HO dalla tansuìtei giovinile 
comiimle di Reggio Pmiln a 
Quitti o C isklh li pie ZZI 
dii )KColo { pittorc'ico p i 
Il pedi dell Appennino è sta 
la invasa (hi giovani e dai 
democratici reggiani provtnicn 
li d 1 tulle le parti della prò 
V me la 

Cinti delh Resistenza Italia 
na (d europea hanno dato il 
via alla manifestazione anco 
rn prima che i dirigenti dei 
movimenti politici giovanili del 
PCI PSIUP c PSI iniziassero 
I loro discorsi II movimento 
giovanile democristiano che 
aveva dato la sua piena adc 
sione ali iniziativa non ha po 
luto mnntcnc-e il proprio im 
pegno ufficiale in quanto fat 
to segno di un pesante ricatto 
da parte nella segreteria prò 
vinriale della DC la quale con 
un comunicato pubblicalo ieri 
mattina dai giornali locali ha 
voluto ufficialmente dichiarar 
si estranea alla % manifesta 
zione per la pace > Per chia 
rire all opinione pubblica gli 
esatti termini della vicenda nel 
pomeriggio di ieri le Pgs del 
PSI e del l^rUP unilamentt 
dii Egei (in quanto membri 
della consulti) Innnn dirama 
to un comunicato che sptcìfi 
ca come la mamfesUziono fos 
se stili indetta di comune ic 
COI do dai quattro movimenti 
giovanili preoccupati per la 
pare nel mondo messa in pc 
ricolo dill aggravarsi della 
crisi nel Vietnam e come sta 
bilifn di designare quale unico 
oratore il professor Corrado 
Corghi segretario regionale 
della DC preventivamente in 
terpclinto si fosse raccoman 
dito I impegno di tutti pcrchò 
1 ini/iativo fosse propagandila 
rei modo piu ampio possibile 
attraverso manifesti volanti 
ni e giornali 

Viene perciò privato di ogni 
consisUnza il pretesto fatto 
proprio dalli segreteria provin 
male della DC che ha ravvisa 
to nell annuncio della manife 
stazione pubblicato nella prima 
pagina del nostro giornale del 
3 agosto un tentativo di stru 
mcntdlizzazione della manife 
stazione stessa mentre h no 
tizia da noi riportata con la 
massimi lempesfuita non fa 
ceva che riferire il contenuto 
di un manif) sto affisso per la 
occasione dalla consulta giova 
mie e divenuto di dominio 
pufiblicn 

[| comuiKdto stampa sottoh 
nea quindi asbucdita dell atto 
compiuto dsha segreteria prò 
unciale della DC e denuncia 
1 intervento autoritario da essa 
compiuto contro le ciedsioni au 
tonoTiimcnte prese dal movi 
mento giovcimle de di fronte 

I fatb g-ijv quali oggi succo 
dono ‘•lillà ‘cena internaziona 
le um ternoile paura del nuo 
vo che pure ciescc tra i cat 
«nlui im|)egnati nella vita po 
litica La Icttun di questo co 
municato fatta dal segre ano 
(felli Fgs del l’SI ha aperto 
h mamfestizinne di ieri sera 
proseguita con la lettura da 
parto del segretario della Egs 
del PSIUP della mozione che 
era stati discussi e concorda 

I I nella lime generali dai quat 
Irò movimenti giovanili e che 
lunint un dnrumeiilo valido 
degli (ine nlamcnti delle of imo 
ni di tutta la gioventù reggia 
na compresa quella democra 
tici c istia la In essi tr i 1 il 

r r si (lucdc i) dlS‘^ocl 1 Zlnne 
(kllTtilia di ogni impresi ( 
h oaii forma li cotmnlismo 
ncomilon disnio con convp 
uonlt rif ine * i del! i cessi 
zinne de If vi* r\ •• to imenei 
no nel \i(tiani 2) rifiuto di 
ogni forma di p irtecipiziom 
ielllt ilici allairnim nto ato 
nieo e ri(p ca di orp( ise g i 
jnzie 11 renkre imp (ssib 
il r i'*m II im < dt 11 i f < r 
n 11 n 3T in io z i ie illa di 
(/un antnpcMia (ti aiitir 
IMI de) urKtsso d mie gii 
/ione eco" mici ciiopta por 
lati «vanti dai gnndi mono 
poli 

L stato poi ietto un ''oinuii 
i ) delh SLÈire ( r i r( uioialt 
(t li DC ct< h 1 c line m i ^i 
IH e p ) ivo e li p ifcbsor Co’- 


r ido C 1 ,,111 in cui i innun 
( i 1 ( inft rni i dell i ( sisten 
ZI di f rti li\(igen/( in sono 
ih IX tmiliani h costiti 
7 one di un (entro r(ginml< de 
noerislnno di solirhric i) in 
tirna/i lille < lippiK*,od* h 
s grdena emiliano r inugnoia 
ile nizntive tk i gim mi de 
iiocniui che rifinì ino giu 
s imenli o„m nli rv» ito di po 
t(nze strenierc nelle interiK vi 
c ndo du pu-,! fi mmifesti 
/ on( è stala poi conclusi dii 
cinipi no Ri rn irrli che ha 
pirlaio 1 nomo dell i consulta 
tl ìss( nzi d 1 ginvini demo 
c iliri (’-istnni di qKsl i im 
nifistiz me ha dello Ikrn irdi 
di\u‘a il velo posto ili ultimo 
nioinento dall i •>ogretona prò 
vmcnl( di qu ! pirlilo è cosa 
di pirticolaro gnvità che im 
pone crnsidf razioni pnlitich'> di 
ordine generale a tutti i par 
liti ed n pirticolarc agli uo 
mini dflia sinistri demncnstia 
na che consipovoli dei gravi 
problemi posti dalla s tinzione 
presente s« non vogliono ri 
dursi a presenza marginale nel 
partito 0 a testimonianza som 
messa di cose nuove nel mon 
do catloheo devono oggi tro 
vare le vie per intervenire nel 
In scena politica nazionale e 
nella vita del loro stesso par 
tito con maggiore chiarezza 
di idee e piu fermo coraggio 
nell azione politica m modo da 
porre a l vello delle masse cat 
toliche scelte politiche nuove » 
n compagno Bernardi ha poi 
continuato il suo discorso, af 
fermando che di fronte aH’ag 
gravarsi dell aggressigne ^me 
r cana nel Vietnam e al peri 
colo della pace nel mordo si 
nconfcim i cosi 1 assonila nun 
cinzi (Il 1 itonnmn dclli DC 
e della disse dirigente itilia 
na rima ta forma ilh linea 
assunti di Moro nel monien 
to in c II riichnrò la sin « com 
prensione» p“r l impernlismo 
USA 

r, V. 


Nota della Federmezzadri-CGIL j 

lìmiti della circolare | 

go vernatìva agli Ispettorati \ 
sui patti agrari I 


Ad un « nro dallo ornano 
ziono deli i logge sul patti 
agrari e a seguito dello pros 
smfi sollf clt-tiionl esercita 
tc dalla itta mezzadrile c 
dalle erg nizimoni sindo 
coll n nintvtro dell Agri 
coltura F rrari Aggradi, ha 
finalmente diramato Istru 
zioni agli Ispeltoratl Pro 
vlnciali dell'egricottiira nt 
Unenti i omplli che questi 
devono is,olvore in applica 
Itone dell i legge 
Gli Ispcitoraii agrari dun 
que — noia la Tedormezza 
dri con — non possono 
pili accampare In mancanza 
di disposizioni ministeriali 
e debbono invece intervenl 
ro rapidamente nello nume 
roso controversie tra agro 
ri 0 mezzadri otirnenfi fa 
conduzione agraria e l'crdi 
namento produttivo La lot 
ta dei mezzadri e colon) in 
atto In tutto II Paese per 
esercitare l'Iniziativa nella 
direzione e nella trasforma 
zlone dcirordlnamento prò 
duttivo delle aziende conse 
gue dunque un primo risul 
tato che ne confermi In giu 
stezzn. Isolando ancor piu 
le posizioni tracotanti e II 
legali degli agrari e inco 
raggiando II proseguimento 
« l'estensione dell'azione 
Noi merito dello disposi 
zioni emanate, la Fedormez 
zadri rileva la presenza di 
due grossi limiti II primo 
è dato dalle restrizioni che 
ancora si frappongono al 
l'affermazlane della progres 

siva autonomia economico 
giuridica del mezzadro nello 
direzione e nell'esercizio 
dell'Impresa, Il secondo è 
dato dat fatto che II Mini 
stero dell'Agricoltura e Fo 
resto Dur consapevole dei 
reali motivi delio scontro in 
atto nelle campagne, conti 
nua ad eludere l'urgente esi 
genza di un intervento che 
ripristini li rispetto delta 
legge nel rapporti che i moz 
zadri e coloni hanno con II 


Monopollo Tabacchi, lo 
aziende saccarifere o in ge¬ 
nere C}|) le industrie di 
conservtizlono e trasforma 
zione Questa del ripporli 
di vendila e di conferimento 
à una grosso parte della 
corretti applicazione della 
legge che investe II proble 
ma dolli disponibilità dei 
prodotti, del ricavi e quindi 
dello regolare tenuta e chiù 
suro delie conlabllltà colo 
nicho il Ministero dell Agri 
cottura e Foresto non può 
Ignorare nncora queste esi 
genze di Intervento e i mez 
zodri e coloni spingeranno 
ancora piu a fondo la loro 
lotta perchè questo secondo 
risultilo sia rapidamente 
conseguito 

Intanto i mezzadri <11 Sie 
na hanno iniziato ieri scio 
peri articolati por zona 
agraria che si protrarranno 
fino a dopo domani 6 ago 
sto Hanno scioperato I 
mezzadri della Val d Elsa, 
de! Chianti e del comune 
di Siena Oelogazioni sono 
venute da queste zone a 
Siena e si sono recate dal 
prefetto all'Ispettorato agra 
rio e all'Ufficio del lavoro 
per denunciare l'Illegale at* 
togglamento degli agrari cir 
ca l'appHcazIone della leg 
ge, la serrata dello trebbio 
e il sistematico rifiuto ad 
ogni trattativa 

A Bologna cd a Ravenna 
è in affo un forte movimcn 
Io nelle zone bieticolo con 
scioperi (a Bologna si con 
eluderà la prima fase do 
meni) nello copsegne del 
prodotto agli zuccherifici o 
con manifestozion) promosse 
unitarirfmente dai Consorzio 
nazionale bieticolo e dalla 
FcdermezzadrI per la piena 
disponibilità dol prodotto ia 
rappresentanza del propri 
organi di tutela e per la fis 
suzione del prezzo de) prò 
dotto e di nuovo tabelle di 
resa 


Per superare ì vecchi patti 


RIPRENDE IN PUGLIA 
LA LOnA DEI COLONI 


Dal nostro corrispondente 

BRINDISI 4 

Man mano che passano i gior 
ni e c) SI avvicina alla raccnl 
la delle uve la tensione nelle 
campdgnc va assumendo pio 
porzion sempre piu grandi 
Piotagonisti sono questa volta 
1 coloni che in Puglia rappre 
sentano lì grande maggioian 
za dei lavoratori delle terra 
e che quest anno muovono il 
1 attacf dei rapporti colonici 
non ) per migliorarli ma 
per [K urli e per aprire la 
slraciii ad un nuovo tipo di 
svilup 1 economico die poggi 
fondu ntalmentc sulla pio 
priet ! iella to’ra e sull utiliz 
za/io dei finanznmcnti pub 
blici parte dei lavoratori 
Uno scontro quindi dal cui 
esito dipende se la Puglia e 
soprattutto le province silen 

I ne B indisi Taranto I ecce 
continueranno a subire il pio 
cesso di disgregazione in atto 
0 potranno essere avviate in 
vece ad una rapida ripresa 

I termini della lotta si pon 
[ gorio quin il quest anno in ma 
niLiti quanto mai chiara Del 
resto la posi/ one degli agra 

II che in questi ultimi gioin 
stilino ricevendo dillo Stato 
aiuti concreti in tutti i sensi 
0 ibbistanza significativa (o 
stulti id accederf il li» ilo 

i (lelh trattative gli igran pu 
giitsi hanno scelto ia strila 
del rinvio Cosi sta afcaden 
do <1 Brindisi (iovc pei ben 
tre tolte i( trattative sono sia 
te aggiornate su rietiusla de 
gli igiari Cosi essi sptnio 
d giungere ne' pu no !< ! r c 
I e lite (|ii indo ( ol ni p( n^-a 
1 no gli agl in) sariii o (ostr l 
li 1 r((krr \1 1 ( pi ip'-io pet 
f ir sfilare queste iiinovre 
che II) (juvsti gurni li mo )i 
litizione d<i coloni c quatto 
mai robusta Ina rimostri? o 
n( (il tile itmosfcta eli na 
nii( st 1 /ionc In « s\(|,,trì 

domani rnalUna o l aliano m 


provincia di Brindisi con la 
partecipazione di coloni prò 
venienti da tutti i centri delle 
tro piovincc salontinc Una 
manifesta/ione indetta dalli 
Alltin/a dei contadini che sa 
là presieduta dai suoi din 
genti Attilio F sposto della Di 
rczione nazionale Mano Gnn 
nini segretario ngionale e 
dall on Armando Monasterio 
del Consiglio m/iomle e che 
punta sull applicazione delia 
legge 327 la quale prevede la 
(rasformazionc dol rapporto 


colonico ultra trentennale In 
rapporto enllteutico e investe 
tutti gli altri tipi di rapporto 
che mtei essano decine eh mi 
gliaia di lavoratori della terra 
La Qiiosluia di Brindisi che 
tra I altro non ha ancora ns 
sicuialo alla giustizia i le 
sponsabiii dell assalto dinaml 
tardo contro In Federazione 
comunista ha vietalo il corteo 
che dovevi avere luogo do 
mani mattina a Latiano 


Eugenio Sari) 


Siglato a Genova 


Accordo airitolsider 
sui premio di produzione 


GFAOVA 4 

i si ito sUjmlalo in (|upb i 
giorni In li c gaiiiz/^zioni sin 
(idc ili iid/ionoli (Iella FIO\I 

, C( II MMCISl UI! M e la (Il 
rezionc gene ik dell Italsidei un 
' recordo per la rcgolamentizionc 
drl pr( mio (Il produzione pi i il 
t IH no lo 1 1l!)6i »] t 19()6 I BC 
rurio fa seguito a 11 ( li recen 
>em (Ile laggnin i ili Alfa Ro 
{ 0(0 Dilninc c f lAT in mento 
I al ip li 1/10 ìc del ( nntifito su 
fj ICS 1 mnoil mie voce 
1 K nido in (iu(stipilo ha lis 
SI ) 1 nulli Id di ai piu izione 
deli »c(o ’o i Ut! a del pie 
r 0 1 1 J 1 o r iggiuiuo in 

ditieolnt li lutilo SI riferì 
<; e il! t leni fìc i ut c del endt 
nunto de l varo rspusif di 
jlmii<e ptodii/ioiio QIC di lavo 
I ro ( ITeltivamenti presta e 

In q lesto (iui( io f stati pe 
j tallo tipfimla Id proLsd li 1 ic 
li villi «ìin » i 1,1 iiuiici f I 
«. )) 1 n lo i i V I ( )v I j de 1 
1 vare fi p emio complessivo per 


tutto fi giiipiio L stilo alti CSI 
deiliulo li \ fiore da asbcgnue 
k 1 Oblìi pintn (Il icndimento 
che c Stilo fissato in i ^ 7i0 
nane li®s i giiantita del pre 
mio (Inse) e stati «tab lita in 
lire 21 000 annue 
I aetoido in questione inloits 
sa 38000 hvoidton dell II ilsuJc 
I i/tendi siderurgu 1 a paiu 
ciinzioie s'itale c costituì, p 
uni ulitiiorc confiiine dclli vi 
liditu deli i conlralii/ione aitico 
lita p( r I ipplKazioni Iti (on 
Intuì del 1IVoro in n U ni di 
premi di pioJu/ion in q les O 
e«so 1 i(tilde in quesiniie (ite 
all I tip diti in I v" e i/ iiuk 
issunit pilli 0 in «iigni't iti an 
che» m f|ii Ito siiti) mea isoli 
mento in eii viene a tro ais 
Confinduslr i nelle si» idtiife 
sta e posizioni vii tome-,! iz oi « 
del' i V ilidit i di una noi ittd 
/Ole J( i premi i pio(ii/oi( i 
l inno m ii»!» me p ( iUo 

1 li ^.i ni nt l ' 0 o hvoio 
per 1 ri et fimcteanici 


Dalla nostra redazione 

PMIKMO i 

f « /ipo fo enJ(/o c/uello t he 
slaìiiin I ìt ( mio t i iioiofoii <ìtl 
/n lena siciiiarii < non certo 
per la lemperalnrn soffotanlp 
che proto tome uno tappo di 
piombo M/ fi(//(i la Su i/ia omini 
fki in tu oc 

Dopo I rippronnzionc dell 1 n 
te (Il sviluppo in ogruoltura 
hroLt lauti toiiladmi mezzadri 
(oloni rompartecipoiiti \ono 
sfcvi in foffn in joik* pronincf 
dnudo vita a fotti st loperi imi 
tari A Marsala piit (fi (f(U»miia 
tra biaccmiiii e tifoni fiunno 
dato luopn ad un (pnnde cor 
teo In quasi tutta la restante 
proi i«( IO rfi fi riponi Mazznra 
Cnmp)bello Partaum Castel 
vetratio e nclfe» fi azioni della 
stessa Trapani alti e mioltaio 
di mezzadri e brnet innfi sono 
scesi in Sdoppio per imporre fp 
loro 111 endicozioni l bractian 
tl hanno chiesto In renisione del 
torfroffo di lavoro la ridnzio 
np dell orai IO da So/ ore il 
minlwramento delle ninpfporo 
ziom per il lavoro slinordinnrio 
/psfn 0 e nottuiiio I aumento al 
W' dii terzo tleinenfo conirnf 
funle il tninimo di oecnpnzfo 
?ie qaraiitito la revisione delle 
quoli/icfie lino innpfpornzionp 
del 2f)% delle tariffe salariali 
la lOiitlattazione depli orqaiuci 
aziendali t piani di trasforma 
zioite la istituzione deVo en^sn 
infi qrn-'ione e guadagni Dal 
conto loro f mezzadri hanno 
cfiiesfo il linnopo del pollo co 
Ionico e un roiitratln provincia 
le che prei ede un incremento 
del 5^ tispeffo olla legge re 
gloriole per la ripniti ione dei 
prndnlfi ngritoh 

Una forte ondata di lotte si e 
anche registrata nella proviti 
( IO di Ragusa Ieri si è realiz 
zafa la prima grande giornata 
di lotta dei braccianti mez-'a 
in coinpar/rcipanti coltivalo 
ri diretti Nel capoluogo oltre 
mille lavoratori hanno sfilato in 
corteo Scioperi si sono avuti 
a Comiso e Scicli A Vittoria t 
loi oratori dello ferro scende 
ronno in sciopero nei prossimi 
piorni 

In provincia dt Cnllonissel/n 
braccianti agricoli e mezzadri 
dei comuni di Riesi Afozzorino 
e A’iscpmi sono scesi In lotta 
nei giorni scorsi contro l atteg 
giameiito dc’ll Unione prouinclo 
le agricoltori che si ^ rifiutata 
di inizinre le trattative Una 
grande manifestazione s« è 
svolto a Hiesi dove il consipbo 
comunale aveva approvato un 
odo dei consiglieri delh CGIL 
che chiedeva l intervento del 

I aufoi ità per l accoglimento 
delle richieste dei mezzadri c 
dei braccratìfl Molto forte In 
tutta la provincia d lo lotta dei 
coloni e del mezzndn pei la 
npartìzwne dei prodotti (aprico 

II secondo la legge replonnie 

Per respingere le legittime ri 

cbiesfe dei confadini l’Unione 
degli agricoltori ha diramato 
uno circolare in cui sostanziai 
mente respinge l nppìicazione 
della legge regionale per la ri 
partizione dei prodotti sebbene 
d Dice presidente della Regio 
ne nuesse rilasciato a tale prò 
posilo una dichiarazione che 
non lasciava marpini od equi 
VOCI I a Tenenza dei carabmie 
ri di Gela ha diramalo tino lei 
tera alle stazioni da essa di 
pendenti In cui riproduce la cir 
colare dell Unione degli agri 
coltori multando i comandi od 
adoperarsi per farla osservare 
U grave fatto ho provocato la 
pronta reazione dei sindacati e 
l interrogazione che il compa 
gno on Dt Mauro ha presenta 
In alla Camera del depufoli In 
tanto lo lotta per la npartlzio 
ne prosegue ouunqiie anche in 
propincia di Palermo nella qua 
le l Alleanza ha ottenuto wipor 
tanti vittorie specialmente nelle 
Macinine A Cordo si è avuta 
I unico eccezione nell azienda 
dell agrario Saelt il quale ha 
preteso Vaccantonameiilo del 
3‘’'o La vertenza è ora nelle ma 
m della Magistratura Si è di 
VISO secondo la leggo siciliana 
anche a Suso/a Caltaiuiiiro 
Calcarelit Carmi VtUagrazia 
di Carmi (agrumi 60% ai mez 
zadri e 40% ai jmdrom) Polli 
no Volognetta Villafrati c In 
óltre zone 

La battaglia per I appìicrzto 
ne dell equo canone di affitto si 
sto s» liuppando in uno oenli 
na di comuni del uolermilaiio 
mentre la ripaituione nel vi 
glielo 61 -l'o alfuolmeute prepo 
rondo con nutrite assemblee di 
mezzadri m tutte U zone vile 
ussole 

Sullo òiiluppD delle lolfe nel 
le eampagne si c sfolto teri un 
dibafifio al Comifuio regionale 
del PCI convocato per discute 
re le iniziatine da adottare do 
po l iippioLazioiiL (iellLtUe di 
SI fiupp j in ofp II olluia tuo nel 
la età<.ione ch( negli inien en 
tl p e Ih orso e b laro m enfi I im 
pc p ) di tutto il partito per 
fai tuie in tutti Ir zone tgii 
cole delia Sidtio un folte su 
l ippj deli lotte chi roti'-ciUiino 
di tou ofidare qli importanti ri 
siitoit na’izzoli o'I \ssctiiblea 
tegtoiiale 


E' segretario generale 
del P.C. sanmarinese 

I 60 anni 
dei compagno 
Gildo 
Gasperoni 

S MA'UNO i 

n compagno (iikio ( nspci ini 
scgrctaiio gtiimak dd JkirtUo 
iomutiisti s immni itiLSi hi Loni 
pioto oggi ()fi inni 
Il coinp ig IO ( ispci Olii die ha 
ilrlu fio tutta 11 piopiia vita ni 
sei VIZIO (lei livoi fiori tulio t'el 
pnlito nel l'irti F inigialo in 
I lancia vinnr (mestato (hlln 
poh/ia frnnc(Si II 30 aprile l')2‘) 
so'lo l accusa di cnniplollo con 
Ito In sicuie//i dello Siilo 
I sputso dilla 11 incia si Irasfe 
ri in Belgio dove venne i ic 
stilo (d espulso Passato nel 

I usscmbiirgo anche qui svolse 
attiviti) pel li pnittio corniinisla 

AeJiotfobie del Pìld accorse 
come volonlano in Siiagna Do 
po la line dolla gucMin civile 
spignnla fu inleii fio assieme 
agli altri combilliifii ne) ftun 
po (Il coneenlnmento di Giis 
r successivamcntt in quello di 
Veriiet i siguilo dol suo ii 
fiuto (li 11 mollisi come volon 
taiio IH 11 esci cito franccio Ne) 
1910 venne ninpiliifio Tornato 

II Sai Manno oigini//ò fi Par 
Ilio diodo Vili dii pnnip ccl 
lille chrukslino Nel 19i’ tu pie 
chiatn a sangue dai fioristi o 
vtniK allestito pei ben otto 
volte per attività sovversiva 

Nel marzo del 19)5 In conlt 
/ione popolale del Conutito dello 
Hlicrtà npoitò uni gnniie vit 
tona elettorale o il paitilo co 
niunista diveine paitito di go 
verno IVr 12 anni i) compagno 
Gasperoni fu membro attivo del 
govirnt) popol ire Ntl 1957 dopo 
il colpo di stato « inveì et inno * 
C.nspei )ni f*d nitri compagni fu 
rnno condannali alla pena di 12 
anni ciiscuno Mn la prcssone 
poiiolnie ruisci a salvare dal 
cnicere i nostii compagi i 
Il eotnpigiio Gnspcrnni nono 
stanto le dine |)rovc soppoilnte 
nel cor-io elclìi viti che hanno 
scosso anche il suo stato di sa 
Iute rimine al suo posto d) la 
voro continuando i loltire atti 
vamente per ki libertà la demo 
crazia o il trionfo del socialismo 


Prima « rosa » 
del premio Cervia 
di poesia 

CERVIA 4 

la giuria del premio Cervia 
per una raccolta medita di poe 
SIC presieduta da Carlo )3o « 
composla da Sergio Anlonicelli 
Giorgio Barberi ^uarotli Atti 
ilo fjcitolucci Dmo Utbellnlo 
Giovanni Fitti Ro'yi \li)eiico 
Sala Giacinlo SpagnolettI Mi 
chele Vincici 1 Giannino 7iincltl 
Andien /anzotto Oliano Misaccl 
sindaco di Cervia e Rondano Don 
dim (segictuno) hn reso nolo 
slamane la prima «losn^ dei 
candidati scelti su 252 ojierc pre 
aenlnte 

F 5S1 sono Giampiero Bona 
di Roma Ai rigo Bongiomo di 
Udine Mano Catiogrossi di Sa 
lerno Andien Girli di Feirira 
Fronco Cavallo di Roma Carlo 
Della Corte di Milano Margh" 
uta Guidacci di Roma Mai cello 
lindi di Iivorno Franco Mine 
scalchi di Fiionze I uciann Mo 
randini di Udine Dino N igara 
di Vicenza Francesco Pise 111 di 
Bergimo Mary Do l^anchevviltz 
di Merano Basilio Reale di MI 
Inno Ugo Reale di Roma Sor 
gio Silvi di I itcnzc, /\dris la 
gliabncci di Cerna Francoseo 
Icnton di Roma Gianni loti di 
Roma 

I a seconda rosi \ errà stabi 
IRn nella iiunione collegiale dol 
la gnun che si terrà doinnltmn 
la proclamazione dei vini fiori è 
prevista pci la sera di venerdì 
6 agosto sulla piazza Garibaldi 
(il Ceuia 


Maggio 1965: 
meno stranieri 
negli alberghi 

In liase ilii ificv izione men 
silo (lelllSTM usuila che nel 
mese di maggio 1965 sono s'ati 
legislrali ntgli c^cici/i allier 
ghicii 2 2)3 nula arrivi con un 
Ilici Lini nto (1(1116'^ risiv'ito ai 
mese (Il maggio iOfi-l 11 niinuio 
delle picsen/e è stato di MIO 
mil ! gioì n Ite tdi un dceic 
mento de! ) OV uspclto n qiiLllo 
del corrispondente mese del 

1 anno prteedrnU 

I affliicn/a dogli sii liner) che 
ha ram)iLSCi,,*ln il i9 t (k gl ar 
rivi Lti il 1)2 r dello pus n/e 
In segnilo nsiiello al unse di 
miggio deli mi (1 pic( ■•(Unte un 
decienienio drl iJ pet cento poi 
(linnlo coiìccno fi numeio dello 
l»rcsdi/c 11 S'aulii vani/ione si 
c veni»ntl ispetto al nmuio 
dc‘’li ninvi 

F< I 1 pim f in<iuc mesi del 
l%i gli nini saio diinii Hi del 

2 1 p le puspu/p elei V 
ns «ti( •' 1,0 its icnoio de) 
FlM li toov iinerao degli stia 
mi ri p r*im ntifio collo 

l)ir gli 11 in ( elei 2 8^/ por 
1 LI le prcbenio 
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r Unità / giovedì 5 agosf-o 1965 

Vietnam, agosto 1965: gli americani presentano al mondo 
una riedizione delle turpi rappresaglie delle SS naziste 


PAG^ / atffualilta 



TKIINI: una iniziativa doi coiminihti 
delle Acciaierie o dell’ Knel 

GLI ABBONAMENTI-OPERAI 


■: 


Da 4H < rf l( fio it I dì sin n I i 
pa riiscnrio a jar t (ire n il * i 
V iitrifjm nu ridi u df i fi k u / 
phtacf tanti ti ipisodi di ru ] 

<‘i Ila a (III I (ddriidi/iHi I 

• »inriri( s iinn r < fi» pt r , 

diru M dtir/i /( in di i ( j 

fiioiidi n/j(rN''t<> Oiiijri ' 

* ri, c j;i IO Inni in jn r , 

( df> le aiitnntf nuli an ani , 
ru oju f (Il ( iif d( I <) I < riM f ni , 

tn( IO ( r( ìtali I ut < ( f II iirri ^ 

Tiiolff) fjr snii/i ii//( Il I irriifi io 

m t litri la qu ilf di reiintc 
t dirif/i ufi (h II \ mx ' u d I’h s> 
eIpLfjroiJfi mia noli; (a profr 
la S( non ( I fo f la r< u lira ' 
le alriK Ita nnnruain irrrtfi 
?)pro alia late f ni piu ci ideira ^ 
\fa r/iui pfito ilie trapela r co ' 
rnunque %tif fu ic nfc a limitare ^ 
orrori c indi (inazioni • 

</ mariiif airuricaiii 

cernei a un ui min dei noi 

dispareri \\S\ rijf r( ndo noti ^ 

ZH rfUl oUt (lllTItt ( fìO \ Xt'tlKl 

} r me i Pn ssc la fU uii i c i 
i l l’[ SI ni0 rifiraiI da! < 
T lilacfoto di (am Ne nelle ii 
e imi/i f (Il Danni a dop > ai erìo 
ra 0 al sudo c ni i lane laftoni 
me iNelIc rdlinie dnc scffimaiie 
I nieinncs cntno siali fatti 
TtpefidaTiu nt(^ skjho a colpi di i 
arnia da fiioto parati dal i il 
lappici !( n fjs ipnie a 1 0 sol 
dall iietnamiit i ninniiLS 
«I puciiia ricciidn lordtiw di 
bruciare il ? illappm se 11 /osse 
sfota ancora attinta di frantili 
tiratori Prie di Isti case sono 
sfofe hriu mie n distrutte dai 
pipaiiiescbi iral/ori anfibi dei 
nuir nes Dopo essersj rifi 
rali rnarines bonno aperlo 
d /ho 0 con i ariipliena contro 
jl vili i(/fjio dnlruqqendo le ahi 
1021011 arie ora rimcislc in pi‘’di 
Corri pondcnii di giornali die 
£1 Ire calano sui posto /tanno 
cornuìicato die i cadai eri rii 
donne e di un bambino laltunfe 
sono lati estraili dai jcsfi car 
bo'ti 2 alt di Ulta casa distrutta 
(la ra^zi bn altra donno < mor 
ta nt II incendio del i diappio 
>\Ilre Piflime cif d almeno una 
donne e quattro bambuu si so 
no ot lite due piorni fa durante 
un attacco sferrato dai man 
nes ' coidro un altro t dlappio 
situato ad una (ìutf duina rii 
chilometri a sud est di Da 

nano * 

Si nolo in rjiie le parole uno 
*/or2o della redazione romana 
dell ANSA per altenuare la 
privila delle informazioni con 
un linquafjouj cauteloso (o forse 
l elidente reticenza si da e al 
l azione delta censura di Sai 
prn) Ma quel die ne ricavia 
PIO e chiaro e biidide nella so 
sifinzn, sebbene confuso nella 
forma pii americani baiino in 
frciprcso un opeiazione per fare 
lena hnicialu uìloriio alla loro 
base (Jl Danaiifj e nel quadro 
di tale operazione incendiano 
t illaggi di poi erj contadini e 
nelle capanne bruciano senza 
pietà tutti coloro — aonne e 
bambini — die non banno fatto 
in tempo a furjpire Oppure co 
me e avvenuto nel nillappio di 
Cha Sori II ammazzano a colpi 
di bombe a mono lanciate nei 
Irunkcr cioè nei rifugi soffer 
forici scanali dagli stessi con 
iadint per piofcopersi dalie in 
cursiom aeree americane 

Co ha narralo l altro ieri un 
corrispondenfe dell Associated 
Picss f< All I stremila del vii 
ìaggio (di Cha Son) una douiui 
giaceva a terra pemendo con 
una sanpmnflide ferita al ftan 
co Le staiaiif attorno raggrup 
pah t uno ab olfro dei bambini 
piniigeiiti die osserio’ono i 
' inarines ' con gli occhi sbor 
fall dal terrore l no di e si ero 
fet ito al broc io Ctnpnanla 
■mePi piH in la un manne 
ha laiu Ulto una bombo a mano 
in un liunki r usalo da lutti gli 
abtianh del id/appio per prò 
tcggcì I durante le incursioni 
aeree e i bombardamcn'i del 
Ifiitigliena Qualdu mimdo 
dopo i caddi ermi dilaniali d' 
due bimbi uno con la lesici a 
meta maciullala sono slolt li 
re II fuori dal liimkci e (jettnti 
o terra rudemenle come sa dii 
di grano » 

CiKondali dalla peneralc — 
e naturale ~ osidifa delle po 
pnlazuni del i tetiiarn come 
slranicri ariopciidi e moien i 
wurpaloii e iidatori dilla li 
berta e dell indipenden2a di mi 
pnese fiero corcipr/ioso e por 
fnlore eli mtcìn/ieci e raffinala 
cit dia gli americani reeicyisco 
no come i nazisti di fronte alla 
Restsfeii a ioiielico e frati 
tese noiiiee;esp dedmna mpo 
«laro preco 'bi emano seni 
pre pili /eroe dei asiano di 
sfrnppo» (» massacrano non piu 
soli culo i parfie/iani e i « so 
spelli na Ir elomie i bambini 
Isnn SI liniilanej pin ed bui 
CIO di tombe al tritolo a al 
ntipalri olla disse rnina2iowe 
di velen sulle oiungle e sm 
rampi edliicdi Passano dallo 
sterminn in grande sfib 
disnrdiufo e d<i/! allo albi 
stermini eeipdlaie ed (eirnn j 
sino indii nluale Sislematuo I 
oli incendio dd smpolo i dine/ | 
pio (h’Ila singola capaniia 
«seitendosi (inali he lolta di 
semplici aecendisipciri e qual 
che tolta di lanciafiamme o 
K laido ppgrgo ver chi donna 
0 bambino lattante — 


I niLi 





Dal nostro corrispondente 

UHM I 

di / e I II orni II Ir delli pili g indi 
fittili li li HI nu dille \ mine e dii 
I I tu! h lini I (Il tu i di I I mt \ u mia 
inir re s mdf iimiioiie Mollasi nd/it m ione 
e/d l'( I di liidiliuo l impilino a sunti 
dall (is I mbh a t stili (pu Ilo di ainiuntaii 
la (iilfiisir Iti dd/l mi I alti ni e; o abbona 
nuli pi ai hi i ni e ulano i/i far < n 
tran il tpoìiiali din tamaih' sul pasto di 
lui a la (Il I 1 otf ( sialo pre o dipi 
nri m i i inir 11 e nli 

InUi I (ompiKfiii III brimm poibdo 
Hat In n S Inaio Pa «enei fu osi mit 
hiiniui I pii so mi pnidi io posiina sul 
lì II nuli ()<i<ìi ha tUKo lu ila sua 
idi line d ompagiH I our fi m di^fon 
l om fiti I >pi( (iiornahdi dinanzi olle le 
e mie rn ’fi m tini Ile di /Vime/n i nitri 
( nto ipiiai data la (Ìispìsi->iniu dei lumi 
(Il lai II SI Ili ìlq II) e/iie ffeiiK ni, edie 
e die le / aliai i i soni pelebi 1 hit II )pi 
lai hìiiido preselle la no ha fai a e/ef 
/ Il a/e la nistin iillnuin pditna ed d 
ìiippnli < ni la (hiIn nne domenn aie die 
nil>< pi 1 me la , eli i mila lopie 
filili iti la (inninit iota di< In t idei a io 
li t imunistii siilo e lieta IO abbonarnenli 
btiiieisi/i pei edfie/linli epoi ani opeuii dii 
ninni tntpiaiili delle \(i imene 

\on) ialiti il pi>-i do (Stila la lampaqiìii 
pe la sotti einone e per la diffu urne 
lillà liimmi i >mn usta m i i qiamh 
I lindi Ilio ì /speli re dell \ nti i Uhqra 
Iti il re sponsabde degli Imi i bniiim 
e ninm eifo da ha le seleni e e , m ii 
pie a in epiesll epoi i i I npani’ a i mi de Ibi 
bl/iMeiie elomeniealf si disi ine/i Olio fa e 
ione ( I mise 1 ebe diffondi If 0 (upu i 
qiidlii II Nomi fi \et mese di manqia la 
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A Nardi (Terni) dIfTusione tjelln slam j 
pa comunisin è iffidain al compagno Sceida | 
Grazie al suo lavoro 1 I mi i diffondo 50 
copie e « Vie Nuove » 20 

hifii ime lee-ib e ai/tne nfala di fODl/eejpie 
a /erni lispeffo al meicppo de’bi seorso 
inno (ih obboi inienli a Itiiuiseil i seni) 70 
lì tu 0 niit/i 1 

\ il scipialfitn tiiollu lini lafiia dei coni 
paqiii dilla se ione 7 mise min e » die 
b imi ) lepiM Ilo III iiimpiqgio per mi 
/iiep/ (Il 1 iqi 1 du hatun diffuse nelle 
fi II ( iiK ile pie edenli JO fO e ( pie eiaseiino 

Albeito Provantinr 


m 




i Idi N/l ucfisU) 

0 nella classe operaia In proposta 
Iqr, COSI coni e stala formulala 
j discuto fra i lavoratori? E che 
ilo nelle fabbriche, nelle aziende 

reità anche so parziale e incom 
ntcrrogativi, abbiamo oreinn zzalo 
sede della nostra redazione con 
uinisti socialisti c del PSIUP i 
1 dibatiito anipio spregiudicato e 
Ulne del quale si è giunti tuttavia 
In necessita di proseguire In di 
iltilo e la verifica delle rispctitve 
prccostiluiti c animali dalla co 
‘Ito un compagno soclalcstn — di 
porre un'alternaliva democratica 
love forme di potere alla classe 

i protagonisti di questo incontro, 
ne dei compagni Silvano Marlotti 
dilla a Montani », Lido Nannoni 
Porta al Prato delle FF SS Gii 
Officine Galileo Fosco Tirinnanzi 
IO Donati (PCI) dcli'ATAF 


leu ‘Itti lUltlS 0 il elise {ito lUM 
c ipilahstico I I siUi i/Kino di 
ciisai^io in cut si tio\ inn i la 
SOI UoM pone con foi/ì h si 
Mcn/a (Il rhbfuiie uni pili 
isnn/it) pnttifoima di lolla 
intinmoopil stioi di supoi no 
il « cenilo sinisita » o t nsollc 
suor ciiulU foize enltohflK 
che sono stello moiulte ite di 
questi (speiicn/i Mi | or far 
C|iicslo iipcto ci \uolo 1 unii i 
lo diMSion eie ino ch'ani ionia 
mento ( sf due la 

SOAVE (psiup) _ Secondo me 

no punto deve esseri hiaio 
0 cioè il pulito unico d \t os 
SI ic un p II Ilio c I issiM 1 t so 
cialisti Sono d iccotdo con 
Doniti cimndo dice che le di 
\isioi I diano disononl imonlo 
\<)„i'io lUiiimiìoo pera die 
pillo di questo di'!!)!IlI lamon 
lo t (lovtiln alla tnanoa iza di 
uni pi ispettiva soc od is a 


fìrenie: rkerca 
di una via 
autonoma della 
classe operaia 


DONATI (pel) „ ,s(oii puoi 

iimpiovenic al PCI di non 
a\ci knUUo di nsolvoro il pio 
bltini del ra|)poito fra sucn 
lismo o domociaza Cosi co 
me noi puoi it*nn: ue U no 
sin poM/iom 1 jmipoMlo dolio 
liberta eh nceici cuKunlc e 
dell lutnnomia sindicilo la 
sce 11 1 se c ondo me non si po 
ne nei Icrmim che tu diei ma 
ned sotiM) eh tio\ no tutti in 
suine luci e c ilteihci una 
strile gli nuova per la costui 
/ione di una soeicti voi imcnU 
dome ci itu 1 e soci dista 


ro che li b iso ciniunisla rie 
sta a supe t iie» le posi/iom che 
SI manifestino al v et tire 







llKimiHlUI (psiup) _ \„},l,o 
piecisiio due cose 1 ) il (Il 
I SCOI so unitiino devo consoli 
I d M «1 0 s dupp il SI Of 1 ! 1 fati 
hi II I nt Ilo lotte pC'r li i ivon 
eiiea/ioni sinciacih pei la do 
nioe n/n iute nut per il ixitoii 
(Jdh chsso ope ma 2 ) prò 
L i(li/i.)l( pei li oostiui/.one 
di un p li Ilio i meo de i I ivoi i 
teli devo esse IO il pi ililcmi 
de II U! Ita ideologica \ u sii 
mo vomiti via dal PSl ptopiio 
, pnehe non possnmo , cotta 
I K il cimi])i()in( sso e nn la so 
( I dell moc t i/n c con il [loU te 
capitilnti Mini punti pu 
giudi/ialt la neeis^ila eh una 
i/ioni un tana pei aiiballeu 
qui sto gene ino di conti osmi 
stia e Ile osi itola 1 i vnlu/ione 
I eh 11 i et ISSI I IVO! linee 


nHiinv/nt (p^,) _ y, 

SI eniinln il diseniso e niliiin 
che VOI fate con li cnlie i pio 
costiluila che andito muovon 
(lo al '■entro smisti a attnvcr 
so li quale d PSi fsi vcela il 
piano Punecm) tonta eh ii 
tirelle d peitirc iioneipolisli 
(o ’ 

DONATI (pcj) _ Jl p pi,p 

■1 ce litio sinistra perno una di 
seiinima/ione a sinistra c vede* 
rafliir/are il potoic delle classi 
p KlminlP 


UUIIMII (ppi) _ JyJpp f, 

Sto il piobicnn 1] non si può 
ne encho eontimnie a niiipro 
ver II SI uopi oc unente' 

SOAVE (psiup) — So non si 

reagisco energie unente al pa 
dron ilo che o di offensiva o 
gin noslio diseouo cadrò nel 
vuoto Gli nelle fabbnehe “ 
in eonseguen/a eh dclenornati 
pioeossi produttivi e dello po¬ 
litica govpin iliv 1 “ 1 lavoia 
(Oli sono senipic più isolali 


Éiim. 

Wippici :*" 

iiiSSWe 

isisp 





CHAN SON (Vietnam 
de Sud) S,imbni 
vieinamili pinngono 
iccanlo al corpo del 
la madre ucc sa da 
gli americani La 
donna e stata uccisa 
nel rifugio poi Ira 
scinola fuori II gio 
vane col bambino In 
braccio e probabil 
mente d manto della 
moria, (TelefoUj AP) 


(PC,) Daecoido 
Il 1 l lite I 1 III 1 il' 1 IX pu 
'■nppinu II Imi de 11 1 due imi 

li l/l IIK l SI 1 ->tl 1 I (1 d III l 1 

e 0 il un a/ii lu untiai 11 |ki 

11 ah// n ( (|ii Ile i lini me di 
stiiittui 1 che il posi lite neh 
I (I il I c nt I misti I no i < 

1 II e Ilo 1 ( iinpK I \I 1 ini/i i 
li 11 espi 1 10/ 1 di ( c ni I o si ii 

>11 i il U III l' l I p Iti VI IVI 

nn c ( I to I in 1 1 tu nto poit he il 

{)! 1 ( ( -.so di Iute IIMOIU '-( 1*1 
bt I 1 dov c sse IV 11/ lu M n/ i 

[ i ee V sive dilli (Iti ( i i io 

I\l 11 1 ( <ÌV ]\l 1 ( K ( l IV I I I 

I W (II ( c Og^l |if IO (I 

foli d' ig„ IV it i dii! nn 
pi 11 diMT < uni I u ino lini 
I diti div u ru ( oinplu 1 1 Ni 

I m possi inni qniiuli ve ni n e 
ni d tui-lio inU ni i/ion,i! sn (1 

II p irtUo urne ) deve csseu si 
tfincio me lo stniinc nto chi li 
cl I SI dpi ini clt \ ( d li SI pc i 
poitiu IV Ulti autonoiniinrn 
te il proprio disegno slralegi 


\mnn\jni (p„) „ siamo a di 
sciiti u de 11 i ve iiUialita de 1 p it 
Ilio iimeo e già vediamo che 
me tu In noi le riifferen/c sono 
l mti ' 

\01 cl 11 del c ( liti0 11 lisi a 
un giu(li/n (lu non coiulivulo 
\ paure mio il centio smisti i 
non e di isl leolo di unit i de i 
I iu 01 atoi I in I può poi t n e un 
(onlMbnto m qiuslei si uso si n 
j/i elise Mtnina/iom \iuht i so 
e laide moc I alu 1 rtiinnm/i si 
IU hi ninno ni soc i disino 

DONATI Ipc) \I, su che 

I) isi cl( \ c u ih// Il SI (|U( sto 
, pithln muco' Non eciti» con 
t un mi Olili ) a me li sinci i fn 
Ih posi/io II del P( I e quell 
j scie I dell m K I elle Ile mi eoo un 
I oh 11)11 V ilu)i]) I de 11 i sti Ito 
I gl 1 unii in I pe r p i lu d no 
I sii o p u s( \ r I so |I sor disni 


MKimiMIUI (psi,,p) Nap 
nom tu parli cosi ma io co 
nosco molli compigm <oc tali 
sii che sono jmi 11 tici di le nei 
confioiui del gene no' 

MARIOTT! (ps,) _ Secondo 

me qui non si li dia eh due si 
o no d Cioveino se insislnmo 
u C]Uisto punto non fiicmo 
molti p ISSI m av i iti Io pe oso 
che la bise dei jiailUi eh sini 
stia 111 il compilo o I obbligo 
(h smussile i melivi di divi 
siom esistenti 

DONATI (pc) POP 

può file istia/ioiic dai inoble 
mi coneuli del momento 


iwniwni (ps,) - Getto e ap 
piolo pei e|ULstn il diseoi o 
sul ))uiuo unico non ammette 
scade n/e 'igoiose Come si fa 
i roslume il parlilo unico se 
pumi non si o cali//ili )i 
unita silici icolf"^ 


MKIllIlHIltl (psp,p) Mia 

unita smd ic di e i dov umo ai 
iiv ut ( ci inive (*010 a pai 
lo pero (lu VI sn una piospcl 
tiv I clima I a el isso op, rna 
^ 1 c lit se e iinit i \ mee se non 
lo c e il [) idioti Ilo che v mcc 
\ dinalmontc 1 un/ialiva pei 
dall questi coseitn/a deve 
: (ompc U IO 11 putiti 


iiHniìUiìi (psi) - PCI c'on 
ehidcie ^ a necessita di un par¬ 
tito unieo dei 1 «voratori ò lar 
gamcMile avveitda Ma npe 
to perche il elise ot so vacli a 
\ mti oecorie et caie un clima 
nuovo ceu indo di abbirrlona 
K» posi/ioni pueostdinlr Io 
dlv isioni non si stipe i ano in un 
giorno Penso clic il coiif lesso 
socnhsta c quello commista 
pelli sniif) d.iu un seno contri 
liuto 

DONATI (pci) _ IpIpp o oc- 

coire peio fu pai lue «ubilo, 
dalla 1 calla della fabbnci un 
discorso uniUiMo o co'tiuire 
stiumenli aulnnonn della clas 
so operaia pei conti astai e la 
offensiva paclioliale 'lale di 
scoi so devo esscie allattalo a 
tutti 1 ! noi Pimi r* deve mie 
stile du eli ime lite i c.dlolici, 

1 qu di — s) veda la stessa ‘1 
tua/inne lìoientma possono 
daie un contiibido alla costru 
/ione di un socicti pui urna 
na 

TIRINNANZI 

no conv mio clic la cl issi ope 
r Ila »e imluia por il partito 
unico dei livontoii D lecor 
do (he bisogni agire uniti sul 
pi ino sinciac de ma m una 
pioeisn ptnspelliv i di classe 

MARIOTTI (ps,) __ I „^por 

(ante e avvine il chscoisocon 
spinto nuovo c leneiulo conto 
doli 1 icdl.i - anche se spia 
(cvnlc in CUI ci tioviamo, 
scn/a -v ani omg''miai Cl > Per 
esempio se le Intte sindacali, 
Celine alla PI NT vanno male, 
, non bisogn.i mise cmdet solo 


imiinuni (ps,) 

filli < hi un (I VII ^l c|ue il i 
* indie it 1 fi d PSI I Hp It ) dii 
j ipole de II rimtif i/i mt s k t ii 
eli in K 1 I ic 1 I 1 Cjiie 11 I IV m/ I 
I t 1 d II I iinumsii I Hit i i i pe r 
I me vie ti I l Ilio r in ) i m nt ih 
cl d )u III non SI può [ut se i i 
de n ISSO i Igei nell li blu rii 
c 1 1 de m K 1 l/l I II PSl iMio i 
t eiuio 1 e spe i le n/a di < t nlr i 
SI nstr i ha eompiut i i c|uesto 
iigtmdo ’i sin scelta Spetta 
ora al PCI scegliere 


liMMiìuni (ps,) Vi Ino 

t none e se e ihoismo e man in 
/ 1 (Il (idtie 11 0(1 dii igc oli pe i 
che ve chino in loio --caisa vo 
Ioni I (Il stipe IaiI (noti isti 

MARIOTTI (psi) I 

c ( il pidiointei (lu pnii i i 
V inli ne 11 i t ihbi c i un i poli 
tic 1 di divisioiu 


immiuiii (ps,) T pauii, 

I mio IV VISO non nsponcimo 
uh gu It ime lite ili, , sigc i/e eh 
lotti t eli 01 g.ini//a/ìone dii 
lavoi iteli I I le jioli mie he i i a 
1 nnstn pallili non 'imlano id 
aprire un discorso sei eoo bpe 


iiHiiiiuiìi (ps,) _ X) partito 
imito deve e sscie comi una 
«cisa di velili t> dall esterno 
de Ih quale s può vocici e con 
climi e//1 CIÒ che succede don 
tio Se non re questa din re/ 
/a mutile telline Niu'ubbe a 
fimi e come in passalo 
Su epif ste b ittule che deno 
lino picoccupi/ioiu scettici 
silici e me e ile//a nn mche 
la V filoni ì eh supe tu e ce te 
' sp u e ituir > (< ile si i il ov o 
no id ogni live Ilo) e eh muo 
VOI SI con spinto nuovo .'illn n 
((le 1 di nn IVI! lutonoma del 
li dissi (i))erim si e chiuso 
il (ili) iltitn 1 sso dov tri 01 a con 
lintiiit r ptcochic miov n si u> 
e IO 'U Ili f ihh ielle m i lurt 
gin (Il lunio ne'lle case del 
popolo fu 1 palliti 

Marcello LazzerinI 
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P/kG. 4 / firen:se 

Palazzo Vecchio 


hFDA/IONF Vi fir' C .|l o H 


rUnÌtc\ / giovedì 5 agosto 1965 


Per decisione della F!OM, FIM-CISL e UILM 
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Sono venule a mancare completamente le condizioni di sviluppo rieH'azienda — Le organiz¬ 
zazioni sindacali riaffermano Tesigmiza di battersi per la sopravvivenza dello stabilimento 
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Alla Camera di commercio 


Bagno a Ripoli 


Nhi I Ih niimm r In 
rmroiihni non p.» h 
duri, il |rsi I h II 


della Liberazione 
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fiillitm MI IM ih I 
TIMI a hi I Ilo finn 
li\i Ilo M.I/IOtI ih 
di iimi.M nm iiin n 


Mimo (ho .1 
( Il I poliiM I 
mi I può II 
t III Uh IO di 
i_.<ii III) il 
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r|U( «T.I ( iMtiid I MI v.ni , . n t( 
«iipiHii lo .pi min iMv 1) . .1 . I 

ho ih I I ( i in I I (HI li '-tu II 

pi I uni MI.» ipi dii IIIIH n« Il 1 
prn*p. iMv 1 (Il un i nuoi t m iz 
KMM MI/ I I 1 pio MOIM 'IH 1 il 

(h n (Il I I II I ( ilo oh I pi I IMI 

polir uni ^1'hoiM I IMMITI ') 

■ Mih I Imi II/. Il |L( onilr dii 

<M) I ji Mi ili* 111 iMmi di r ipHi 

I Hr ni II iIm o ili un i piM'I . ih 

) I) (iii»()i I II I . ( oiMi 11 Uhm 
lliMd II 'itu i/ion. fimi mini 
hloH md.nit t {io'mIiiIi )diip 
pi piiMliv 1 d ili lino iifli Ih il 

II I lOM II. Il I |<M 11 h f n/i 
di II I < m-i M i/h II. (in .1 li 

pò 'dnlii 1 I In III iliiiiMo n. I 
( nn'i-.lio . miMiM ih II MMidi/io 
ni lilh I r M oi III un I . on\( i 
$h n/ I di rm /I '( ( I ili'h < r U 
tnlli ho iltoiiii III IMI pMvinn 
MI I di I inrio\ tiih tilo pnlihi o 
doli I <■(>( Il I I II dilli I Iti Ilo m 
IMI (lisi iil'l uh ih (Il IMIplO M 


(jIi il) I j Itti di lì ifTho a 
i{j[))ii linin 1 ( Il |Z^i lo il 
\ I Uum s 111 I inu L'r'idi o 
dilla lilt'i/ioiK riai fn/i 
fa .o'^U II'•I 'i<ri infatii 
tu Ila I)! i//I TfUistaiitr il 
Ihil i//n foxnjtiali ha a\u 
tu liiuui) in 1 i(lunn nel ror 
V) tir' (j n'i rio[)o il saluto 
d«i parti del 'iindaf ) roni 
piglio Brillo Cocfh hati 
PO parliti) lawofato 
gl lo (nar-c (\ coni Ilici ) 1 
ti (hlln h'-gaia pi'-ngiiiii 
Sinigaj.lii ( il piot 
Giorgio la {''ir.i Vrl co i 
di ila m.ini « 't i/ionc il co 
IO del II Iti 1 St dui di 
(fT'fis'Tina II I c 'il guito all i 
ni canti p iligiant 
II pioj-f i urli 1 di Ih ccl 
bia/ioni pi. sede pii cium, 
nica ITI ìln i alle H in d i i 
riunì) eh ! ( unii do c umin t 
le in j) I//1 del Coinuii 
dosi SI inno de piste ehi 
h coro dii 10 lo iir i 
tiii ssa ir ‘-uflt Iglò dot c i 
eiiit) < ilh 11 1 paiUci 
p itili iln m mifi t i/io' 
s.il 11)11 > l< c s liti 11 C niiuin 


'o cir 1 min 1’ 'o it n i i o 
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colli it t tu hi Mtc L Si de 

c t d I ni pei h r cono c mie i 
»o cffell so dilli irò so 
tonta de noci lite munte c 
spi ( ' a 


La sottoscrizione per 
la « Quadrifoglio » 


Riconfermata a Vaglia 
ia lista unitaria 
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(-onfmiiano i gaimzcto )1 i 
Qiadnfogho ti cui d pemien 
I SI sono osttluili in co» 
PCI itisa le pel il filliriunto 
deli t/i. nd.T) n inip 111 con 
l biU I olici ine a fi ilio 
de Ile So tose i /ioni ritia ire 
( in n un ose i/indc Noi 
gioì ni scorai uni ililere/io 
I. di dipi ilcnt! di 11 \S\l 
ha coiHLgnalo ai lisor itoti 
id ci'ia di lyn mila hri 
I .noratoM del S lovo Pi 
gnonc 1 ti isciso una oio di' 
igi/ioK h nino consigudto la 
Olimi 11 I IJidfK) unti 
iMc lite illd se L, u Ih lettera 
* Qu( sla C I su nii 'o tirilo 
rispcltne or pani 2 za toni smi 
r/rrcedi hn prorier/iilo a por 
tart all cillt azioiK c/t Ile prò 
prii uifu Iran e lo iiiatzio 
,u ,{, ira <(! ifu/tr una //' 
lo (ri otti </(t ho huUtitn la 
enr ITICI (li l lIifKiD Qiu li 
( l ' orpo /I a a d r propri 
ro >prc se H/fnih chi I pt ÌP^ 
art (li sru porr p i I anpli 
( (izifuip di II art f (/. I f C \ / 
ha Ilio data con ioti a c/ii 
lo ( 0,1 frilfIlio n 1/1 Ito fa 
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Ouest.T sern .lUc oic 2 f ' Em 
poli (Snnfn M.srn) il compaono 
Giovaoni l onibauti ferra un,» 
conferenza .ul mese della sl.Tinpa 
tomunlila 1 


C olon ha a c pri nnanio a 
frali II lai ir non h Ila Qii i 
lido il a la no ir i peni o 

I lai I la i I au jin o piu co 

’oros, a che la taira lolla 
possa cor linde» i »i t»ìo/o 
po In I p 

1 t o o c f c T 11 hi i' c > 1 

s glllJ (1 OS (U t i f OM u 1 ( 

ha solilo liti uiiamin la un 
(ir III) I |)( I in cu u hu 0 i 

(ite Ili ] (IMI per .atri Usto 1 

macellila ii li iCKTa iti 

s I idi dogi o J’i I et u u 

Ulti ìhuto I 11\ 1 11 I". 1 

ci Ilio p I i I f i\ o s ik d 
le au> )i a ( (II) t h nh 


I ( dipi nell nt' le ila ( uni i i di 
I r mmi re in mie ilsiHc In i initcì 
igll i/Ki h smelatale |U r p c) 

I ( stai e rmiTir» 1 tdu/ioiii eli .il 
I uni litlibcK dilla giniìta eti 

I h t all c Ciri li c)u di si de cicli 
1 ilhn/i Mie di ilcuiii gr.nissi 
I 11 prnsM riunì liti destinati a 
iiirb.ne tieni piu i iapporti 
f un il pe rson ili 
1 1 giunta infatti non sitieti 
Icncli» ne tnnie II 1 in qiic sfa oc 
c tsiniie hi sua soca/ioni .inti 
I de rìK ctatic 1 ( 111 niu ( /ifiric 

I inlisincidcale e In d suo Presi 
1 dente ha elei rijipniti rem i 
(](p( ridenti ha naJferniato 
I (un ipieste de l'bc ic la scilrmii 
1 di iiduite II ntiihu/iom per 
efpiti da mnl( anni dairli im 
I piegati di curi indo '( consiii 
( le minsilita agt/uintise che su 
j no di stin ile i compensare ^.o 
i Io par/hilmcnli il irittamcmci 
I eeonotncei degli iiiipiigiti sUs 
SI issai minoh di qui Ilo d* 
gli alili puliblu 1 dipende ni I 
la dectsioiie dillo sciopero e 
cnnleniita in ui doeutneiiln uni 
tino firrii.itcì dalle tre or 
g ini//1/10 lì situi K ih dii (Il 
pende ut ((di LISI c .Ulto 

I nnin ni 1 (jinlt si nli s i co 
Ih h (.uniti abbia ani he 
prt'an Ulne 1 un la iiiiihieiih 
re s is oiu di I re golanie iito < 
de Ile t ibe Ile oicanic he di 1 pi r 
sonile de malici iridola ic) uni 
e iinmissionc eh e sami d.dl i 
quale sono siati esclusi i i ip 
pie ',enlaiili de i las or ilei i de ! 

II picisincia e quaisuisi i ip 
pie entmii del pei sondi di 
pi fide lite 

le oi g Uh//i/ioni dimmela 
ne» poi una siile eh punti con 
tinnii ne Ut (il libi! r che costi 
tinse Olio uni seia c propri,! 
presi di p tsi/lHoe di pn e » o 
ritta ostilii 1 IMI iitruaidi eie] 
pti son de 

le MI galli//i/ioni sinclac.ili 
[irose gin il dicurrunto 
conte stani poi albi piesid(n/«i 
( dii (nuot.i 11 SI giu nti gi is i 
I I I ide iiqiu 1 /I li mane <it<i 
I istensioiii dii cnoglnb.inie ntei 
gli disfosta dill.i leggi e da 
I [lite si noi rii' ininisti i lali la 
j II UH ita iis diita/tonc de) fon 
; di di c|Uii sei n/a dosuli d pii 
SCO di a s ir )ii 1,1 (juali ii ni 
bastano i p] iloim i ne omise i 
n e nlì f< iniiil ili con le dilibe i e 
suddi Iti solli ojip II temila di 
un tiittinunli p u apt osiniiisti 
, o non s] sa i e ine com i pilo 
Ih I q le 'Il iKitis I e oii lu 
de il doc inni ole le oigani/ 
/a/iom sirid.ic li lunn i nie 
nulo ne e e ssario ifge nsilic hi l i 
ii'iti/mu (1(1 persoli,ile 
j pi n mi h I lod.i ole l'u ite i/ie» 

' ut SI id,( di I 1 e hi te sp iiva 
I bdit Ili (d . sugli <11 gain do i 
I ge ni I 1 1 ( alile i i di ( on me i c i i 
cj lai II a e I Ir ) la prossn i i 
! min >ne di (, niit i i e ornili )ue 
I I li ' e non oliti il l ) si Ite n 
Ine ijro simn in inh'i s. ng i 
I 1 ) p' OS I (jjph ni) Itti 1 ; nnij 
se M II j ise (I eh' Igni s ipj i 

I indie i L 


ne Ir o n i d ih nut M . pn 
un Ini » 'olii erto eolio. i ne ni m 
ilhe Ih s II I pi. I itti\( 

le 01L 1111//,i/h m sind h di (i, 
pii '( Ini. 11 ) 11 ( 1 m mo la soliint i 
eh I Jili// I e I fibtiie tlis o \ ulte id 
issie 11 I < Il si)| I i\ s (SI IV I ili Ilo 
't ibilin 11 lo nell) /on I eh Beiigo 
S MI I ni. 0/0 I I iniiiis m.i il pi o 
pilo impe 1,0(1 UH hi ne'll 1 lise 
be' sigiiiri ,il f dlimeiUo teso 
1 sfjllecitire tutto qiie Ilo im/m 
fise puhllitht 0 pns Ite cip,in 
di g.nrantiio sotto alti n ges'in 
ne 1 1 conlinuHzionc doli itti 
\ it 1 pifxliitlu I nello slTtiiliine nto 
eonsinle eli potili' coniai0 m 
((iisfo onsei noli) conciofei colla 
bnia/ione elollc autoritì de gli ope 
latori oceinomioi e degli enti lo 
e all inte'iissiti 

li dex omonto dollr tre sogrote 
rie sviluppi! poi un,» seno di con 
sidoia/iont jior chiarire c luor 
(I irò ili oiiuiiono pubblica i tei 
mini (klli Meendn o I opi ra ssml 
ta [)( r lonipouo e nsolveie la 
s c 1 1 n/.i 

1 {Mimi e le monti di cnsi nella 
Bus II mica — si iilisa nel do 
e. unii rito e orninelaionn nel ap 
rimo nclleittnbio del fd quando 
dopo .isei (busto 1 im/io della 
iiiocedura pei ridune di 10 unita 
lì pei sonale la dii e/irne dolio 
'tibdomoto piote felle ,iJ luen 
/(amento di if clipe udenti moli 
s indo il pi )\s celi mento con la 
msulTic iorv,i di c.'ipit di di ose i 

tl/iO 

I ,impi<// di questa rireisionc 

10 stato d isagto dolci minatosi 
fi a k mie lianzo nnebe* in 
cenisiguen/a del ritaido osistcnle 
nel pigatiiiio dei salmi e degli 
stille nell oninbmreino .id ag 
Kin\ ne hi \ nen/.i più nella sia 
'‘ISO iniziale tanto che una spo 

I ui/a eh q csa apparsi subito 
difTicik Qii sto fu confermato 
dalli niKisa ichu st i eh 10 licon 
/laimnii r)iistnt<ata dalla dire 
/ione noi fe Ibi aio di qui si am,o 
Ilenii sta nt i ,it i succossis anie n 
fo d torinini di fatit.isi i lumoni 
che giunse te il limite della lol 
tuia «j'Siuni. all «inmincio di al 
e line conime so acqmsilp por ia 
ceistmzione ci inipianh pi r la di 
sidi ataziot e m disoisi pie si del 
nnneio 

D 1 ile uni lue u nmti pie s(rit,iti 
mi (MI M eli mi riunioni usui 
t IV I ideiti 11 HI I e lu I I società 

nevi I ffi II ito (lis I I I e rinhattl 

con Slip. Il MI 11 II I I 
eiu ili gl I m f ise v m/ it,i 
(il )u 1 le /h II I u nhi et le Ilei con 

11 f ime tini por un \ iln. di 3 

mtl' ori I lOii dii! i doli ii 1 1 cui 

I UHI (/ i ne r'( blir me/ il i on 
11 " pm In tl ni me t on ta 
^ 1! in/i I eie I et i tk li Un s tl io 
(tee I in miit io ili 1 \ 1 | So npro 
n <|uetli (»C( isionc li spciot i os 

lido sprowist,! di Uh //Ulne 
)j( i) moni iggio di i ii u mti m 
\fi le ) iiUeii Ilio (il I s{ I SI ISSO 
cuti pii epii II I c untili su (on 

II fniuiilr Impi mit iht tomo 
< nolo 11 1 Ita fo! rn U,t ri i t tpi 
Idi IMI [ I it Finnu e.ime,! 

1 disnn loconti Molile citim 


( t ( Il iiih H e II I I is 01 Uoi I gl 1 
pine Ih dilli in ni ii i tistossioiu 
(klk iihibu/iom h inno detiso 
(Il uomuoseie ist n/1 r! filli 
ne niH I innovai di |(io I mipi 
gin tri solile II ut tulio quello 
ini/i tiv. piihhli. ih . pi ival h sr 
a c 11 min i soMi il'i 1 gostio 
ni he oi Imo »/ oiu le 11 Utiv it ) 
dell st ibibnu 111(1 

NELLA FOTO 1 lnvorato»'l 
del!.! BIrs Tecnìc.T di fronle alle 
st.ibUImcnto che hanno occupalo 
por pili di due rneii 


Si estende la lolla dei mezzadri 
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Odg approvato a maggioranza dal Consiglio comunale di Fiesole 
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\< il II il d. I giu I M 1 m| D l\ ( I I S] pi ss.» 
Il lì (I M . I 1 II 1 iV >1 h M di 11 .) tl I 1 II in 

llll |U I 1 I 1 ))( Il » de 111 II I t'i I di 1(11 () 

Imi I . I ne Inde i \ il md b mhiMi t 

pio mi 1 I i digoviinu i pi uniKiv.ii tntli 
(|i)( 111 in I II IV 1 he e I ss il II [le i i ii I li i la 

s dii iniii di II 1 M I te 1 / I . I di m ine! do 

dii gomii I {Dn)pp))i di i inn gli v) 
lilppi il. 11 Slip i/liUi ( di I MH'I M epii He 
m/l Uiv I « h SI 11 lidi I inni» ne e i ai le 
I lidi) e del giMiiu) a|)|li i\ iti» dii (Olisi 
gin» e Din Ili.ili (Il ! le e li . in \ i lei .Ig 
giungi I si die pi ise di ] nsi/nim i iiiiit eh 


[IDI (idtiUi il L ah inaia 
I II unte le [lueoh me 
ih» Il mi. d e V VI ut ( h u tl t I ni 

p i! 11 . Il 1 I Ut II 11 Ihtiiin u dm f ) pudi 11 ) 

I liviiielii III M iit'Diu lÌDii i//<i /ue 

111 M MI KC 1 I Ugo S.iii t,i I in.) nella 
I Iti. 1 ! Ih e II) de I I Ul e ) 

\l e In 1 ( ) 1 . If Mie ntmn SDIIM s( Ul 1 ig 

gii.n 1 tecDiiii in liiv.ise iilipoilaiitl a/ie n 
(Il h 11 mi 11 hi I < svoli,I I I iK( echio 
una in i ile si.i/nu i diiiaiile li (|U,iii ha 
p U I II I il e gl I I 1 IO pi ov me I de dr 11 i le 


di 1 1 1 MIIML 
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< osi .Ulte nn i h 

non soli mio [jiicIk' 
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eu|i)/ion( , 
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1 SIK H s (1 eie 1 

me /adii può sallmo 

Mi i/ii»ni 11 
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tl nle ne 11 
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l) di e 

1 no de ti 1 mone 

agiieoltnii e api il 

ne 1 |) e 

il piointd 

1 Uiibimui 

o e < Olio 
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PH|S|U Itivi [le 

t il pii no inoMosei 

mie o e s .( 

lah piovoc 

(tu d ili 11 re 

poi) ibi 

nn nio 

de i dinlti eh i 

1 noi don ma andie 


h ath ggiamr litri de II l melile ,1} I II oli 1 


di ginn |) lite (h i |)iu))i nini 

I velo elle il liOIiti liadionde 'i sii 
sgKIol.uidu stin)i|e più i gli leeodl 
(tu (unlmei ime tilt venguno sotti si ritti in 
Uilt 1 II) [iiov ineia lo dliiuisli mi impi t 
menti < .uuht ve io pi'io (In li eoi 
(luti ed illegale usisten/,) degli igtiii 
olile id inlluiM lu gativ,)m< nle uh inda 
me Ilio dei livoii agnoli (oima) sono nule 
,1 lutti h iippiisahn o i ifcaili nn'■si m 


pi te he nono 1 mie i si,m Imiiti 1 jippbcn 
/inni eoi li II) ed iiiligi.ih' (Iella logge può 
i|)iiii Ir iimpeltivf pii un suo siipcia 
mirilo nel sin o di modilleaie scm|iM' piti 
1 1 iiipotli m Ih c.impagiH' e' di eieiiie' lo 
londi/ieiiii pii lo sviluppo (Il una haUngli,) 
h 1 id opiioite dii pc'neiM/iuiR capila 
lisi,) de 11 agiKoliiita uim iitoima agiaiia 
gintiih che sm davvoio doniocialica e 
chi fieem del contadino l.utolice tic Ila n 
[Pesi ne Ih ( im[)agnc' 


Dalla squadra mobile 


Sequestrati quadri falsi 
di Loffredo e Rapisardi 


Identilicafo li pittore - Si tratta di un fiorentino die attualmente si troverebbe in villeggiatura 


e,ont( h p! ( e isa 
I 1 viot tl t s nel ic Ul 
V dupp.U I I i/Min> (e n 
iipitie un es,i lu della 


situ i/mi i/itmci de eoi (Olle (US 


Il pun < (1(1 iiiibbliei peiton 
I <|im 1 > invano impn pili 

« >l’e g II 1 V K( uri ) j p. )} 
hpei (lille (ornine s, .sic ir poi 
le liuo lui dita) Il pi I I (in in 
/I .me liti ne busti ptopni pii(.h( 


e cnside r iv i ia su i 
mie lessi ri i/ioa ih i 
I oggi Iti) (I il imjiie s II 
1 > lu) I le II dei p in 
/uiiu e lu ivtv a le» i 
r uihn <1 1 ivoralni i l 


111 VII) (I 
m qiimlo 
e I \ IV .1 al 
( llll un i 
Mj) > eh gl 
MI e HI) 1/10 


I opti a/ione (juaelti falsi che 
SI cicdcva otmai avviata .dia 
conclusione s. c invooc ainc 
cl’Ila di altri episodi di cui si 
sta Cjccup m io l.i squadra ino 
bile ('ella riosiia citta 

NVi giorni t calcili» dell ope 
lazioiu' qiiactn nt 11 abila/ionc 
di un noto ptofcssionisla fiore n 
timi la pedizia se([iKslio ah uni 
quadri iet,itili la flim,i del pii 
Ime loft Itelo Duo qimclri se 
(Ondo un pnmo acce it.imcnto 
lisullaioiu) lalsi II professici 
msta interrogato dtchiaio di 
avi rii aceiuistati pe’i ima ti 
Ha elio SI aggii iva mtoino al 
le 200 (W) lue Alla sciuadia mo 
bile pc. tanto iiiLciesso conosce 
le chi avt'va fatto quei (|ua 
chi < hi (M msoninia il *at 
sano 

II profcs‘:ionisla clic aveva 
Hceiinstato i quadri in buon.i 
fede forni alcune indica/ioiu 
che [101 tu remo completate da! 
la poli/ia nel corso dello in 
chigini c che hanno pollalo al 

i idcnlifira/ione del pitlorc Si 
Iratlr di un pittore clic risic 
de nella iiostia ritta il quale 
alluilnurUc si Irovcicbht m 
villeggiatura in una località 
scoroscuita c pti tanto fino a 
C|unndo egli non i unti era a 
rucn/c non sai i possibile fai 
piena Iute sulla viecnda 

Sempre nel coi so della ope 
r.t/iotic quadti f lisi gli agenti 
(ledici squadra mollile Ivamo tio 
vaio (in una gnliei'a o da nn 
pnva(o) un quadro falso del 
pittore* H.qiiStudi 

vnchc m qiicslo c.iso le in 
dagint sono alquanto cornples 
se e delicate S- mb-a che lo 
.av quii ente del quadro sm sta 
lo indotto ad acf)uislar!o che li o 
minacce 1 a vice ul i sar.o chia 
rila al pui prosio ipi'i na sarò 
possibile rmtiaeiiaie i piota 
cernisti 


ilfri/ % \ 











I quadri sequestrali dalla polizia 


Lo cercavano dappertutto 


Era in albergo 
il rapinatore 


Abbandonata la molo in un garage ~ la storia di una bruciatura 


III ni li 'limo ( ili 1 cHiiMini 1 
M ige li m ( in impeirl mli eeim 
ile 0 iiHciiitlivo 
Mi ! i/i( iKÌ,T non pigi i ne m 
menu Ir iinrniili lelnbu/tiiii ed 
I noi .1 > 1 < iTcltii M.iho un i «r 
I le di SI le (ir n di ili imfi '1 i/ioni 

piifiblie I . indie t ) ne n/i » < he 
inh te ' iMino le r ileii il i r eim irvil 
c fi ov ine r d 

Dope u liti 1 liifnil i e mio 
m« I dii loiniiv m t ipr. riu 

V ini I ini K Ih (ir e . i | i ri 

I. Ito t/iiiiii II un |) n () . Olle io 

' ni I il. (le I I IV oi rtoi t i Un go 

S in 1 Mie M/o pe I e I ir d. t. i| me 

h M() t 1 e nv.K i/mne eh h | tl <i 
e in 1 V1 i(|r 1 '( 11 I r). q I 11 I I 

/I I II »/ (Il ì (I. . Ut I I /ir 

( ' e 11 II ( ( giuri,-! \ e IH I l'io 

|)( to 1 . < MI HK SI i( gl 

lite le s mie ih eh 11 i/u i e i i eie 1 
* 1 IH 1/ Iti. inehisiMili 
I nconl (I fu mipu'sili e i 

I I 01 lini I die ve eh v m » ni 

II < r l II ( I leu o e. r eliti ih e i .io 

I Min (ille HIg mi//1/eint m 
ri i< il ri e 1 11 tir» ^. ri r IV ilo e 
rie ut I n 1 I I urne e' ’ i ih 
’ f I 1 g e / 1 cklh 'IH 

1/ me ]f h ri te ziurv de vi 


I tmene ana ir .m I ili.m «u 
be liste m di Mi .imi mentir si 
tremva .il miieato del Potrei 
lino mlerita ad Os civaie alci! 
ne bancale Ih' e stai» borse g 
gmta da un alile hors nolo 
Infatti la donna ò stila (ferii 
baia efe! purt<itoT|io che iene 
VT luf'a borse tiri ehiusa e die 
i! bill salolo con ibih nt mente 
( 1,1 riuscito ad .ipni«* Il pm 
bifugfi confi ni'v.i un blue dui 
lo di tl nelle is du que s f D eh 
V enti doli II 1 c tasi uno c 18 dol 


I eie e. li to I e iim,) igni) f lU 
i)( ito lU I 11 (il h e erlhlhi f.l ) 1 ) 
sei pidit ehi comiiigno Moie io 
Menu segietaiio ridi i sezione eli 
Pelili is^ie Vi 

^1 t limi ili Ili e)U( sto ìiom ii 
te (Il .Iole» ( gl mg ino k onelo 
gli il/( (k eonpM-ii di Pont is 
'K t e rii li ( t( Il me idi s 
)ii ) sveiti e 1 i’ ruc IH '0 


Paolo Milieu il lapmiloic 
e Oli la 4,sl( Il I 11 ) tiuiite » e k 
donnine nude sullo hi ace la o 
tinse ito nnceiici a falla tt<m 
ca Secondo noi i/io piene min 
li da Bologiui il giovane clic 
s.icdicggio l agenzia ddl.i bau 
(,) toscana di Boigogniss,Miti 
avrebbe doimito (la iosa c 
qimsi cortal por b(?n ciuahio 
t'ioini in uni pensione eli Fo; 

Il Stando scrnpro alh' no(i/ic 
riccolte 1)1 Ila citta fe'lsine'T il i 
giov mollo IVI ebbe ,lllnggial i 
nell albergo eh I orli nei giorni j 
22 23 21 (' 2 ) loglio Menti( j 
i caiahimè II e pob/i,i lo st i j 
vano ricercando allo sta/iemi i 
,igli aeiopmti alia liomnraj 
insomma in iiilt i hall i lui se 
ne stiva lianquilhnu nle m ' 
pe nstone < 

Ora I c.isi sono due o < ni * 

10 dovcv a tiov he ce icav i i 
funghi oppure h se givula/i mi 
alle vane st i/ieim eiiipo die 

11 inagtsli do nevi spire no 
il ni.i id iter rk c itlura soo.) u 

1 IV ite 11 I it 1 (il 
fv ielle infilo il niDiiolio 


< / ■> (chic il carlcllmo dei n 
et I e all) a Bologna i dmiui m 
non lo Ivmno neppiue guar 
dato altiimcnli si sattbbcio 
accolli che un ccito Piolo 
Milani era ucci rato per r.i 
pilla e se avessero controllato 
le schedine degli albeighi il 
gioco eia gm fatto Irneec 
non solo ma sembia die Pao 
lo Milani fosse addiiittuia eoi 
pilo da un altro mmielnlo di 
eattur.i poi finti su auto 
e (he piopiio pochi gioì m 
pinna della lapm.i c'ia sialo 
mUi rogalo dai caiabimeri in 
me Ilio 1 quei finii Quindi 
non 11 sono scuse se vi fos 
s(jo stati dei eonlrolh l’aolo 
Mil nn }ti un veiso o pci 
i altro siiebbe stato nncshilo 
pe 1 e he per la he Ile // i di qual 
iio giorni ha atioggnio in nn 
aibeigo foiiu'ndo nome o eo 
gnomi ( (ime del uso fc< i a 
(i* issii 1 quando atepiisio lo 
ni ologiM 

\I,i ( e de li alilo \ < onfe i , 
ma di quanto sfiamn dicendo i 


c stat.i 1 Ulti acciaia nei plessi 
de 11 albo go dove il i apiiialo 
li ha alloggiato la fan.osa 
.*2)0f che il Milani ha ab 
bandonito m un gai ago 0 ac 
tnitio che la firlima aiuta gli 
.Tiidaci ma in questo taso 
Paolo iMtlam e stato aiutalo 
alleile da chi avi ebbe' dovuto 
(onliolhiie h sue mosse 
Ini*ne c stato dilanio andie 
il miste IO fi quelle fasciatuio 
al hi accio t ili i nvino sini 
stia Non •'Il vivano solo pei 
nvìsoluiau' i I utiaggi ma be'ti 
SI una biueiatiiia eia sigarct 
t,i Ina binei mila sul dorso 
dilli mano die satibbe* slata 
piuvorali di uni sigaiell,n 
0i 1 non SI s 1 he lu t In h i 
p od Ilio ni Mihni que Ila hi u 
e I lima Prndoii i da se o da 
i)[ii> Questo mtningnlivo i 
(Ul pel li monunlo non ò pns 
siili II Mspondeie* enn una tei 
t,l istl'(//a poli e bile MVela 
H e svelile multi irli ostina 
eh come I sono svolte lo m 

d igim pel la e litui a di Paolo 
Milun 
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rUnitcX / giovedì 5 agosto 1965 

Al termine del dibattito sul bilancio 

Perchè si è 


. s / 


r Amministrazione den:iocratica 

La decisione del PSI di astenersi dal voto ha fatto mancarti lo necessaria mag¬ 
gioranza — il pericolo della gestione commissariale — Le posizioni dei partiti | 


!• r 1 f|u \ il illi I tli K r ([u ii 
Hn il MM(I K 1 (I 1 r liti ( lini 

u'iit li hi I tu [ Il V un in m [ 
I ai/ iti pt r II II il ( unsi 
^lui I ( iu n. I \ I ipp 11 4 nr I In 
il (ili) ittiti) ‘-ul tu! Il II (li 
prc \ isinrii ) ! I ‘'(LUI rit( (ii ( M'» 
nt f»t s i (I ili i I 

-t I i iint I ni I ( H Si) dt li » 
l)r( \4 (I ( 4 nsi iiR tl( Ila si dii 
ta SI ( riUMita [ii i \ lut in 
( nnifili sMv ini( TiK il diiiatliln 
( hi ha (jui SI i s' ilupp da in 
tnrtU) illartli/inm t aliti sdii 
mi (Il iiilanc 1(1 prisiijiata ai 
1 ts un dd (tinsifilin ((immu 
il I nnslta npinuuu (hi (m 
((Ui non SI mn sta!; pristnlah 
dia luisir i ilhn/umi dt militi 
di (t nli st i/u»tii tU Ut SCI Ih 
fimd mu nlaii du li fjtiunt i [)i > 
poni i)U hi sniii/iniu dii prn 
hlf mi nihidim i pt r fai frt ii 
l( alla ttt f Mtua/u II m ( m 
in m (U tali \ ( rs 1) n fili f oli 
in di 

«Convinti (omc siamo culla 
snstaii/iali giuste//1 di iiutsli 
Sditi lonUriute mi p'Ogd 
to di bilancio c disiKisti oigi 
nic ami riti mila n la/lom t 
ptr In sirici ra prc dtsjK)Si/u>n' 
noslr i ad atcoglii re corni a 
\( vaino annunciato ogni con 
irihutu jiosilivo du ci lo'.si 
pervi nulo s) uno ancora con 
vinti du satihbt stato poss 
bill ital!//ai( 111 puisto colisi 
glio uno semi limi rito di foi 
/( poiilu hi utlicKtiti a confi 
mnaic ciucili rnaggioran/a 
(ju ilifu <1 1 ( ii( li l( ggi nc im 
(il p( I l ippinv l/l me di 1 hi 
'am IO 

I ( ioni stanti u diduarri/io 
ni lise da numii >si colli giu 
a nomi dei rispdlivi gruppi 
( • I gnaiarnc nti ciutlk dei col 
leghi d( I‘S 1 a CUI avevamo 
rivolto con tutta thuirc//a 1 in 
Vito ad una stielta collaboia 
/ione ci inducono a ritenere 
(he tedi maggioranza non ha 
possibili a concieta di mali/ 
/arsi in ouc sta «ede 1 nivilo 
a tialt Ile lapdamcntt ptr 
ainvari ad nn ai tordo foimu 
lato dalla rniigirran/a n ai 
ha avuto in ciucslo tempo le 
u coglie n/e che rm (i attcn 
di V uno oslantlovi e vide nte 
mente motivi chi l<i giunta va 
iuta is fdulanii nlt tsUtni al 
bilancio in discussione 

«In Inli ciicostiui/c nono 
stante die uni chiara mag 
gioian/<i di questo consiglio 
SI ma pronunciala contro la 
(vcntualita mai abbastanza 
di di una gestione* 

e ommissarialc questo potrei) 
he esseri uno sbotro reale dd 
la situazioni in cui oggi ci tro 
viainu A questo iiunlo e opi 
mone della giunta che proce 
deiido alla vot.i/iunc sul bi 
lini IO SI dijiinbbc la possi 
hilita di un inlirvcnto cslernu 
inteso allo sciogluiicnto del 
(onsiglio con giave danno e 
pitgmcii/io per gli mici essi 
della citta 

«Ln tale inteivcrUo sotlrar 
icbbc alle loi/i politiche pu 
senti in consiglio la possibilità 
di licei caie — come a nostro 
avviso e loto assoluto dove 
le - le basi eh una coinergcn 
/d capace di assituiare a Pia 
to una vitale uminimstiazione* 
democratica Per questi moti 
VI nconfeimando la propiia 
(cilL//a di aver bene operalo 
per lo sviluppo civile e demo 
ci alleo di Pi .ilo tuirovando 
j) piopiio I mgra/iamcnlo a chi 
le ha asacuì alo in questi me 
SI una preziosa coilaborazionc 
e soliclanelò ed espnmendo 
nuovamtnU l auguno che i 
lidi liti sapiiiano liovarc la 
sliada di un accordi) positivo 
la giunta muincipaU ha deciso 
di 1 assegnai e k dimissioni » 

La notì/iH ci» la giui)t<) si 
sai ebbe dimessi circolava già 
nell.’ cittì ( gli aveva nchia 
malo un follissimo gruppo di 
ciUadmi che aveva seguito con 
appassionata partecipazionc la 
sellala discUGsioni 

Gli int» rvcnti della pnm i e 
della seconda seduta si ermo 
svolti ift un clima appaienft 
ni.,nLe ti mciuillo I vari clisroi 
SI aveva .o un esplicito conte 
nulo eh atte sa « aopralulto ev i 
i.uanc; di affiontdic in termini 
(oncreli il punto centrale dii 
dibattilo che eia quello eh 
(hiaiiic* la posi/Kinc dei vaii 
palliti il lapparlo Ila di loie» 
e le possibilità (h coineigcn/a 
su un documento che colisen 
tissc il (osliiuiisi di una so 
lida maggioranza pei daic al 
la citta una amministrazione 
demoeialicti t evitale la mi 
naccia di una gestione com 
missaiiak 

^ (Illesi I esigenza il consi 
glio veniva richiamato eia un 
lolle disecrso del capogiup 
])() comum^-la on Giorgio \( 
stri c (la q'ul momento la 
distussionc subn.T una svolta 
ladicaU p( apptodait nel eoi 
so dell ultinid seduta e con 
gli mtcìveiti tki cldiiociistn 
ni Magislt vii t Ha* bassi dd 
sccMlisl.i Moni,lini e elei co 
muiiisLi NkcoIi c \estn a uni 
di II le.i/ion (Mie jiosi/toni p > 
IiIkIk sull cu ole a i aggiungi 
le (|U( 1 punto (Il elikirezza eite 
1 comunisti si ciano piopo‘'li 
e aviVcino sollecitato Con t h 
jnUi venti dt 11 ultima seduti 
infitti k })>>i/iom pohtic le 
dei viri f.ruppi uscivano dii 
genti ICO c SI espi imev ano in 
modo esplu ito 

II cienuK usti ino Magistrali 
dopo esseisi dichiaiato stupì 


Il di 11 mti r I 111 I (h 1 ( >111)11 

II I \ I si 11 ! 1 I i pn st ri ( I 

no |i jrtilo ( in n I i m( liii i 

I II a.i s( OH s I Ito < hmdt v t 

iiljitn ogni I 1 )s{)( lliv 1 di dt I 
lotto mspK ai do I i roti, r i \ i r 
tu ih fr » >n ilisii t ( ormi 
insii 

f.iustamcf! il ronifui^rto 
Mk ( o]i rih V V a ( hf 1 in' ito i 
trattar* riv II ) dai eomiimsii 
( il disdir'-» politico afh rio 
(I il c ) np mi \ I sin non ■^i no 
un I (OSI 1111 VI (h( pos‘ 1 il 
stari stiipn \ln Sf mi In 
lo lo se 1 ir II rv t rito de 1 M i 
gislrali dim istr I c Ih li 1>C 
non ( in gt i > di racc o )ih i fo 
I io re spini t fon \ t r* hn iil< c 
t p*( aindiz) intufii 

[)iv ( I s I ni ( onte mite in i 
lon ni Mf londusiom c stato 
‘ inKfvtnlo dd capogrupio d( 
fhiidiiz/i r s|Ktl(i f)iulo Id 
suo (oll(g) M.igistr di I gh 
lui soprittutto risposto al com 
pagno Ve sin il cui iiih r 
vento f st Ilo al Cf nlro ot tot 
ta la siccncia fasi dt 1 dihat 
liti) — ncono^ccndo I alto vi 
lo e iKihtKo dell' cose da hn 
( spr( ss( nui aHribufndo ad 
(Ss( un centi liuto slrumentak 

Il cajwgnippo de — chr pu 
re st prcsfot.i come 1 pm 
ipeilo dd suo gruppo vitmi 
un c n]|(H)oio I ( adii! n un i 
sindcnte c oiilr.iddizioiu tn 
me Ila p/tiito lame nlaro die 

III dibatlito si sia svolto in 
( ollo(|ino t(a I soli l'C I c i’Si 
( scindi n(t)d iUO| aitilo fjuan 
do il suo sii s o ar Ufi )n 11 1 d ito 
1 ine il ICO il st I ( ohi it I Mi 
gistiah d svdgt K ! inh i v i rito 
c he lui ■-1 ulto di issoliH > c Imi 
sura vei o il l'iHiio tomiim 
sta ( M ( 1 I sei Itfi Dtr la ge 
''tioiK (( innossan.ik apfKfid 
nobilitai 1 dal furbesco nehia 
mo al r n orso t lellorak 

Dal canto suo jj capogruppo 
SOCI dista Montami nell annuii 
dare utlKiairncntc I .istcnsio 
nc .1 1 SIO gruppo ha npduto 
e pneisato i motivi di qmsta 
deci ione iM mtaitii ha * le n 


( Io ni ) s 1 n 4Ìi pro) I I i 1 
p niotii I ist lo/l II I h oMi 
I )p)ir tuli i lo (Il strillili nii 


ih rii ( ri 

Il (il 11)11 1V11 

11 

IH 1 

1 1 ) (Ut 

1 di 

<[1 i sU 


(0 1 

(gli 

ha (il Ito 
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IV 
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i il nostrii 
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( ipiM 1 

pi rifu 1 
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<IJ) ISO 
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1 JV ( 1 

( 1 

V 1 

hit do prisitiv.uiu 

flit n 

III 

Si 
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tgh SI 
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fi c qxigi UfifX) 

sin 1 li) 

t 1 

in 

dii iva iiiv( i ( <d) 
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un 1 
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Denunciato dai dipendenti 


( hi( dono u ) I maguioi i i/a (|Ua 
lilu.iti ehi li l’Sl a\rebbi 
vot do a p irti in »nodo c In 
il listo (U 1 lidaiu IO potesse 
p.iss.irt allibi con i -i voli di 
CUI clispoiu la gmntf 

QiKsto suggerirne Ilio non c 
stilo accolto dalla giunta e già 
d (ori pagno Vestri i eonclu 
sioiie dei dibattito lo <iveva 
dett igli.itamc nte eiitiiilo sia 
sul piano della dubbia v didil i 
giuntile."! I soprattutto su qm I 
lo [Kihticn 

\ nostro giudizio f|U( st i .iss n 
dubbi I soluzione tctmia avub 
hi i\ ulri torni nsult Un l a\ 
vuiiuintnlo del pi ni (ilo ckll.i i 
g(‘-tioiu cornm'ssai uili ni i 
liat rido i puliti all* loro rt 
spinsabih'i chi v( n blu ro ri 
ve I sili sull! Pn fi Pura 

on ihlji uno ih un dubbio 
ehi se li guida avesse adot 
tati quell espedienti tienico d 
pi (fitte» lo ivnlihe i e spinto 
provvede tuli) rapiilomente id 
inv lare* a Prato un proprio eom 
musano 

( on le sue dimissioni perciò | 
la giunta ha rompiuto un atto 
responsabile che restituisce al ! 
Consiglio c ai partiti che lo I 
ceimpongeinn la possibilità eli) 
respons ibilitn eh care alla citta i 
uni arninunstiazione demnera 
tic I nn programma ivanzalo ' 


Il ( >mit do 11 (1 K ih di 1 dt 
pi il h I ti I \ ' , di ri Idi .ili i 

((>11 I li hi un I Ili 0/1 II di I 
I I ( 111 111 ) III/ I I di I t spons 1 

bill di II I (OS [lulilihi I su 
f|o mi I si I UH ( ) \ I I ilic uulosi 

in ( no il ( ni ut ito inimiiu 
Sii 1 1\ 1 di II l I 4 I isU n/i I 
U liornuiiii 

II (oiuU.ilo ti mi ni tr duo 
e 01114 lutti iiteudi latino circa 
|itn di un ,uinr f i in se de di 
api io\ i/ione cl I Ini un lei fu 
in < (I npli lo e nli isto con d 
Presidi lite sig Oris Higiz/i 
D I qiH sto ne n i(Cjij( imi e nsi 
fil noi )«)!( niH 1 non solo nin 
nnmstrativ i i hi duro qual 
I hi U mpi 

Il pitsidtnli dopi ilteini 
\ Hindi SI al I ut mo rd ilio 
1 I il ( jmit.Uo mimmidralno 
(orno I Munirsi solfo la pr 
sid( i/,i iet I or n Ili li m/i i io 

Dilli a un me m pi io d sig 
Ibe I//Ì I ricoiiipn mi non s ip 
pi I in '•( di su I mi/i Uiv 1 o pi ! 
voJ/n d) ti r/i in (jcndosi di 
niKK) nella ■ ,irn a pie subii 
/nli f proveeaiìfio com eia 
natmale 1 allont m munto epu 
sii volti dellinlirii (omilalo 
amnimis ntivri .id iic(/inru eh 
un mi udirò appiildiente allo 
steso raggruppmunti politi 
co del sig Oiis Higaz/i 

Jnuldt eJire in quale situa 
/ioni cantira si inni l mlem 
iirgimi/zT/ione di 1[ f nte Co 
un f’rcsuknlt sen/1 cnrnit.ìio 
un coiidato m carica si o/a 
svnlf'iic attivila 


Di tronti i t di si ilo di i 
non tvveiliuno lia pò!» di 
(In diiv libili lUun mtiiv ■ 
to allo 1 pilli (mi I ({IH I 

siili l/IOIIt III II MI di I I Mio 

poi il di iiKu Uh 1 

I- 1 

1 Personale , 


al Museo 


I I I ‘')))( lidi n il 11/1 dii 
I g iliL ni i\ V I rii rlii i p n 
nn di oggi sa i pn/td 
nii ti n i))4 Ho d pubtilu i 
d imi 11 0 li gli 1 gt nti gra 
1 zu al pti sonili niiiiMiio 
I nn sso I disp i izi m pi r 
ili t igioni ( sliv I il di I \-i 
I soriazuiiK degli >. Vmu i d< i 
. injM 1 (il h in nze I i v i 
I sita al Museo eh gh nginti 
e sbiti nhbi nt i con ([luì 
I la alla (iillirn pilalin.i 

' di CUI srj MI ! I 11 irin P) tO 

I '6 giorni fi iati 9 1 > gior 
I ni festivi) 

j La riapri tura del Museo 
I ò per ora limitata ai mesi 
( stivi in attesa del perso 
mie di molo clic vi rrò as 
* sunto pi r concorso con un 
j [irossimo h indo 


schermi e ribalte i 


TEATRI 

TEATRO AFFRICO (VlaJo Paoli 
Tel 600 B 45 ) 

La VP ElDE della pineta (Vie 
tato minori 18 ) eia Nannini 
Rovini 

TEATRO ESTIVO tL LIDO {Lud 
garno F Ferrucci Tel 67 *) IJO) 
biuseru hM« ore il 10 it. 
Comi) igni» direni) du VV undu 
Pasqiiirj) pr soma # (chi 

fl palle (lori* di "‘llviino Nel 
Il Reiei» di W Fanqulnt IV M 
)8 anni) 

CINEMA 

Priint* visioni 

ARLECCHINO (Via del Bardi 
TeL *MSU) 

Chiuio pe; ferie 
CAPITOL fVni eastellanl tele 
fono 

Ann LoiKli/ <»i ulu tr rtrfritn rui. 
Abili per UH isbassiiio lon P 
Viri Lvik C. ♦ 

EDISON il IO //6 KepubbUca le 
lefnru il IMI} 

\IHU 

eXCELSIOR iVia Cerretani Te 
tefono ma») 

na);a//( so io zpro s 4 

FULGOR (Vii M f-iiuguiira 
Tel iVO 117 ; 

\a(fln/c a Honolulu S 4 

GAMBRINUS (Vie BruneUeschi 
lei 

Arii» i 01 fSi/ >f »n» e rprr voruta 
I a jiupa t m M Me r< icr 

(VMM) r 4 

ODEON (Via dti sasselli le 
le/ono M 0611 ) 

Aria cofiili/iimota e rcfriicprui». 
I.L donne faci!) con B Lifont 
<V M 18 ) DR 44 
PRINCIPE (Via t avom Tele- 
fono WMyi) 

IJtstlna/liiix Colli 


' SUPERCINEMA (Via Ctmalof) . 
Tel 272 474 ) 

L'uoma con gli occhi a raggi x 
con R Mllland OR 4 

VERDI (Vis Ghibelltna tele¬ 
fono > 5)6 242 ) 

ChlUKiirs estiva 

SiM‘un(h* visioni 

I 

I ADRIANO 1 Ili THJ Wlì 
I Chijs) per firn 
ALDEBaran (Via Hmacca Te 
lelnno 4 R] ( 1 ( 17 ) 

I Kloviiil Itimi 4 011 M Hi indo 
OH 44 

ALHAMBRA ( 1 la/zb Beitiria 
lei f>-fcM) 

I imnifj solitartn con J Pi 

I ini ( OR 44 

APOLLO iViu Nazionale tele 

rimi 00 P 4 y) 

II mUlcro (lilla mummia con 

f Motgan »\ 4 

COLUMBIA Ilei 272 ITH) 

lari!. Il ntaKnKlco con ( Cur 
tis DR 4 

EOLO 

I) sentiero rtcl (lihpcrail con 
C A/n uoui OR 4 

GALILEO (borgo Albiii Tele 
fonr 

rairilnirl ad ovtst con A Mur 
ph\ A 4 

Il ALIA (Via Nazionpie lele 
(orli 21 0(>y) 

(olixi grossi} con I S n itra 

f* *44 

MANZONI lei fsMhi 

(dipo «tosso (Oli f Smuri 
MOOERNIblslMO iVib l^voiii 
(e( ZTSa'W) 

Chiusura estiva 
NAZIONALE ilei 270 170 ) 
Lhlufura estiva 
NICCOLINl (Pel 2 d 262 ) 
Chiusura estiva 

VITTORIA (Via PagninJ lela 
fono IHOHTtl) 

la pinti ra rosa con t) Niven 

h \ 44 


i erze visioni 

ALFIERI Ilei 2 .r 2 1 J '0 

■ilUi-.(r(> r (jiHiralts nniil 1 
itiatdturl I) \ 4 

ARtrcA OlARDIMU COL 4 jrcN/ 
(Vu) c, P (Jrsmi) 
sploiia««io a GilitUerra tori 
G JJ in iv G ♦ 

ARtNA oiaROINO ìMS Ri 
FREGI 

Xlissandro 1) Orarule ioti It 
Hiirton SM 4 

arena GIGLIO (GnUu//i 

Riso imaro < on S M in« ir > 

DR 4 44 

ARENA ORCHIDEA 

la caldi vin con C Sp i iH 
IV M H) DR 4 4 
ASTORIA GIAiyoiNU • Ili >tMi 
Ir donili di «Il imniiulitail 
dii llountv 

AURORA via Pacinolti lele 
Ioni 1O 401 » 

MilIsIl nell inferno di f.eii!,ls 
hhaii SM 4 

AZZURRI (Via PenlrellB leit 
fene a 102 ) 

Urserlo rosso 011 M V itti 

(V M li) DR 44 A 
CASA DEL POPOLO S vjim») 
Morire i Madrid DO 4444 
CAVOUR iVih nviK.t 11 k r 
oc /(IO) 

II visone sulla pelle con O 
Uiv S\ 444 

CHIaRDILUNA (Via 'nritem 
veto) 

Il (odice (Il Ila pistola <011 I 
Hiinttr A 4 

cinema nuovo '(. u i//o> 
Spirile a visti UllnaUirrd 
libo 0(19 

DUE STRADE (Via Senese 129 
Tel 221 106 ) 

l no strano tipo con \ Ci 
I. nt Ilio M 4 

EDEN ilei /ZSMJJ 
Cfiiuso p r fine 
FLORA SALA Piii//a Oilmn/Mi 
S ibaio Bicket c 11 suo n 
con P O Inolc DR 44 

FLORA SALONE (Piazze Osi 
ma/ia) 

Ore rollale irn S II.i\w.nid 


Boom della commedia 
al teatro «Il lido» 




S 4 segna Arrivano 1 Bea 
I tle« M 44 

Gardenia (Via o m wanm 

Tel wm W21 

la rii,i//i dapll 01 rlil verdi 
< on R ili inf h on S 44 

Giardino primavera ve o 

l)et .irtini 

Mai iste e li ret,ina di S inur 
'’M ♦ 

LA LUCCIOLA 11 onii- ^h^ ,rii 


MARCONI Val) t, fiiiiioit 
lei S 1) ( 4 t » 

Il ritorno d l kenluKIino 
PARCO ' ■’flisteiu») 

r.iio ilinUiU iis ( ^ 

PORTICO eSHVO 

Slittili 1)1 ( 111)0 ( OH r P |\ 

nt bit 4 

f^ULCINl I 1M//B Puctmi le 
irtoni fdlH'i) 

Qnalrosi tti* sfolla imi C 
Stivins S 4 

STADIO (Viale M Fanti Tele- 
fonr “iflyM) 

\r( lisa di omicidio (.or I 
f' irlok G 4 

VESPUCCI ARENA (IVictola) 
Ilio Bravo on J W um \ 4 


ARTIGIANELLI ESTIVO 

I ombra ib /orro r on F la 
timori \ 4 

OON BOSCO giardino 

Ombre sii paleosn oli n con 
J (rirlind S 4 

FARO iViH t'aoltlb) 

.Vfrk f irii r non pi rdotn con 
D Divli 04 

FLORIDA ESTIVO 

Terrore su! irenn con C E orci 
IIR 4 

IL SENTIERO ESTIVO 

»\ssasslnlo a bordo con M 
Ruiherforil G 44 

ROMITO C ARDfHO 

I ora rrniid* m u e o 


DANCIN6S 


UANTERN BLU t nng.iriio Pe 
cori (»"■ Il (Pia//» I 1 \c) 
Ure / traii< 1 m ■ ixd idii 
zanti 01 11 compii)»» U 1 VI > 
viini Ili. Mji//()I» Donili II » 
Curii (o I nolo Frorro p C ni 
ziell» 

MILLElUCI (CnnilH Itisi» l/m) 
Qui '• n alle Ole 1 1 it»/> 

buo ir « 1 tiL I « 0 


ASSICUR ATI AN CH E T U 

CÒNI GIORNO 

la continuità deil'Infor* 
inazione aggiornata, ve¬ 
ritiera e rispondente agii 
interessi dei lavoratori 

abbonandoti a 

l'Unità 


AVVISI SANITARI 

i—- 

j Doti ma(;likita 

Disfunzioni sessuali 








1 iMir 0 (rolli lono *up 6 »Iiio e doviuiìc oliere rlsparml.iloi 
ivele i(ttr»r t)»ewii Fl»t»)>i» clit.ir.impoie con lome cognonifl 
nd ii/iii • i)> Pi is iiec 1 se Ircirbi' ile rhe I1I vnvlra firrn.i sla 
( vsa - Doni )on)inic« lepg.'ie i/i 0 iglnìi « Colloqui con I Iflt 
I * leijli 1)8 inlemnirnl* n voi 








1 (‘ jiiK ri »■ fli I,il>(’ra/ion<‘ 
non lono nn ailìpolo 
ili i“»|»orl.i/ion( 


( ; I ( nit I 

Vi I 11(1 III IK 
ili 1 11 I UH liii I r I sp II 


Boom della commedia in vernacolo è esploso con la commedia di Silvano Nelli <* (JssiIhicIii l 
palle cl oro t messa In scena dalla simpaticissima Wanda Pasquini al teatro estivo «Il lido» 
nel lungarno Ferrucci che da oltre un mese richiama ogni sera decine e decine di spettatori 
Lo spettacolo rimarrò in scena fino al 15 di agosto 


SPECfALlSlA 
malattie dal capelli 
pelle» veneree 
VIA ORIUOUO, 49 


ili I 1 ) t UH liii I r i Sp It ib I 1 1 {1 il --11(1 

) Vii Mi) sj ( I il iti iiot II <1 Ullto 

il MI I uki li li |)i I I I n 11 un I giii 11 I 

I liti 1 I |) Il 11 I II > Il p pni i/Hiiii eli I 
\ Il In IMI il ih siilii ( Ini iisnn h 1 tu ìli) 
timi iiK DI I Iti 1 V II 1 I 1 1 in (il I 

I j;w> li ssi li n )/ 1 I t,)ij( si s) H in 

I )>n i ( r I I in Mi (IU()\ n (jll iMl igl I 
v< Il I ( Ih I III li 11 ih Min IL I i lii ( pn 
pili /luin UH 1 11 (Ili > «Il i ssi 1 1 < I Hit 

In 1 Ini) I ! ( nl|) I 11 1 . nillii isti ' 

i ' Hn min I 1 li I il 1 llsn p 1 li 1 Min 

(Il 11 I i (III ( 1 i( Il I hlK ! ( 1 (I ili I 1) ’l I s 

M UH ( OMÌUIIl ì I h St Iti i Mlll II { ni 
limo in (iilts li) t IVI IMI l.iMlniclii chi 
imn ))»)(»( il uni 1 » isi f» poliu 1 in 
ti I Vi ugnilo pi rive si Ibi 1 in I i lnr/<i 
gnviitu chi 1 uin ) 1) snl( tolti di non 
due M ogni volti ibi i ini|H 1 1 ìlismo 

ÌJIU 1 IC IMO to I II lUi ih < il ìli l IV Vi 

inibì IH I fili I i m il i IH I Ih .i^'k t a 
S mio D itìiiii o I un IVI I so li loro 
nussioiu dipk mbclii ill(-.t(io ini ig 
gtano II loi/( loazHiniiii pò mga 
oiz/irt colpi di Siili» cuiiH 1* IV\( nulo 
iM i|U« sti gioì 111 in (il i ( la 

rilt.ii 11 ni Igr 1(1(1 lohnsiin si sloizi 
( 1 ) I II ili di ti ili nuli 11 lo i 1 Vi I 11 I i 
(hi iK-ssim tn IViiiiLnii) popolili può 
issili s( .Iti n Ito dati ( sii t no t 01111 di 
nxislia il talliiììi Ilio ki uibi Ui tinta 

I V ! alili I IO mi (il Si Iti inii tioi gin in 
gli I c (Itili o ( isl I > (in Lot 11 1 di hlji 

i 1 /01 ( ( jiopos ibi ( M ' / j il t iiisc Msn 

di ! p (polo i t| Il si j ( V t IO t mio pi I 
il ^ Il Inani du pn tulli ih .d( 1 pai si 

II ('itnpU ) di lubi gli noinini un sii ( 
aiiniUi dalla pm i pi ino (|udlo di 
sin is( tu I in il niislil i izuiiii nin k 
(jii ili I inìpi 1 nlisnio enea di poilm 
a' mti la sua foisonnata poliiii t di 
doiniiuo anchf* 1 costo di itaci laic 
Dilli stona di)] iimanila un «duo tciii 
bile sokn di sangue t di invine 

IfOltlUro PI((.!n\NTI 
(Uouì.i) 

I irr (Ifll’l “stM’f Ilo 
lino hlninieiilo 
flcinocralieo ! 

Cara Unita 

ho jjcgmto lo vane kllcic iiguaidanu 
!n « cicnu crali/zaziono > di II Usci cito e 
vorrei esprimere il mio pai eie bona 
circa quindici anni che vivo, come 
dipendente civile, nell ambiento milita 
re quindici anni dinante 1 quali ho 
dovuto I ighiottire rospi su rospi e 
m melar giu se volevo continuare a 
minlciur la mi.i I imiglia «Dcnuuia 
tizzati» I liscitihi signilica ,1 mio ve 
dire c imbiari lumna parte dii suoi 
quadii c jii pi rs male clic abbia uni 
mnitalita td un coslumi democratici 
il thè vuol due un quadro dingf nte 
che «ibbn biillalo o mau lullc le vn 
due Uant I iscjsti sol ìrattfOrunii n 
boldali ( li pcisonale civile 
Ni)ii prdtndo nito dio tulli ((iloit) 
clic dovesse IO I istillale iiica[)ri(i di adì 
giiarsi ,1 qiii sto nuovo sistema siano 
buft.iii --il iisiiico come lice anni ad 
du (t 1 l(\ ministio l’icctaidi con 1 

III mila soiialisti t comunisti Iicenznli 
(la un giorno all altio Sudihc sudi 
cunlG nn Utili in pi listoni come nte 
ncrli mr.ìtli ciilpevoli di un modo di 
cssL'tc inculL.iio kuo per deLetiiii dal 
regime f.istisla"^ Perclif* qui è il punto 
la q lasi totalità dii quadri del nostio 
esile Ito ha una formazione che trova 
In sua matrice nel fascismo Venti anni 
(h rigmii democi alleo non lumino po 
Info ine iderr moKo sul compi,riamento 
di qtiisti quid!) fJisogna natnralmcnl** 
pinci kri pi I gridi ma bisogna pure 
cominciale se tion si vuole che 1 cscr 
citi) sia uno strumento pcncoloso chi 
può cs (li us/tio a tini rea/mtiaii la 
maggioi [)iil( dei qiuidii di questo no 
stio I sereno non ha mai liiin uni iiga 
ih |[<i C osli'uziotu Ulta dalli Risistin 
za roniL pici'odili .illora i he It I 01 
zf Armate si.i'u» uno strumi nfo di ctTd 
tn 1 diti sa ddk 1 litii/ioni ic iJtibhlicane 
c di uiiici itichi ’ 

r t TrcR\ 1 unni A 
(Uoni I) 

La 

prr la coslni/ioin* 

(li Viì^c iitdiv ifiiialì 

Coro liniUi 

rino al l')n un biaccianti un sala 
ruito un artigiano che si cosili,nano 
una casa dii (iti pi r abibizioiic ciano 
l•-^^ll da dazio isinli pii 2 i anni da 
imposte e tfissL i di pm rilevi vano 
dallo Stilo Inimilt il Geni) inde un 
ni rumo di ciaiiiibulo di lO nubi hi( 
D.i alloia li ( I *-( sono c.imluili ma 
sol ) 1 d mtio di t I noi itoli ehi vogliono 
eostnnisi un 1 n 1 
Non Si olili n [)iu tonti ibulo c (|Ul 1 
( Ite e pi ggio SI p )g ì un d )Zio «ibb.i 
•-tinzi i levilo l’ii (!U'Ilio iiiuiida il 
el,/le) le laMlfi sono iniposU d.ill ) (a 
mera di Lomin nin h leggi lln falla 
il govetno Per tare t eonti ei vuok un 
Mguiniiie penile il lavoialon ci a 
piidi (di H'tttissal! se la piendnno 
ton ] amministr i/ionc che non ne ha 
colpa 

\oulloni) I di potati coinumsli loti 
li ss usi pi r li npiislino delh viccliia 

II gge (10 san libi di grandi mito jh r 
qiii i tnof.iloii che vogliono vMire illa 
liKi dii ■'oli ( non mi tugun 1 ciiuiuc 
0 SII niitii sotlnterin 

DOMI NKO M I\f in 
(Irsma M iiern) 

! a tec/ge n 40 S del luffhn l'UO 
li ioti oncinotcì a/lo <o;jo c/i i« 
crenii dare la lost 11 ione (h 
irtSL» di abdozioui' i» r 1 ah 
Jtuui) (thhieiìli ( d ititicffOiati 
aalhi iiotnza r/i (liìoiiai cau'ynt i 
dalle (itUnuioni /(Ha yiierra 


I tua I III I il Ila min di hi 
In I nn () n h la o fainrn 

I Ini f mi n 1 11 In Iti 0 ini 1 inni 

in n I r oJiiUnla 0//1 mlaiirlf) 
pi I M ( / ( ( li in polli (J pio 'o 

j» Ih in l/l Un (iiM di ah al 

h 1/I ]Ia la h ar/f uni iai>h 

( /' / urli inb ) f rr lai ; vp* o 
u limili 1} !ro*»po rivri/liio 0 

II 11 t n liiraii f, 11 iiii'o ili»! 
Ino da I nn lauti ih < hn > tu 
ili I > I r lì II uh) Il I rt hi tu 

Ih I l/a la li tim m finoim m /« 

M 0 f > r H (n loui (( ( iMi /li 

iirpio /( ini iiiinlniti ih (di/i ; 
h I r intiin /;, / laliin nh di 
tini /Il II lina n ita uiif nini a 
1 !>, t /) »i(Mj( oru/f, ,/i irli I 
d t f 1 f li iiih 1 I ,)ij IH I lai irt 

III idi Ilo h lanuti unn pici 1 
< o I r 1/ /lini }( thl i( rii 

n (Ilo '1 lì I a il hi li i addi» 
,i(ii >t( dira filili la aunle 
r f II di I n I In ni fu 1 di Ha loff 
u 11 r ( n hn niii a carabi re 
dt I lit/hi vp/idoM/» nth niw 
(Olili vOHii oiamiii svt/iili 


P( r 

itfinii 

olla l(’0f/t ri 108 

tl suo 

uso 

onqn ale i depu 

toh 

fonnniisli presentarono 

IH Ila 

< ai sa 

l( qislatnra una 

pioiDsla (Il 

lippe per appor 


Disrinniiiìd/iioni raz/ihle 
.iiichè iitdio sporl 

f aio diìottOK* 

s if) ilo scorso la televisione it ìliana 
Ivi ti isnitsso sul secondo (.iimle tegi 
sii. Ilo li iiiiiling (li alle tu ì le'ggeia 
ti I limine Sovielu.i e Stali Uniti di 
Alili nc 1 Miitiiig S(*n 7 .i dubbio inleies 
s imissimo i (Il gl indi* viìloic sportivo, 
aiufb pv'iclii*» ganggiavano li* due più 
gl indi I illi n/t nelle tui Mie vi sono 
ikgfi iknumi di gi.mde v.iloic 
M,i sin {gli nuli,) d,i ecccpnc runica 
cosa ihe In dato glande lasticlio se 
((indo im a ip isi tulli 1 (elespollaloiI 
un Ulti dillo spelli ò stalo il servile 
commi iitn (In il lektionisla faceva 
siilh tisi ile! mitling demginndo m 
funi 1 modi possibili gli atleti sovietici 
Io non nullo in <lohbio il valoie degli 
alidi imi ncani ma univ.me al punto 
(Il I IU delle discninma/ioni razziste 
allibi nello spoU e pci Io meno fuoii 
pasto 

Ma H quanto pare 1 telecronisti tele 
VISIVI sono pagali in buso ni loro grado 
d servilismo come pcnsnre altrimenti 
iicoulando il commento della TV ita 
fmt («rit’iojM a (fuille parit all indomani del viaggio di Moro 

dii piar i'dniicii/a c/u* ovoiano Ameiica*^ In questo c.iso il tclccionl 

« Olivi Hfifo lum mquota a/ìjili sta eia stato ben ammaestiato (In Moro 
(azioni' lidio sf/vs/ Il i/oierua j) quale con glandi inchini aveva assi 
p,i litio jmeo dopi tiri disponi) ciiiato gli St.iii Uniti sul! 1 solldaiiclA 
di fippr viit/ii sin- a qiicvboiic del governo italiano nella spoica gueria 
piu timifei/i) nel toiilenu/a /I vietnamita 

f/ivec/no di tcf/pr* i cime appro TNZO MOFAVERO 

i;n/o uW p(»imnii) del lO/iO e la (Salcino) 

pioposfii (III fjnippo conainista 

Li»,ine ijvvor/uf/j , 1» . 

fkr cd/roiifari tl pro/jlciiiei | IfMlipi <I 01*0 (Iella I)OXe : 

dei/u caso ni uiodo orpamto a T Orlando 

(ftutrale 1 dtprdali coiuiuiisli IdllllU 

nel J /()2 prt scidiiiaiie mi prò ^Plll’ìello 

{fello di teppe per mi pioiio dt 

(di/ieio ecmioiiuto c popolare iipiior dire*ftore 

Alt. mie proposle dei parlameli chiedo un pezzetto del pic/ioso spazio 
/ari del CCI vennero accolte dell Um/ii per dai e piena ragione a 


(/tiratt/e la discusno/ie della 
li pye » 00 del 14 febbraio 1903 , 
die liqnidarnh la Gedioiie fiN/t 
Cose ha istituito la GESCAL 
((it’sbojie Case per laLorotonJ 
tttiioliiiciili' sot/iui/o i/»es(o 
tii/e può concedire prestili 0 
coopenitioc o pidmiduali p* r 


Giuseppe Signori m quanto riguarda la 
fai sa di Giulio (bue) Rtnaidi contio il 
tedesco Gnnler all Hotel llillon di Ro 
nui o i)cr mcllcro nello stesso mazzo 
quello seni so nibitio francese che di' 
n ssc ! incorili 0 

Nil Ioni ino 1926 (io militale a Roma, 
,)1 Cenilo militale* di Lciuca/ione Msica, 


allopoi 

Le cùUruziom effettuate oi 


escuti dailc imposte sm fabbri 
cali e relalite sourimposfe per 
la (hirata di 2o amii icmprec/ui 
siano Tfati ultimate non altre 
li 31 marzo J975 / material» irn 
piepali per la costruzione sono 
esenti daU'imposia di consumo 
Afo il problema della casa, 
btn ìunoi dall essere risollo è 
fra quelli ol ceiilro dell azione 
di 1 parlamentari commiisit / a 
proposia dt teppe per la dtsct 
plinci defi otfipdci urhanislicu è 
stala presentato alla Camera 
dal PCI fin dai primi mesi della 
kpisfnluro in corso /n ques/a 
propos/n /il pii/’Alione uieec af 
trouKita IH pieno in lui/i 1 suoi 
api l/t con I tndicozinne depli 
s/rumrn fi e dei mezzi piu 
ada//i per la sua soluzione 





banca dei francobolli 


Tanto tuonò 
che piovve 

/ proprio il caso di ri/orst a/l aiihco 
proKihio nd i itstthrare t recnilissim) 
(lumcii/i dille Kinjft postali > ssi — a 
pai'e il VISO (LO unnico die avranno siu 
barse/fini de pii ulenti - incuteranno 
siiiuhilnuuii anche lui borsrlhni (tei col 
ICiiomsti (Il Italia Vaticono e ^mi Mo 
riiio f/,erc/Jt no;i 0 du/»/uo c/ie anche 
r/ies/i due sfnft si adepiu ranno alle la 
iijfe postali (leliherate dal poi orno da 
liono) 

Il tanto « onorenote > e prcannuncwto 
aunmnlo c dmicjue coso fatta E non 
Ci (onniunfitra die lenpa quando si trai 
ta dt far piipare a milioni e milioni di 
anonimi modesfi e modesfissinii u/en/i 

Il colli zionista (I Ilnlia dorrà dora ut 
nmizi fare 1 coii/i con una niioi a reniti) 
econointea misurare le piopne poss 
l/iJdfl con fc tariffe entrate in uipore il 

I aposio mn du cipli effetti del colle 
zioiiisitio SI faranno sentire con te pros 
sane emissioni (e cioè \ Il ceii/enano 
di Danti sme di d lalon, furopci 
1 %) due latori (coniata mondiale del 

II pallino 1 lalnn A ctiti'nnno di 
A /assoni 1 lahirc) 

Gli amile Idi e/ie incid(>ramio siale se 
IK eamnii moiatii ( partitolannetile 
(pidh di ? lalori sarai no di lire 30 (da 

10 « IO Ine il Idiote pili basso e da 70 

11 0(1 lire tl I olori piu allo) liijalli l au 
runlo ddia innffn per lederà e di 10 
Ikl per Inde)no e di 20 lire per testerò 

C( poi da toiivjdi Kjie ( In pii alimenti 
uii ( ^fono ludi t s(dori in modo assai 
forti espressi pcaclii ere quindi pre 
I (ld,ile (indie li missione li) dote non 
se Ili potrà fari a meno di iiiioi \ frati 
c ihotli iietessnii pi r r/uts/L off rancatine 


San Marino: 
annullo con incisione 
di Morandi 

In orraMOiK dilla V Bk liliale (larie 
eonlciMpoiaiH*) dt bau M.uino il Govir 
no Ita lutnii/zolo un annullo postale die 
nproduci un.i un isioiir di Giorgio Mo 
lindi il glandi pidoic rcccntniH nie 
s oinpirso Tali* annullo suri ippO'Uo 
s^tilla ( ori i«(i<)n(i( 11/1 i p.iriiit dal tl lu 
glio giorno di «VIIDice» dilla Biennale 


Filatelia della R.D.T. 



la costruzione c l acquisto di e posso due con orgoglio (non per dar* 


mi delie mie di ex cninpioue di pugj* 
lato lìitt’allro) di avere avuto Tonore 


sensi dedo teppe n 60 sono di allenare quel grande campione che 


fu Anacleto Locntclli, scomparso nel 
l'tOI, e con noi c’era un altro pirotec¬ 
nico milanese I olimpionico Rinaldo 
rastellenghi. nonché tre biavi pugili 
romani, Marfurt. Gannbi e Petrarca 
Allora non accadeva ai pugilj di farsi 
ricoverare Jn ospedale con le lem nm- 
mnccale, e agli arbitri di approvare la 
ecmcloUa di certi buoi Che nostalgia, 
il tempo de! trio uisupei abile di Lroca- 
iclli Oi laudi e Turicllo' 

Purtroppo locatelli e Cnstellenghi 
non sono più, ma 1 succitati Luigi Mar- 
fiirt Pruno Peli arca e Giuseppe Gam¬ 
bi se vivono ancora come spero rice 
vano nn saluto in ncoido del lontano 
SLiVIZIO militalo (pugilistico) dall’amico 
LUIGI GBEZZI 


In occasioiìL del 75 mo nnniversano 
dilla na'ieita di Paich Wcinert le Post* 
della por cnellcianno (28 luglio) un 
fraiicofiollo commemorativo della seri# 
«grandi pcisonaggi» Il francobollo h* 
un valore di 40 pf e il colore è bruno, 
grigio e rosio Qm sopra ve lo prcsen 
liaino 

Manifestazioni e mostre 

IBCCIONC dal 7 ni 9 agosto raduno 
na/icniile 

SfNKrAlLIA dal 12 al IG agoslo XVI 
Mostra fitalrlic.i 0 numiMnalicn 
san HlMlDCno DI:L THONTO dal 
21 al 2 ) agosto X mostra filatelica e 
conv egno coinmei t lale 
PORDI’NONE In scUeinìyro mostra fiJa- 
tolic.i destale e con.egno commercial». 

Se volete 

scambiare francobolli 

R0(,LR I OUHNY fi') Av Joliol Cu 
iic N interré (Scino) f 1 ancia — Desi 
dei a scimhiup con colle zioinsli itahanl, 
n.incobolh trancesi riiiiivi contro fi .in 
< oboli! iiahani iniiut oppure usati con 
(ro nuovi Se uvei e in fi .incese per ac¬ 
cordi 

WAIIMI PAl’PRI Via della Vigna, 
'li I IV orno — Dosideiorehhe riceverò 
fiancobolh dell URSS della Germania 
occidontile e V.itie ino listili Scrivere 
per accoidi 

lAROSIAV SLE7AK - lucani n/nl8 
SIC Cecoslovacchia — Desulorei ebbe 
scambiale ftnneoholli con collezionisU 
Italiani Scrivere in tcclesio per accordi. 




























Revisionali i quadri dei campionati nel 1967-68 - Il programma azzurro - Confermalo Fabbri 
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Casoni jr. nuovo commissario 





Approvata in assemblea la linea di Ercoli per i reingaggi 


nrstrft) ringrazia e saluta M dr FRANCHI (a destra) che 
ha retto finora la carica di commissario (Ttkfoto ali Unit.i) 


I a cr ISI 11 11 1 I I/U) t stili )IL 
i al ordiiit dd r,i i no U ri | <> 

I rn riK^ii i ut x dui i iffictt U i 
' in n*( nthiinii'i i Homi d il n 

I tuo di PlC\t[Kl«llt( Il ‘•1 L'Ulto il 

I m meato atto do sin r< int, 
hanno nrirtsf i’i ih i inicnli tl 
I campo di Tor di Q nulo ose Inn 
• no troiaio td utitlurli due o 
j tn'ento tifosi tlu li I inno ix.r 
1 saJilnti di fisdu < di insulti 
Ciò chi insù mo il ( ildo alio 
I ce di dursli izu 11 li i indotto 
I M mnocci a ictiin mote nuovi 
I monte siila inlcrru/ionf d( 1 ili 
I ro sottolinc indo i! linipo s'esso 
' le constitueri/f run tivt (he pos 
I sono iversi sul) i pi i tri/ione 
della squadra (con l nti .liuti 


Ha vinto dappertutto ! 


Clark: un 1965 
ricco di trionfi 


Jim Clark ser grande viene 
voglia (Il sciiveu e lo scnvia 
mo pnehe dopo qudto che ha 
fallo il Nuibuigiing sul cu 
(Ulto <l(lle 171 curv( lo sdv 
rese p issa alla stona con gh 
(rnor del caso e vi entra comi» 
un vero (ampionc eh' sfatando 
la li adizione ha superato se 
stesso .Jini non aveva mai vin 
to al Nuiburgring c stavolta 
ha dominato battendo tutti i 
record salutando tutti alla vo 
ce « Me nt' v ado scusale se 
ho fretta questo e il mio anno 
rb grazia vinco la corsa, con 
quisto il titolo iKjndiale e saito 


Eniro l'anno 
la rivincita 
Benvenuti 
Maxiinghi 

Tra Nino Benvenuti e Sandro 
Mazzinghi la rivincita si farà 
Lo ha affermato ieri a Milano 
l'organizzatore Strumolo, ag 
giungendo che, pur essendo or 
mal certo che la categoria del 
pesi medi Junior verrà abolita 
nel prossimo convegno di Los 
Vegas, il confronto si dispute¬ 
rà ugualmente entro l'anno 
Quasi Ucuramenfe verrà scelta 
Roma come sede della rivinci 
ta, sempre che si raggiunga un 
accordo tra le organizzazioni 
pugilistiche milanese c ro 
mona 


Honda e Suzuki 
le più veloci 
nel G.F'. dell'Ulster 

nUTAST A 

Due m ICC ime giaiiponcsi una 
Suriiki e uru Hond i lianiio fntlo 
registrale i iniglion letni)i nelle 
(Kherne prove del (« I' luondnle 
(li inotocicii 110 h III isti I pei le 
c ateijoi u 12 ( c ( .(1 ( t usili tu 

viiniLdlL I 11. Il UH 1 it 1 (> I 
nelu 10110 ite 1 livt pi t pi 
già o tu hi 11 Ileo 1 nitglioii 
t( m|)i 

]2i (L I !). ixi (UDÌ) Si 
/uki U(i ( 1 Kt I \n 11 SI 

(\tw ve-il Itili' Su/iKi 1 ^‘MK {) 

Ihv ins (II! ind i dtl Noni' iloi 
da 12 Mi 

iìP cc n lU ili (Hhodisn) 
Honda llOfU 2) DufT (( muli) 
Yam.Tha UO 2fi t) lini itediuin 
(B)H)d«8ia) lionJu Ut-18 


sull aereo chi mi porta a cosa 
in v.impagn.i tulli mia tcrr. 
dove la vita c piu semplue e 
meno compia ala 3> 
ih SI qusto e propiio i) 
suo annrj di giazii Ianni) di 
graz i di lini ( I irk e d( Ha ver 
de Lotus le e( s' vanno at)bi 
nate non e ( dubbio I! p Iota 
pili in foina dispone dilla 
vettura piu r izi male L lo i er 
r.in as[)Llti duonu gli inglesi 
Scgn.i il pos o anche la l’RM 
anche la Br, bham e non (lar 
liamo della Honda sempre m 
fase spenmc itale \ cdele dun 
quo che 0 { gi come' oggi il 
grande Clark lia la '•tradn spia 
nata Persini j suoi amici r vali 
(Graham Itili c John Surtees) 
hanno i Imo iu ii o miglio non 
possono due di trovarsi nclh 
pienezza dei loro mezzi (puri 
i pi'oti attr versano per uni 
ragione o per [altra momenti 
poco felici) 

fa felicita completa niveti 
ò di Clark ai qiiile ogni cosi 
procede per il giusto verso I 
siamo contenti p'iehc pure lui 
in passato ha vissuto pciioeh 
tliflicili Per non dire dr mima 
tici e 1 espcilenza deve aveigli 
insegnato a vincere e a rag io 
nnrc di piu Noi 1 abbiamo tal 
\ oli 1 c 1 dicalo per certi oUeg 
giamenti per alcuni errori im 
perdonabili a noi gli spcrico 
lati per eccesso quelli che non 
tengono in dovuto conto ! i prò 
pila vii) e quella degli altri 
hanno semi re procui ito un 
‘-(liso di r.islidin pi r non din 
di Urroic A noi per inl( ndi r 
CI piacelonr in mono piihcf 
ht( Il igioii don comi (.r ih iin 
liil) e pi r Inin Tf indidio 
(iiloti C(>nif Miriiul I mgio i 
piloti elle h inno pani i ( no i 
lo riascoiidooo che ani ino li 
1)10 macellila il Imo moton 
come se stc ssi r clu non gli 
viseranno mii uno sgarbo i>er 
che e peccalo eheiono 
Ihbtne Clark non apporle 
nova c forse non apparterrà 
mai alla categoria sopracitata 
Ma si e COI rollo questo dob 
bi imo dillo F per giunt.i d 
motoio dilli sua Lotus cinta 
cosi bi ne d i tu n rifiutargli un 
supplemento di < clutchiiitbi » 
Qinlehe anno fa (luk ri 
--oln ( ntnplct inu flit solo in 
m K c boi 1 t)u lisi isi (. ns gl o 
( t I (h tio|)|)(i l* >1 niis 11 C lì ip 
min (il p idr( iK odia t olus) 
lo pii r p( r il rilutto e gh 
disse ) (iio\ .nolln h ll iiisreni 
di me f)m«i m u inti ti li 
s(Ci II dui 11 ( d or i in nauti 
dovili nspittiK al millesimo 
le mie clisiiosi/inm se non li 
va II polla t quella r 
Clitk pirsmuggio privo di 
complessi e di Umori uno sca 


vczzncollo o [ire-.appoco fu 
costretto i ndimensionarsi o 
dal qud giorno eoniiiidO a t( 
nere i i dovut > e finto i scgri ili 
che vengono dn hov Non e 
f ìLiU non SI pio cunbirre 
( nmplelanientc un jMlola della 
specie di Clark nn dii oggi e 
(in domani niish r Chapmin ( 
riuscito icoiKggoilo adatte 
niurlo La classe ha lotto d 
resto Vedete un po eo-ia ha 
combimto nel corso di questa 
stagiono Non gli bastavano i 
gran premi europei e andato 
a vint('te (al primo t(ntativo) 
la 500 miglia di Indianapolis 
Peccato che m nerbi ne c piloti 
rivali .ittriversino un anno ba 
lordo i’pi fortuna rulla tee 
luca mente c fermo Già si 
preparano 1* rivincile 


all. I iiK / 1 I //0 pievt n'i 

V H I d il) dirn ilo ( 

\I I (ino darsi (he il soggioiiui 
a doni i non dm. piu di un o no 
di 'lorm si (lui infitti che se 
le (OSO con i em ilo i si )g>,i i 
striiiiiiij la sfiiiddio verri '’.itt i 
rii irliit non p i Ibi vepelngo 
(giudicala iioppo monchnnv nn 
}){r Tolentino \I si iggiuslt 
ranno U cose'’ 

La iisjiost 1 olt r he d 11 gio 
caton ( aitisi tiuIk dii «lin 
f. triti (In 1 ,Il Ulto 1 dico . 

tfliheni siiti loppo hnisehi nel 
1 1 puma 1(1 nn « i tntt iliv i con 
1 (alci don l a proposito di di 
lì liti hisoe,M I n Old iri dis cii 
s( c ( stata l iss( mi li i dell.i 

I t/io ner k elezioni ciellt cari 

II I so 1 ili II itiT ilnuntL di lire 
siuiP e di con-.iglio dnd'ivi 
n m(o a pirlnm secondo una 
s n Indizione chf allo sezioni 
( CIO della 1 azio dura alm no 
d, (juidlro anni P stato invece 
el (to in nuovo comtnissaiio non 
SI c liutaio piu (li f-icoli come 
■vinibrav i fino n ieri bensì del 
d(tt (nanni Casoni d' anni 
tulio (li fjiorgio C.T oni viccnte 
siiiiitf generi le della società 

( om. SI v(do SI tratta di un 
di igdtc mnlti covane del film 
le SI l'nonno tri I diro le dot. 
pi r omli e le po'.sibilita ‘in in 
ZI me 1- vero (he ‘-ara ilTnn 
e lo dì rrcoli e ronzini in (pia 
liti di < icp nn il fatto che i 
di e bi ' non ibbnno voluto iss i 
more h imggiore r( soonsibilitò 
heii pdìsiic che la collabora 
zidit (on C isorii non siri tcci s 
siva 

Pissndo all isstmblei da no¬ 
tine thè e ermo njipresenlati 
\ih s 0 ( ] soli mio Costoro hanno 
ipnrov do h linea dei diriRcnti 
ve so i cilnaloii line? thè t-r 
coll hi n issiinlo in npiostc vifio 
6 o I nni di remg iggio piu due 
milioni di premio lendimcnto m 
caso dt salv’zza fi) premio au 
TTiLiiterihiic in t iso di in buon 
Iiidzzimento) 

C è stato poi un socio il si 
gnoi Giorgio Bloch che polemiz 
zando apeitamenle con i calcia 
tori e il calcio in genere ha of 
ferie mezzo milione al eomtire 
per 1 bambini poveri Da notare 
inline che' Vacciro In annuncia 
to la riduzione del doflcd da 
TM milioni a per h rmiincn 
di 277 milioni di parte dì con 
siluri ( tnddori van cionono 
stinte h I i7in ihbia me issato 


filili Staisi stigline miliarii 
in meno n e i milioni lo uni ha 
neuiici do pntc di (jucsl i cifra 
esiUdii I do 2 ) milioni — at 
tnvdso la cappi Italn e lo 
amieluvoli) ^ ^ ^ 

Per (pilliti rigmrda k litio 
noviti oe( rre ni f ( ssii nmenio 
farnf un (Unco sintetico Di 
Canipobasso t stilo cnnfcrm do 
chf Ciidici II o B« nitez i eguni 
gcramio (ioimni i 'omingii pvi 
re domimi dov n bbt arrivile tl 
(iiesuleide dalli sezione falcio 
per tfntirt di laggiingfro l ir 
i tordo con uUio i iitai(iat ni *- e 
I Con B iri'^on 


La Coppa dell'Unità a Livorno 

Gaia deijll 
esordienti 


Dole: triangolare d'atletica 

Formate le squadre 
polacca e francese 


I c kedftazioni di a'ielica leg 
gfia frintest ( poi leei hiiino 
foimalo le sfpnrirf junioKs 
c h( dov r imi ) iiuontrirc liti 
Ih i Dolv Ih igoslf pnisst no 
) ssc SI no eos) lorm ih (tt i p i 
itnlesi indKhiimi li miglii re 
[jnstizKiie st inoinl( ) 
IKNNCIA m lOh fzelord 
(10 7) I iloussi (IO 7) ni 200 
Nailet (21 A) Dfvjiinn (21 i) 
m 400 MaurcI (4B 0) LaU>e 
(48 7) m 800 He beri (1 a") 0) 
Molle (1 52 8) m 1500 Dion 
0 57 2) Nougal (2 j 7 8) m 
lUlK) Biljean {(n8 I) Monna 
rais (8 40 J m 110 hs Tela 
ria (14 8) Rev il (Il 0) m 
KK) hs (filli (il 4t Segu> 

( )l fi) m lido su p: Granile 
mang( ( 1 Ih \ ili i n (4 Kj 8) 
lUo Jeinnerit (2(M) kllntl 
(2 00 lungo li>ip(t (7 41) 

\ i\ (7 04) lupi) (tueliif 
( 1 1 O'J) \1 lì tigne (14 jO) asi i 
(f isuu : (4 tO) Decontps (4 10 
[)( so I ( l( VI c' ( li ? )) riioii as 
i ! 88) disf o Lliihu he (4h Ih) 
Badie (4fi22) giavellotto (la 
paillard (h7 72) Coslallal 
(0108) mute Ilo eludefa'ix 
(lilO) Cnpcidv (l'iih; m ir 
1 eia Texier Lafft rre 4\100 


Dtlord I gaiiiis Devillon Ber 
n ird t k dnussi o N'.illet 4x4(K) 
l uouv. N illet Maurel Lafavt 
e C isiicf 

l’GI ()'' I \ ni 100 200 c 

4x100 K uni (in )21 0) Ko 
udii 10 7 21 1 ) Pde dO " 
2! }) V\c.grer (IO hi! 8| 
Werner dO 8 21 7) rn 4(X) e 
4\lt)0 PdUda (49 0 Perdile 
(49 l) StJvekzck (49 7) \Sa 
nilik (19 I) m 800 Malaski 
(1 li 8) Levvanrlovvski (151 i) 
in 1 lOO Buda (155 6) Kaus 
(Toh 8) m 1000 Labuza 
(8 50 8) Rutkovvski (8 44 G) 
m HO hs Wodzinsky (H 2) 
Kovvalski (15 1) m 400 hs 
Miidvvski (/4 1), /umski 
(>l 1) rn 1500 siepi Rebatz 
(4 19 2) M ir inda (4 22 2' al 
to Golchiovvski (2 07) /uiovik 
(1 901 lungo Oliriski (7 41) 
Svieekieki (7 18) triplo /a 
lisz . 1 ì 02) ( irnvs (14 8)1 

isti Miklas d(il) \demo 
V U h (4 50) p( so \rdez.ik 
1 (t02) KoUunuk (lfi04) di 
sro \r t(7 ik ( IH il) Knllniii ik 
(ifl9t) gnvdlotlo Su 117C 
("0 98) I itwinski (85 02) nnr 
tdio Petrvkov ski (19 98) I i 
pisz(k (19 )0) maiod Sii 
vMMski e Gabruk 


Dal nostro corrispondente 

IIVOBNO 4 

A condu t( rif dd 19 Instiv ni 
provUlti ile (l «l Unii i che 
si svolgi a ivorro dii U lu 
g!in al! 8 ag'sto li domenica j 
della f hiiisur i appunlo I 8 ago 
sto con par enza ed ai rivo a 
Villa Hi gin in Borgo C.ip 
puccini nera luogo la * 1\ Gop 
pi de I Unita corsa cicli 
stica razion le use rv ala alla 
categona es udienti Li gaia 
è organizzala dal G S M 
Broiidi (il Livorno in rollabo 
razione con I \ssoeiazinnc Pro 

V melale « \inici de l Unità > e 
col patrocinio del nostro gior 
naie 

I gr nuli snecessi riportati 
rif gli anni scoisi sono garanzia 
della pieni i insella di questa 
f|uaita ediziotu I premi spe 
ciali (oltre li tabel’a missirra 
consentita dalla ‘‘CI) clic su 
pfrario le T(K)0(0 li e salatino 
un nolcvok inrenti o prr f.ir 
SI che nuiiKinsi esordienti sia 
no il nastro di partenza Al 
vincitore tifila gaia oltre 1 as 
scgnazinr della maglia de 
« 1 Umtr rra assegnata an 
f he una cd .glia fi oro offerta 
d.ill org.li zzazione 

Queste società invitate 

AGP est Prato U S Sac 
chi Reti I Firenze Poi Coo 
pei pope 1 mpoli GS Termo 
1,1 Spi/i (iS Mutuo Soc 
■'orio la Spezia US 1 dram 
Cinaldt. la Spezia US Sai 
fo I mpoli ( S Algor Su za 
li 1 (f S M( lira f a Sik zia 
(u listi. ,i Padovani Padova 
t S P( |i) BiLSf I ì L N i\«. 
Bifsen Lisi del Popolo Co 
lonnd.i lutivi (j S M istro 
ni uro Pistoia 01im[)i i \ivilla 
Morite V .11 ehi UC Corsico Mi 
lano I ( Pistoie-vi Pistoia 

V G Carr.ircse U C k Coppi 
Carrara Villa D Alme Rcrga 
mo US Cipnani Gestri Pra 

10 UC Picdu Fucecchio ol 

11 e a tulle le sociel.i livornesi 
e pisane Sai anno presenti d 
c unpiont tose ino Fihbii c 
q i( Ilo It ili.ino Bcrtoglio 

l a partenza avveri i alle ore» 
Il IO fld Villa Kegma e dopo 
il giio allravtiso le vu citta 
rime t corridori prencki inno il 
via di Stagno alle ine I) (lum 
di verso t naslicet Vitaitllo 
tolltsjhtin 1 ìuglia \c('.ii i 
lo loi r( tl 1 C olk i!v( tti I .111 
glia \(ei<iiolo [orniti Via 
I mili 1 \ef|U i Boll i R isigna 
no Mardlitno Vii f nulla Bi 
V 10 Rossi Ci.ibbro Mdavolta 
(ollmiia Salvi ino Buricii 
Roma Borgo ( ippurcim l'er 
I un totale' di 80 km L arrivo è 


piovisto pei le oio 17 30 

A lutti 1 cotridori venà of 
fttlo un |)i mzo presso il ri 
stoniite dtl F'cstiv.il 

QiiLSto I All)(j dUio della 
Coppi Lndi 

1%2 1 Robeito Rallini (GS 
Biondi [ IVorno) 2 liacci 3 
Innocenti 

l%i I Franco Cortinovis 
(Villi d VImò Beig.imo) 2 So 
lini i B.illim 

19G4 1 Corrado Scali (Coop 
Empol ), 2 Coitinovis, 3 Se 
lafin 

Lorìano Domenici 













Ini int.i \i( oh' .li ( ( Il iva h.i 
pi (Itesi do ilìudtiiflo il pionto pa 
g.imiito (1(1 ) milioni che «leve 
a\(i (Idia soemla gnllorossa 
l’ioli s't 1 ) I pine t U \ do 1 1 Ronn 
insipoif 1(1 iltif sovittn del t en 
iKSiitl (I izio 1 mn nlim Niooli 
PCL ) |i« I h nnneit i elezione 
eli Mirini a eonsiglicrc riella le 
gl (ì 1111(0 (onsighcre dt! Con 
tro sud 0 Rosa Rosa lei I ogg'ia) 
Inlini SI tomi .i pirlam di Man 
fredini et chi (Ìkl che aneli a 
al Biescia clu dii Sanuxloiia e 
chi prevede che san inveee la 
L.1Z10 id assieoni rio p(*r so».!! 
tuiu (ictolo (he verrt'bbe testi 
tu to il M irtova 


Una foto (il CESAR INI al tempo in cui allenava la Juventus 


a Redipuglia 

\I()S1 \irOM ((fonzia) A 
la Xl\ edizione del «Cuculio 
j cu hsiieo (Il Htdipugli. ^ è sfati 
violi (hi hrlliinrsi (aatinni 
Kni||) (1(1 Velo CI ih loangaro 
nr il fiinle ha migliorato d re 
coni (Iella cor a avendo compio 
to 1 151 km ci(l PCI corso m 3 
ore e 14 alla med i oraria di 
km 40 980 

Fcco lordine d arrivo 1) Ciò 
v.mm «napp (V C I ongarone) 
che ha capello i 153 km del per 
corso In ) ore 14 alia media 
or M.i di km 10 980 2) Antonio 
(fispaiottn a 20 3) Guerrino 

D(.nn s t 4) Cino Do Gobbi si 
5) Ignazio Sdlin i 30 Seguono 
aliti 19 liuti 


Nostro servizio j 

uur NOS AIRI S l 

Dei caleialon aigenUm (ini 
I grill in Halli Renalo Ccia 
i lini c stalo selz litio «loiuin 
do j> piu autenUco N ilo a Se 
mgallia (Marche) nel 190G rag 
giunse 1 Vrgtidina insieme ai 
geniLoii L(l a sei altri fiatelh 
tre maschi e tic femmme 
quando lui contavi appena no 
vo mesi di età staÌ)dendosi 
HI una vec ha e spiziosa (asa 
(Itila calle Aguio rulli zona 
ctidrile (li Buenos zVucs 

« A 14 anni di eia -- ò Cc 
suini sUsso cb( raetonla — 
mi vidi cosi ietto a lavorare 
In un pilo dt .inni orano mor 
'i tre miei fi.itelh due di essi 
kI ipptin diofi giorni di di 
stmza 1 uno dii! altio e mio 
[ladre non era piu quello di 
un tempo Feci di tutto Per 
fino 1 equilibrista e il contor 
sionista in «n circo P’er cgie 
sto e clu so molto di artico 
azioni per questo ho correi 
to tanti diletti (isici nei giovani 
c.dcialori a me aflidali > 

[1 « 1 ano » Ces u ni -- rosi 

10 chnm.iv ino t cosi continua 
no a chiamarlo oggi — non 
tardo mollo a dimosliare che 

11 saper giocare al calcio non 
c affatto prerngìliva nophten 
s( Dapprimi il (Chacarita 
Lumores » poi 1« AUcii » poi 
incora il tFcnocarril Ocsle » 
lo videro farsi e m limare ra 
pidamente Hno nelle file del 
famoso <i Rivcr Piate > 

(^Juando già aveva conquista 
to una buona fama di calcia 
toro intelligente ed estroso gli 
ainvò 1 offerta della « Juvrn 
tus » di Tonno Non tentennò 
un istante 1 illoia ventiquit 
trenne « oriundo » aiilenlK o 
E in Italia arrivò con un cap 
pollone gngio-chiaro sulle von 
litrè una sciarpa di seta hi m 
ca al collo sete di gloria in 
lernazionale molta sete In 
campo sembrava indiavolalo 
e pochi altri «aigcntini» co 
me lui sapevano trattare il 
pallone con quasi magica ahi 
iit.i 

r sordi nella nazionale az 
zurn un 25 ginmio del 1931 
dopo aver biillantemente cun 
tribiJilo all.1 conquista dello 
scudetto da parte della sua 
squadra la « Juventus > Tut 
to scatti e iniziative tutto e 
stro ed entusiasmi Renato Ce 
salini non si limitava a gio 
c ire al calcio Come da ra 
ga/zo avev.i fallo di tutto m 
momenti di bisogno cosi da uo 
mo fatto ormai non perdeva 
occasione per sfogare la sua 
davvero poliedrica personali 
ta Tanto che ì Tonno apri 


I— sport flash ——1 

Boxe stasera De Angehs Sambusili 

\i c.itnpo 'iporivo -iSquaicia» di Astoli P ceno si svolgoia 
siisela uni luimunc pugilisticn imperniata su due incontii lui 
« supLflcggf II x- piofessionisti all ascolano De Angehs saia oppoilo 
i) crciiiont t Sainhusiti mentre il fcrm.ino Rosa incrocera i guan 
Ioni con 1’miccio di l’escara 

Baskel. Djuric nuovo «pivot» della Reyer 

Il c.impione jugoslavo Ncmanja DJunc giocherà per la Reyer 
li piossimo campionato di sene «A» Laccordo con il -ipivot» 
I iltc/zi MI J 99 cld vontotto anni) è stalo già raggiunto 

Djuiic hd vfstilo 129 volle' hi maglia nazionale del suo p.icse 
pirticip.mdo mchi .die Olimpiadi di Homi e di Tokio 

Calcio (I Sanlos giocherà a Riccione! 

Ro! inJ I lidie I prc idcntt' onoinno del SiiUos la squadra di 
f’(k r si tu resti L,gialu all Azienda di soggiorno di Riccione il 
tei mini del pdioiludi v ilicggi.ilun lr.i«corso nolli «Ferii Venie' 

Il |>iesid(nt( fkl Smtes ha dello che in oetasioic flrt[.i piiiiu 
tioiiinfc» tuiopi I spera il pollare su) campo sporlivo di Rie 
ciDiie Feto cd 1 spot (ompignr di squidr.i 

' Boxe Melissano affronlerà Garagnani 

Il «( irte Ione I flclia riunione pugilistica di s.ibilo i Rimini e 
I st Ut) 1 iloti Ilo p( I 1 forf ni * di Cistagn i e Beh. e'cresi gh ust 
I S.U 1 (Iti ‘'Uggirò» Mdissano c dr! «rwilter» M ir.igliuIo A Mi'lis 
-•ilio s n op lostfi fr iragnini e Miragluilo «so la vedi a con Fd 
I nuen L conrcrintlo il match Ira i prò > Rosato e Gobbo 


V 2.4Ì 
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una sili da ballo (lindo U 
ztoni di « tango » e rii « mi 
lungi T> 

Dopo 1.1 conquista del suo 
(luinlo campionato nelle file 
dilla «Juventus » e la sua un 
liicosima presenzi nella na 
zionilo az/uira Renalo Cesa 
nni decise di tornire in \r 
genlina I ra 1 anno 1910 I di 
iigenti del «Rivcr PI ite s lo 
vollero imiìK dn'aimnto in 
squ idi 1 cotis 1 ) ( voli del suo 
\ lime tome gionloro c come 
innov ilnre tcfnico In Itali i 
aveva stona con i suoi gol in 
«zona risanili» conquistali 
negli ullimi minuti di gioco 
qinndo ormai compagni o n 
vali ispeUavano solliiito il h 
s( hio lin ile r POI 1 ivti gio 
filo 1 fi inco dei fclcbii Meaz 
Zxi e Ferrari e lavei preso il 
pos’o di quella stiaordirnna 
figuri che i]':pondev.i al no 
me di Riloncicri costiRrva 
anche in Aigcntiiia — terra 
tradi/iomle di ottimi giocalo 
r» — iin.i gli anzi i che i! «Ri 
ver Piate» volle accaparrarsi 
Immesso in sepiadra a fianco 
della classica ila Cirlos Peu 
celle seppe rinverdii e allori 
passali Ma por poco tempo 
giacché 1 anno successivo Ce 
sinm .ibbindnnò il cilcio co 
me giocatore I compagni pe 
ro gli chiesero di farsi ca 
nco delli direzione lecnica del 
la squadn rag izzi incarico che 
nel 1938 ies( piu interessante 
(pei lui che sempre ha voluto 
dedicirsi ili insc,'n imcnto) con 
In creazione dilla < Escuela de 
Futbol » del « River Piate » La 
pi ima squadia bianco rossa di 
venne più positiva grazie ai 
consigli del « Tano » Tanto che 
menlò .appellativo di « mac 
china » appunto per la omo 
geneità di lineo c la forza del 
gioco Poi oer pohlica interna, 
C(s irmi venne sostituito da Pe 
dcrnen (1939) e viali ungherese 
Plalko (1910) 

Il « T ano » non fcco parola 
solo aspettò L neccolo nel 
1911 al comando della prima 
squ id-'a nveipl itense che con 
dusse con mano elTìc.nce e fc 
lice fino a che accettò una of 
fcrlà succulenta del « Ricing » 
di Avellanodi dove rimase — 
por le solite ragioni politiche 
51 dice — appena sei mesi E 
siccome Cesarmi aveva 1 Ita 
Ila e la « Juventus > nel san 
glie prese la nave e tornò a 
1 orino l n il 1946, il dopo 
guGira con sapoie a «mira 
colo » Due anni con la squadra 
bianco nera quindi nuòvo ri 
torno a Buenos Aires Da al 
lora molto acqua è passata sol 
to 1 classici ponti « Banfleld » 

« Roci Iunior » incori « River 
Plitc » c stavoltì per molto 
tempo r ino al 1958 come di 
rellorc della «Fsciula de l ul 
boi » di dove sono usciti tanti 
campioni di fama inleiniziona 
h fra fin Sivoii Ah nendoz 
Onfgi Maidina Schiicider 
Punlorero Valentino Ovcjro 
Coi doro e Malaz/o 
Improvvisamente come col 
to da acutissima nostalgia, il 
< Tano > Cesarmi riparte per 
Tonno, rientra alla «Juven 
tus » Squadra che porta alla 
conquista dello scikìcUo nel 
la slagìone 1959 60 e della Cop 
pa Ralla nel 19G0 61 Ma è mu 
tile Renalo è un gitano (come 
e forse piu di Orsi) de! calcio 
quindi hi bisogno assoluto 
di soddisfare U terno spirilo di 
.ivvrnlun Palle per tl Messico 
con in lisca un ollimo contrai 
to ,iei dirigere le sorti del 
1 t Un VOI :>id id » squ idra di II i 
capitile azteea e delle sue di 
visioni inferiori Vi nm mi Imo 
.il genmio del I9G5 (|miidn il 
V Rive r Piati' » lo nchnim 
memore del suo v ilidissimo ap 
pollo in pISSILO L Cesinni 
iccttla ma con uni condizio 
ne fate della compagino bian 


co rossa nvcrpIaU nse, una 
squ.idia all il ih ma 
E oggi malgiado le critiche 
afcibc le ironie e i non pochi 
sussulti di inizio sUg'onc ITc 
nato Ccsaiim (ontmua a man 
tenero ben saldo il timone del 
« Rivei PI ite » un « Hivei Ih ì 
le » all itiiliam tutto veloeilà 
e resistenza iittici sistemista 
e (ontrocolpo Su|)erioie (la 
classifica «o dice) al resto del 
le glandi di Aigcntma e del 
Sud Am( rica tulio Compreso 
il « Santos > di Pelc battuto 
pi incipalmcnle d dia tattica del 
« Tano » Cesarmi Pelò 
Però Cesarmi non dimentk'a 
1 Italia e con 1 Italia la <Ju 
ventus» perfino d «Napoli» 
squadia che parve scgmie 11 
suo ci opuscolo nella Penisola 
In una nastri rcci nie conver 
sazione con Renato egli ci di 
cova con tono nostalgico e })en 
snso < Ve'dete io poRò girare 
incora il mondo per anni di 
ngcrc le pii) famose compa 
gini Ma sarò pronto a lascia 
le lutto e lutti se e quando 
mi volessero ancorò una volta 
in Italia Alla luvenliis” al 
Nipoh” al ’ Milan” o alla 
Roma” > 

Luisi Tulii 


Vacanze liete 


RICCIONE - PENSIONI) GIANO 
LUCCI Via l'errarla 1 - 100 in 
mare Dal 20/8 al 31/8 L 1 800 
tutto compreso Sottqmni’e L 1 tOO 
tutto compreso GcjstiOne propr a 
Interpellateci 

RICCIONE PENSIONE CLELIA 
Viale S Martino 50 • Tel 4J 494 
Vicinissima maro Niiovft Dal 20/8 
al 31/0 L 1700/2 000 • Seltombrè 
L 1500/1800 tutto compreso. Ge¬ 
stione oropria Interpellateci 

lllllllllllllll«l||■|||||■l||IIIIMI llf 

AVVISI ECONOMIC I 

2) CAP.TALI SOCIETÀ' L SO 

IFIN, Piazza Municipio 84, telefo¬ 
no 313567, prestiti fiduciari od im 
piegati Aulosowonzioni 

i) AUTO MOT9 CICLI U SO 

LAVORATORI! volete ottime iiu* 
toccasioiu guranlUo, rateazioni? 
Doli Drandiiu Piazza Libertà Fn 
lonzo 


6 ) INVESTIGAZIONI L SO 

A A SCACCOlitATTO Investiga- 
zmni pre-posl mutrtmoniall Con* 
iroUo personale Opera ovunque, 
bmtalucio 39 rclefonl 236Ì24 . 
183 8,17 Napoli 

....IMI» 

AVVISI SANITARI 


(.nlnncviQ medico per la cura 
delle « sole > dlsfuiizlont c dt- 
bolezzo sesaunli di origine ner- 
voBn psichica, endocrine (neu- 
raaicnia dcOcicnzo ed nnoma- 
Uo 8e«.auall) - Visti* prcniairt- 
monlall Dott l» MONACO, 
Homa Via Viminale, 38 (Sta¬ 
zione Tei mini - Scala alnisira, 
piano secondo int 4 Orarlo 
'J 12 16 18 a per appimtaincnto 

cficUiRO 11 Ballato pomci Igglo e 
n< ! giorni fe-uivi ol riceve aolo 
per appuntamento lei 471 110 
(Amor Corn Roma 1(019 del 
25 Ottobre l'ISfl) 


DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 


Dr L COIAVOIPI Medico Rie 
in ato Unlviislil Parigi Deinn- 
speci illstn UnlverHli/i Roma Vié 
(. irUiertl n 10 ROMA (Staziona 
lermtnl) nenia J 3 piano primo, 
ini 1 Orarlo 9 12 16 19 Nel glori l 
festivi F fuori onrio si riceve nolo 
per nppuniaireiiio - lei 73 141004 
BOI • t-a-lS 4 i| ^ 
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Dalla Biennale eli Vene}ia 


i • 


2SiQ 


Conclusio tra le risate il XIX Festival di Avignone 


•• La locandiera » di Goldoni in due rappresentazioni 
all'aperto - Denso e interessante programma di concerti 


DI ALBERTO 







A Istanbul i 
Teatri universitari 
di Parma e Venezia 




« CARIDDI 
D'ORO » 

A JOAN 
CRAWFORD 


V 






Corsi e €omertì per 
le Vararne muskaiì 

Cicli dedicati a Vivaldi, Mon- | 

teverdi, Bellini e Donizetti A « Fuoco fatuo » 

la lr«k«m edmontv™. , ir r,m rlcdu u, (oncnh mi, , ' di lOUÌS Malie 

r SF 1 ì!o £i:£!!ì:'£Tf£,;rV i la Targa ai ace 


Telefona da un 
divano del 2000 






L'ii lllusion comique » presentata nel 
Palazzo dei Papi da Georges Wilson 


Iniziati a Venezia 


Johnny Haliyday 
ridiventa 
borghese 


Dal nostre invialo | 
WH.vOM 1 

(il ' f III I ruppi t K ni I 

I >in fili i lllll^ n con K)iu 
(il ( lì III lUl \l { IKIS 111 \l\ 

} t si I ai (il \i njn il t a sp< t 
Me Ilio I sialo me so i/i scena 
HI 1 prima * pro[ io epa sul 
prnntli pti/<osmuù del Pa I 
ioezo r/( I papi { il TM-’ lo 
poil(rr a Paiif/i iella prossi 
ma sfopioiie Ch mura dini 
(jue irci Ip risati (eitniiien 
Il 1(1 iM/;i)iai II d<l /)id) 
WiLii (III lirt liM oIIl 

selle repne/ie iin indo In sor 
piesn di Iroforsi dai aulì ad 

lift ( ÌT)H liti SCOI liillUtO bill 

diieisr Misommn da rpiello 
die SI impala a scuola 
L llliiaon (oinifjm (ti'i9)ho 
ni elmo mi Comi Ile spai» la 
lo dalle lepole fet ree del clas 
«rtrisiiio e 'loprallidlo im a» 
lore coni co iitate hbeio di 
sposto al put allenì o scherzo 
La chiate ptr capire la stella 
nel 1\P sta non silo nella 
considerazione che d testo of 
fie lina parte che m addue 
perfettamente a Georpes Wd 
soli pili a suo compirlo apio 
iiei paioli dello spaccone iVfa 
I tamaro (non aUrettnnlo a suo 
I apio lo abbiamo i sto miete 
in (]u( III del re Claudio nel 
I \mli Ui dì CUI ionie (Itila 
lllusion conii()UC sialo rtrp 
sla) ma ai»de e siprallidio 
nella i oiisfalazioiie die il f/aio 
pinco e la fresca parodia della 
commi dia piopoiitjono il di 
vertimentn della piisfosn ce 
/effrazione dri fasti corniti 
della (Ordiate nobilitazione del 
mestiere deph allori 
Wilson fin creolo un Mafamo 
ro sulle orna del vecchio ca 
pifaiio spaccone della camme 
dia dell arte ma per cosi dire 
non facendo ridere (m certi 
momenti con quella sua truc 
calura r/i/osi iii reale con quid 
coslume a b andelli cosi evi 
dentei lente lealrale davvero 
{ino alle lacrime) con lui mo 
di lui propri i come personnp 
pio maschera di tutto una lun 
ga tradizione 

Que lo VfiMmoro a ben le 
dere i> poi fililo ^o^nnmto 
una fmiira i a nei issano al 

10 siotgimerfo della trama 
OSI I ome q insi mente i i è 

nc((ss(ri( { w lido 1 nso si di 
f'cia filila libila e nperla 
una aa/an/crin sfrai nponle > 
carne de/irmo la sua opera 
( oniPilU V I propria in piie 
sla libila im emione fantasli 
ca sfa il pr( qio di lui Mata 
moro p dcf/li altri J illusione 
fornica del titolo e quella che 

11 mago Ah andrò offre al oec 
duo Tridamanie il quale è 
andato a trovarlo iuII antro 
in CHI romanzescameiile tute 

f esilio di pt/li con uno gran 
barba bianca per chtederqlì 
notizie di un òlio figlio da 
tempo lontano da casa di no 
me Clmdoro Costui se ne era 
andato per la troppa sei onta 
paterna (accenno polemuo di 
coslume sull educazione dei fi 
gli ihe leira ripreso con ben 
fin erso (Ugnila molale da iT'o 
lierc) ( SI era dedicalo ad 
una lidi piidlosfo scioperala 
dinenlmido poi il seriilore di 
Matamoro olle cui smarg as 
ale nsseufna e nnri dota i or 
da proprio per trarne Kin 
faggi 

Daianti agli occhi eslerre 
fatti dell anziano padre il ma 
qo fa siolpere alcune scene 
della Mio del gioianntto in 
ut Matamoro ininniorato di 
Isabella finisce sconfino dallo 
stesso Ctnidoro che della ra 
gazza cattura il cuore mentre 
il suo padrone roiesrialore 
di troni sediillore di repine 
dominnlare di i eiili e leinpe 
sfe distruttore di intere flol 
le trema di paura quando gli 
rien detto die i servitori di 
Isabella per ordine del padre 
di lei lo starno braccando 
Ma Isabella olire a Clmdoro 
ha un altro corteggiatore il 
irsieposo e iiobili'isimo Adra 
I sle uomo lidio d un pezzo 
[ che ad un cerio mominfo 
iifie nddiriltiira ticfollellolo 
da f lindoro 

Si lede poi il poi ero r/in 
doro t ella galera con ccilenc 
01 piedi in atlLsd di essere 


I lyi li ilo ( I isn un a li i 
I un (litio t nulaniuito lon 
)t Ile di fen > lille gambi e 
fa cy gnu l miei mito dtl ma 
) Ubeina il pruno e dai i 
Il ioni di libello filialiio 

'icpiie la fiKfd di ( lindoio con 
/srbella ri» iifioi ionio poi 
solfo dilli nomi in aiislocia 
Il a coiidizioiu Sono possali 
due anni d» e il mapo e ora 
tutto in per il iteplio per Ini 
che (I appare cUgantissimo e 
pi lei allie(lai!io riicamenle 
11 MCI (f I I lino 'icippuinI) 
che la casta e dolce Isabella 
( fuggita di cosci per sepiiiie 
Cì ndoio oiraffauin piu soldi 
tiie potei u dallo (tissafnrte pa 

II riici) 

t c peio Old im grosso 
guaio piiel bellimbiis/o m Clin 
doro ((he nelle scene prect 
de ufi CI (Itela modiafa d sin 
amore pei /sabelia ma aiicbe 
il suo tiiferesse pei Liscj In ca 
mencia) fa la (arte olia ma 
glie del suo doi izioso e alto 
localo ospde L mentre ira lui 
e lo MIO donna Isabella si 
siolpe min scena di pelosia 
ecco eiifrare gli uomini del pu 
dinne di casa c/ie senzo lanft 
compiimenfi trafiggono Cltndo 
ro Vedendolo morire d yec 
cbio padie si dtspeia e cfiiede 
al mago spiegazioni c a que 
sto punto SI scopre d pioco 
f»)i» Ila scena di morte non e 
(Jie una scena di teatro CI n 
(loro e Isabella sono, ora ben 
ini ( fanno gli allori Infatti 
(ccoli su un pnicosc eiiico men¬ 
tre M dii idoito I soldi guada 
guati lieti del loro mestiere 
Dice il mago i II teatro (’> oggi 
ì un tal punto ctu tutti lo ama 
no e (pici che il vecchio tem 
po vedeva con dispre/zo oggi 
e I amore di tutti i begli spii n 
Trattenimento di Parigi auspi 
CIO della provincia dolcissimo 
diveitimcnto dei principi deli 
zn eli 1 popolo » Fd infine 
la firald che fio fatto sgona 
sciare dalle risale d pubblico 
del Palazzo dei papi «Lo sles 
so nostro grande re questo 
fulmine dclh guerra il cui no 
me Si fa temere ai due angoli 
dell 1 tei ra con la fronte cinta 
di alloro si degna di prestare 
occhi ed oiecchi al Teatin finn 
cese » L attore che recita la 
tirata Georpes Rtpuier (un 
mago comicissimo) dice que 
sic parole con ridicola enjasi 
c la gente non fa fatica a pen 
snre alla caricatura del! attua 
le « monarchia pollisfa > 

Lo spettacolo e un po' co 
stiuiio a braccia con notevoli 
scompensi specialmenfe tra 
prima e seconda parie fquella 
che coidiene la stona frapicci 
con I uccisione di Clmdoro) 
Fot se troppo facile è anche la 
parodia che Udson ha oo/uto 
introdurre della « hispanidod » 
ambientando I azione (che Cor 
neille fissa in Tiirenna) in un i 
strana un po irreale, ma ri 
collose tbde proeiiicia spaino 
la (quelle quadro donne tutte 
icstitc di neio con ombrelli 
nell che sorvegliano Isabella 
I quattro rapazzi die /anno da 
scherani all elegantissimo e 
buffo /tdiasle quelle musiche) 
^opraltuttn ci ^ parso che l ope 
razione parodistica e ironizza» 
fe non sta stata portata avanti 

III lutfa coerenza Resta co 
mnnque il fatto che d Mafa 
moro di Wilson P qodibdissimo, 
e et faro piacere ricordarlo tra 
le migltoti interpretazioni di 
lui (dopo quella del suo Puh 
lila nel Puntila e il suo servo 
Malli di Bredif per d quale 
\\ dvoii ha ooufo d Premia del 
la critica panqina) Clmdoro 
era Vietai I nnoiu sorprender! 
temente dii erso dal Laerfe tu- 
lerpretato nell \mlclo ciod as 
sai piu braio Isabella era 
Loleh Belìon Lisa era Fran 
colse I e Bali Adraste era Ma 
no Filai Per concludere que 
sfe note sepnalereino oi let 
tori I uso del T\P (qi i ad Ai i 
pilone ampianientt tsemplift 
calo) di far in/erpre/nre' af,li 
stevsi adori porli di primo se 
rondo o ferzo plano o seconda 
delle esigenze degli spettacoh 

Arturo lazzari 


controcanale 


L’uKiino Mniaiidoco 

t;i< /» Mi un i< c I I III 
hd of fi 11(1 il II I idi 11 I mi 
I c I 1 (Il Ibi Pigi un ( I ho 
(ip( ìf ) ( m un seri i i > di 1 ir 
( ( Uii ( M(u diaiize stile ori 
j ni d(l monnietilo f( (<eì(disla 
f lupu In lenta / tidaqine 
f sdiibirifa pMl/fa^f() supei 
fi I de L ( ut fu (I non a son 
fìtti distili ioni Ira b ione 
f )r>( (uononiuhe polilnlic so 
( lali e (id/iirali (he in quasi 
n e^zo suolo hanno posto d 
p oblema di II abhaftm» nfo dd 
b fioiitieie I (hlfe iiuumi so 
I laiiaziono/i m fi a le isfarre 
( le esiqeifze delle quali (in 
una di queste foire tra poi 
tati II e (d ispussione su thè 
» simbiiifodie in f nido tutti 
abbiano teso m los'onzo allo 
sl( io) bi I ufdi 11 I o lift 
siti (Il parte datili oiganisim 
(il Ila < DsuklcHit 1 mone e» 
ropt a 

Ma III Kalta In snlidaiiilo 
(Ut fendei ano e tendono le 
dossi lami dna dei tan Poe 
SI ( imboleqqiata nel seri no 
da una famosa siqmina dii 
^Im 1 1 igidt 1 IH Ila mm la di 
l'abst ) noi pilo isveif si in 
pi» is'K aniLnlt idenii/icata ( oti 
gh ideali cut si sono ispirati 
di lolla in tolta alcunt nomi 
ni di ( ultiira e mitone da in 
tei essi addirittura in aperto 
(Oliti a sto (OH quelli die pie 
sudoMo alle gratuli contr’iitra 
zumi dei monopoli industriali 
e finanziari Ne si possono (ol 
dotale su una stessa linea pit 
ideali che animarono alcuni 
giuppi di uomini della Resi 
slenzn e qliobiettii • polii» i eui 
miraroin i ^rmafari dei (rat 
tati de dettelo tifa alla co 
sidetta ( l uropa dei sei j> 

Una maggiore pietisione e 


un I I M/IO ( od HI a alla nn 
lui t il l( (III limi a leb 
hi i( ito quia» (illaihiaiez 
a Ir I s( ri ZI r f < fin I al 
tra ha dinnmlli al ) T di utn 
rr / mteinaz» iKilismo pioleta 
rni mit umidi Ih ladni prime 
dilla tnu gene ah a piiaziom 
(1(1 Dipoli al sapeuinienio dei 
lati ni loiialisifii Quanto alle 
unni tgini il sti tizio ha adopi 
10/0 lorqominli olmi no nella 
pumi pai (e d mali nate listo 
riumemen/e nel d » iimentarlo 
sulla puma qriora mondiale 
Hall zato da Pi i > Sdma 
appi! 

luti riHsanle i inoro come 
la m iqpioi pai te dei seni i 
s( lenii/» I di Mni n » ui ( sin 
fo il />( o siilh fifltioli e fu 
furi fonti (il (lìirpia F ricca 
(Il HI forma’fom ri i poiso aii 
i ( lo unii iitiiil Ila della 
stilila d l gioina'isino che ati 
(OKI una lolla non si à li 
untala ad (u teiiiuiri’ soltanto 
(li proqirss! teuiifopui in que 
sto ((impo ma ha cercato di 
daie anche la dimensione po 
litKo e Litde dello sii Zuppo 
dilla slam/la 

Prie do (he d bi le tempo 
a dis//ostzi »» 11)11 abbui per 
uii-sso all aidoH libero Diz 
zaiii di so//ei»ioisi sul co 
i.iftcre e sulle coiisepiieiize di 
ai lenimenti csseiPiali nella 
sforili del qmiiiolismo tome 
l avvento delta pubblicità o la 
iieoztone delle t catene-» di 
Oioi-mili 

L sepiida la peniillinia piin 
tata di Micinfcsliv il migliore 
c((i|n precedente et e parso, 
pi r una cella roidiniiita di rlt 
mo die ha riso la trasmis 
siane pailicoUirmente « com 
patio » 


programmi 




18 30 LA Tv DEI RAGAZZIi < L eroda d( Robin Hood > Film, 
regia di Dei min Abraliama 

20,00 TELEGIORNALE SPORT Tic tac . Segnale orarlo . Cro 
nache Italiane • Arcobaleno » Previsioni del tempo. 

20,30 TELEGIORNALE dello sera . Carosello 

21,00 FOLLE DOMENICA • Racconto sceneggiato Regio di J®f- 
frey Hayden Con. Dana Andrews, Vera MiJes, Rtp Toni. 
Barry SiiUivnn 

21,50 PENELOPE, aettImanaJe della donna 

22,35 CONCERTO SINFONICO, diretto da I-errucclo Scaglia Zol 
tan Kodaly * Ouverture da teatro >, Franz List < I preludi >. 

23,00 TELEGIORNALE deUa notte. 


TÉLEViélONE j2- 


21,00 TELEGIORNALE ■ Segnalo orarlo 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 IL ROTOCARLO. Con Carlo Dapporto e Miranda Martino 
Testi di Gianfranco D Onofrio e Silvano Nelli Regia di 
Mano Landl 

21,25 RIPRESA DIRETTA Ol UN AVVENIMENTO AGONISTICO. 


RADIÒ 


Giornale radio ore 7, 8, 10, 
12, 13, 15. 17, 20, 23, 6,30 11 

tempo 3UI mali ilalmni, 6,35 
Corso di lingua spagnola, li 
Musiche del mattino Ritrai- 
tini a rmlita 8,30 II nostro 
buongiorno 8,45 Interratilo 
9,05 Alle onginJ delie cose, 
9,10 logli d album, 9 40 la 
moda parigina per l outunno 
9,45 Canzoni canzoni, 10,05 
Antologia operistica 10,30 
Tr.uisislor 11 i^assegglnte nr*! 
tempo 11,15 Aria di casa nt»- 
atra, 11,30 Franz Joseph 
Hnydn 11,45 Musico per ar 
chi 12,05 Oli amici delle 12, 
12,20 Arlecchino 13,25 Mii 
siche dal palcoscenico e dallo 
schei mo 13,55 14i Giorno per 
giorno 14 14,55. Trasmissioni 
regionali 15,15 Pochi strumcii 
li tanta musica 15 30 l nostri 
siiecossi 15 45 Lari Flines al 
pinnoforle 16 Le sione in 
cantate (Iella Tavola rotonda 
16,30 II topo In discoteca 17 
Le opinioni degli altri, 17,25 
Da Napoli con amore 18 
La comunità umana 16 10 Mu 
siche d) compositori italiani 

18.50 Piccolo concerto 19,10 
Mjsica da bailo 19 30 Motivi 
n gioslrn 20,25 Vetrina di in 
disco per tostile 21 Incontn 
in uni sia/iont di provinoli 
lladiodr iniin ) di Piolo levi 

21.50 OlCllo^lra dirclla di Lri 
rico Simonctti 22,15 ( onccrlo 
del pianista i ou fs ong 


SECONDO 

Giornale radio 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 13,30, 14,30, 1540, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 21,30, 
22 30, 7,30 Benvenuto In Ita 
Ha 8 Musiche del mattino, 
8,25 Buon viaggio, 8,35 Con 
cello per fantasia e orchestra, 
9,35 Vivere meglio 10,35. Le 
nuove canzoni itninne 11 Bua 
nuniorc in musica, 11,35 Ap¬ 
punti di viaggio 11,40 1) por 
taciinzom, 1212,20. itinerario 
romantico, 12,20 13 'Trasnussio 
ni regionali, 13 I appuntameli 
to delle 13 14 Voci alla riho! 
la 14,45 NovilA discogranchp 
ISi (\lomcnto musicale 15,15 
Ruote e motori, 15,35 Concerto 
In miniatura 16 Rapsodia, 
16 35 Abilionziamocl In fretta, 
1715 Cantiamo t sleme, 17,45. 
Rosalindu, 18,35 1 vostri pre 
fenll 20 U canzoniere, 21 
Divagazioni sul teatro lirico, 
21,40 Musica nella sera, 22,15 
L angolo del jazz 


Ore 18 30 Lcllcrnlura Italia 
nn 18,45 Franco Mannmo 19 
Pconomia ormonale ed equili- 
bnn psiconslco l Gli ormoni, 
19,30 Concerto di ogni sera, 
20 30. Rivista dello rivisle, 20 
c 40 Claude Deb issy 21; Il 
Gioì nate de) Terzo 21,20 Ri 
chnrd bliniiss 2150 l Curopn 
li a le due guerre 22,25 I uigi 
Dallapiccota, 22,45 Da Sher 
lock fioliTies all Agente 007 


Karel Zeman- 
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Il tintlaco d Gab eco mostro cuoco I famoi « tplocllnl » 
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Per ogni estate Gabicce 
ricostruisce la spiaggia 

fniii >1*^13 (Olì il <'iii(l.ì(o ronip.i^no Pi atolli - D’iiix'rno H mare «mangia» 
im //o (liiloim Ito (l'an nil( - (.omintia la coiupeli/ioiie eon Forte dei Alarmi 


itinerpHd*és fàtiei TRIC^È ^ 


IO» 


la grande «ci 
alla frontiera 


SERVIZIO 

GABICCE B0O5to 

l I 01) ]'iio>n\ji (Il tìin'sti un ìuiliotn circa 

}jnì ini I una ni III l< nd( n a olì inmi ntn n< Ha sta 

(}}'>nc in ^o Qui sta (.'ìbif<( In \ch Si lapisn cht la 

intera pt p I utone attua del pu aia cintìo (situato al 
(onfini i a Modic i Honiaqna rd in nti jninti addilli 
Ima uni ) con labifnto di Cattolu i) duianh la < staqio 
tu 1 ) icm/i awoibita dalli attinta lui l'olii )i( Qui da mag 
gio a sctHmlie si dnenta a bergatori trattori cuochi 
camciiLri bnnsti diipflnn r — — 


dell’ Itali 


((Triesfìnlfà» sema miti ■ Dal casfello di Miromore alle fisorgive del Timovo • Il drawmlìco paesaggio dell'altipiano carsico 


DALL'INVIATO 

TRIESTE, Agosto 
^opo im Intera nottata In 
«orme eccoci a Trieste Nel 
1 atmosfera un po squallida 
tli Ica delle stazioni dinanzi 
a una tazzina di calTò sudati 
e letteralmente sflancatl, a 
Tremino tutte le ragioni per 
sentirci a priori InsoddLslatU 
di questa città Invece no ec 
co che cominciano a fli ire 
all uscita onerai studenti im 
piegati e tantissime ragazze — 
già lo V mule » come dicono 
qui - In un chiacchiericcio 
fitto musicalmente dolce e ci 
sembra venato d Inimitabile 
Ironia ascoltiamo guardiamo 
e la stanchezza à già dimenìi 
cala Vogliamo vedere irle 
sto subito lasciando perdere 
programmi e bu^m propositi 
Cosi ci buttiamo tra la gcn 
te e approdando al mercato 
sul Canale ne siamo già par 
Le cogliendone al vivo umori 
parole opinioni tra 1 frizzi 
laci del fruttivendoli che «prò 
vocano » all acquisto -- si di 
rebbe - la troppo svagata 
clientela 

Dopo qualche ora però 11 
caldo ha ragione del nostro 
entusiasmo cl rifugiamo m 
un vecchio caffè fresco e om 
brato come una chiesa (ed an 
che questa è una piacevole 
scoperta) t cerchiamo di ri 
mettere in sesto le Idee 
Un p” mo affrettato bilnn 
do delia nostra piccola espio 
razione non cl lascia delusi 
Ormai fatta a pezzi è ad e 


BIANCO 


QUESTO PREMIO 
NON S'HA 
DA FARE 

TATTOLICA ogoso 
Una dalie Iniilallve piu nt« 
tolka è quella del Premio Cat 
iolka i quello del Premio Cai 
toiica 1964 65 Un premio la 
<ui Idea ara nate fin dall anno 
passato ma che finora non il 6 
potuta raaliziara perche il pre 
fatto non vuole 

Negli anni passali a Cattolica 
il assegnava un premio riserva 
lo ad opera dialettali L Amminl 
atrexione ccniunale pensò però 

■ un certo punto di dare vita 

■ qualche cosa di nuovo e piu 
Impegnativo e decise il lancio 
di un concorso con un prem o 
di 3 milioni dt lire Lo scopo 
come 6 detto nel regolamento 
era « premiare un opera di cui 
tura che abb a colpito 1 op i ione 
pubbika per !e sue qualità di 
rinnovamento e di ver Rea della 
muletti coscienza civile degli ita 
Mani » 

I premio doveva essere ai 
segnato da una giuria eltamen 
to qialincata in cui figurano 
alcuni nom di grande prestigio 
della cultura italiana scegliendo 
la opire attraverso un referen 
dum popolare tra la popolazione 
di Cattolica Presidente onorano 
della giuria era ed è II mini 
atro socialista Corona Na fanno 
parte Quasimodo Eduardo De 
Filippo Diego Fabbri Lajolo Bo> 
navantura Tocchi Gulluso Carlo 
Bo, Leone Piccioni Luigi Chiari 
ni Strehler Marino Maziacurati 
Violini Maria Belloncl Giulio 


semplo la stolida Idea dt 
« Trieste città sacra alla me 
moria » con quel che segue 
(mcon-sapevolmerUe trascina 
taci dietro dai banchi di stuo 
la) niente infatti ci è parso 
pio dissacrato piu laico di 
remmo d'' clima In cui si vi 
ve qui Si verificano di tanto in 
tanto squallidi episodi di scio 
vinismo ad opera di provota 
tori professionali ma Trieste 
e 1 triestini non vi hanno par 
te sono altra cosa 
I triestini saltano fuori In 


di niglits i: rr Ani he il un 
i Uaco p compagno Ubaldo 
H Pratrlli gr sltsct con la sua 
ì famiglia a l nini et Monte mi 
Ij locale (he mhebbe esseri de 
f finito un nstoiante a gtardi 
no ma che pure bar fsi 

imatti Italo bar; Ino 
* go (il monile e dt tonier 
t l an hi dancing I i 
si sene tul*n ma la specie 
lita rii fi Itale I) ir è la un 
na (il pesi e C uo o d lo stcs 
sa sindaco Dalla rttc al 

la braci > gucsin il suo mot 
to I met uh rii coNiira del 
ìirsci sono q citi che ha ( p 



2 n tutta la loro antica 
zi la loro disincantata 
1 loro mai spento sor 

1 tollerante scetticismo 

2 lavorano si divertono 
1 men re vivono urna 
li' la loro giornata E 
0 riconoscere fhc non 
no — ecreltiato forse 
ilm e Gm to proprio 
.1 are la tradizione — o 
T I altra sorta dt gran 
o che possa presumere 


NERO 


Trevitaii Federico Fall ni e Leo 
nardo 5c asc a 

Ma alla Pro'etlure di Forlì 
la faccenda non andava a tutto 
i stalo bocc ato la g una la spe 
sa il comitato organizzatore A 
parere dei « bocciatori » ta fac 
canda sarebbe troppo « macchi 
noia w Cosa ci s a d macchino 
SO non <1 capisce bene comun 
que il premio per ora non si 
fa Che ne pensa 1 on Corona 
preside to onorar o nonché mi 
mstro? 

Se la battuta non fosse fn 
troppo facile verreobe la tenta 
z cne d r chiamarci al tempi fa 
lidici del M culturame Ma for 
se SI può ancora r med are e 
far fare al prefetto zelante una 
piccola marcia ind etra Lo sles 
so funzionarlo ne avrebbe lutto 
da guadagnare Per non diro del 
ni nistro soc alisla 


f • Riccione tutto e 
pronto per I invailo 
ne del fei ragosto 

• It neran d estate Na 
poli 

• Li posta delle vacati 
ze e I consigli d°l 
medico 

• Lecce un opera d ar 
te ad ogni passo 


dt Incarnare in qualche mis i 
r? CIO rhe potrebbe dirsi la 
{trl( stir Ita 

Questa città e questa girle 
pur formate ciplk mes Man/ 
p 1 eter gen o appaion > s r 
prf ndertemcnlp n frati rit ai 
facili e suioc hi nuli di ieri i 
di ogqi 

Tuttavia per fugare 1 dubb 
di qualche possibile Infatua 
zione nei giorni seguenti cl 
mi ttemmo d impegno per ve 
rihcare » a fondo le nostre 
irrpressur L anche qutsUi 
pi i pacata ricerca dette i suoi 
buoni initti saranno state U 
rimmiscrn/e di Svevo di Sa 
ba di Jf ycf sarà vtato altro 
m I francamente Trieste ci 
c ap^^rta dinanzi come un h 
bri apnassionante tutto da 
leggere c da rpeditare 
Cioè la citt i oltre -* none 
st Lnte iccostanienti a voli 
stridenti — una fisi inomia ar 
cera ben caratterizzata ovt 
ad esempio monumenti stori 
I quali li castello e la catte 
drale di S Giusto il Tealio 
Hornano 1 Arco di Riccardo • 
anche 1 tradì/ omh luoghi di 
( nvegn rime pi izza cicli L 
mia II ( anal Grande e la RI 
1 assumono una precisa di 
niensioni umana altrove rara 
mente riscontrabile 
Non SI dice tutto di Trieste 
però se non si parla delle 
1 alili 1(1 dintorni ognuni 
delle quali ha una picrol i 
some he vale li pena di sco 
{ rirc Ni Ila zona costiera tro 
\ amo infatti appena fuori nt 
t 1 B ire jia c poi via via Ce 
das Miramare C ngnano I i 
do di S Croie Manna di 
liirusina Sistinna Diiinj per 
giungere infine a & Giovann 
al rimavo 

Miramare ad esemplo deve 
certamente gr in parte della 
sua fama — oltreché alle sue 
bpllez/e naturali — al Cardile 
Cl che la canto come pream 
bolo al dramma dt Massimi 
hano d Absburgo 1 imperato 
re fantoccio del Messico che 
Dento Juirez fece giustiziare 
a Querelare nel Itlf? Oltre il 
tamobo C uste Un sul mare rie 
co di clinch di pregevoli di 
p nti di arredi e di una bi 
blioteca di 600 ) volumi I am-» 
ni iocihta vanta un parco di 
alcune decine ai ettari e una 
ir le rCoS Ulti C illerla d arte an 
tira ospitala nel Castelletto 
Cosi Dumo già celebre per 
le Elegie duinesi del poc 
ta tedesco Rainer Maria Rilke 
offre ancor oggi suggestivi 
squirci del suo lontano passa 
t ) col medioevale Castello 
Nuovo che domina da un altu 
ri il porticciolo c con le ro 
v nc dei Cd Ilo Vecchio ove 
sembri abbia soggiornato per 
qualche timpo Dante Alighier 
Limportaiui di S Giovanni 
al Iinavc e r ipprcsentata in 
vece dalle < r sorgive dell o- 
monuno fiume Questo corso 
ci acqua nasce dtille falde del 
monte Ncv iso si inabissa nel 
It grette di S Canzlano (in 
tcrritrnc jugoslavo) c dop 
un p re rsc s ittcrraneo di 
quasi 10 hil metri ritorna in 
sifcrlcic sbocL indo da tre 
impcjtuosc s )rgerti nascoste 
tra le r )c e calcaree Net 
I ressi delle b icche del T 
r 11 VO s ir^.? tra | litro I an 
lenissimi chiesa d S Gic) 
vanni in ruba una singolare 
e istruzione gotico romanici 
risalente i) VI secolo 
Sii versante ipposta del 
glifo di rritsiL sadigii Mug 
ga li pittoreccu e ut dina la 
cui stc ri i e = rettam ntc le 
gata a quella dell i Re pubbli 
e a vcnezi na che hi lasciato 
qui numerese Ustirr onianze 
de 11 1 SUI < vili I Mu„gi 1 Ve 
rhia invece arroceati attor 
Ki alla basi ic i roiramca del 
IX seccl e rasla lallollo 
l intero f He 

Tutte queste località cosile 
re sono mete frequent itissime 
di un intenso flusso di turisti 
stianieri e it ili mi e tali e tan 
te sono qui le attrattive che 
resta soltanto 1 Imbarazzo del 


la scelta tra un Minorarlo e ni di dossi e di sfasciumi 
1 litro c licerci il cui colore bianco 


210 ) 10/0 ed ancorato alle di 
m(risimi ddla pucola locali 
la Ari se rnpio Forte dei 
Manli ha un teinfono molto 
più ta tn con una popo/mlo 
ne più che doppia 
Ma er > li pai ere di Protei 
Il I Firte dei Mai mi la cono 
b limo dt /ama I idi grosso 
tome nel sttlori tuiistico da 
l ano ma proprio per questo 
( un onore mere un aviersa 
no così niuìiat ) Cerlamcnte 
f nelle ( lincee onta paiecchi 
ami( I e ospili prtmll a di/en 
(Urla liiutdi ch( dira che cl 


I entroterra triestino e par 
t Ilarmente la zona dell alto 
pano carsico conserva forse 
n me d p i gclrsj la propria 
bellezza e soltanto a ehi vi si 
ae osta dirc'mmo umilmente 
rivela a fondo il suo tormen 
tato drammatico volto I a 
vai Rosandra offre una Isio 
ne Inimmaginabile di alte pa 
reti a piceo di forre e di ca 
naloni e he ne fanno un pae 
saggio unico 

Ma sa si vaio le davvero ave 
re un idea del Carsr triestino 


ni di dossi e di sfasciumi c prati ntr sulle bar dirla Inuhli clu dira che ci 

clicerci il cui colore bianco quando faceta il aspdlaiio una inign partici 

spore 0 affiorante tra la vege pescatore pacione alla gara dell Unità » 


spore 0 affiorante tra la vege pescatore 

tazionc da un senso dramma ( Abbiamo appuri o troiaio il 

tico p al t"mnn stesso serena v/trfn ) di ( nbicce mentre in 


tico p al t"mpo stesso serena 
mtriiL accjuietalo elclla natu 
ra di qici 1 hi Un mondo 
contmuamen e sospeso si di 
icbbe tra 11 dramma e Iole 
già ove soltanto 1 antico co 


zinmeimo appmru irouuo n w . , 

snida ) di ( nbicce mentre in , ", 

filziva spadini dt gambcnlti parlasse dilli tante atlint 
c di al ininrctti Lnora pri di ( l i c Del prom m 

ma aieia presieduto una riu (D)J 0 fD//)weso e inde dopo 

riiotie di (nunui C lèi itz/orn/i te centinaia di chiU metri di 

to sulla gara indclta dati Uni spiagge piatte a partire da 


già uve- suiiiiiiiu i -uiljcu cu :. .... / r n. i ono. 

i’/?"..-;!;'’S/ 


ha saputo dare un nipronta e yarnu ha subite rief/o 

una misura umane a questa c/ie fa no/j 2 tej cu eter/o//o mof 
pifccre ni gnbic est t Ma 

Ir fondo anche Trieste e 


1 uics?m? poti ebbero essere cosa r e^ duU Uon ii sembra atta sommità del monte Non 
' che Frrtc dei Marmi sia un cè infatti turista fra le cinti 

rrnvarP mrsp nrnnriev In essa UuttOstO duro's> C (i naìq di migliali (Iella ribiera 


u ra e proprin c scalaiInn njofi 
dann musicate culinaria fe 
^taiola a pai lire dal piede fino 


basta salire a Monrupmo ove [g chiave appi nlo della loro 


trovare forse proprio In essa 


<lal sagralo del Santuario si 
domina un vastissimo panora 
ma tutto costellato di spero- 


tr e Unita 

Sauro Borellì 


rifona no soprattutto al fatto 
I c/ie n rnbicrc il turismo è 
un ft tomi no si rièct rm/issl 
no ria pur sempre propor 


Posta delle vatanze 


Cominciamo da oggi ia pubblicazione di brevi articoli note e itinerari inviatici 
dai lettori Nell aprirò questa nuova rubrica mvitiamo tutti a collaboiare alla 
pagina de « I Unità Vacanze » con scritti, foto, itinerari artistici, note critiche, 
suggerimenti, notizie utili dalle loro località o dai luoghi di villeggiatura 


Il Irltirp Rinzn Martino 
li ( idei 40 nell il viiri f il lo 
si rJif* tilt vnirntirn pubbli 
itiM I c >ia pro] >1) ili «par 
lare» anilir del suo paese 
Volitiamo senz altro ta | ro 
pi slj a ({lorni ai reclien a 
( I imli-inn il nostro Inviato 
s| naif li quale si metterà di 
retlaminle In contatto con II 
lettore Knizo Martino 


LA TOMBA 
Di PORSENNA 

CHIUSI agosto 

Cara finità \ acanze mi e 
piaciuto il servizio di Oreste 
Martelli da Chi inciano sul 
quile tuttavia mi permetti 
uni precisazione I turisti ita 
barn e stranieri che visitano 
Chiii'^i non possono purtrnp 
po ree irsi fila tOmìia di Por 
Senna perche essa non e an 
cora stala portati alla luce 
Da molti secjli di genera 
ziofK in generazione gli abi 
tinti dell zona si tramanda 
no una misteriosa leggenda 
Si racconta thè la tomba di 
Porsem i si troverebbe « nel 
1 alto basso» ed i piani che 
consentii ebbero 11 suo ritro 
V amento sarebbero neMe ma 
ni dei fran tsi Ogni qualvol 
ta si procede ad uno scavo 
per I edificazione di case ( 
per altri lavori stradali si 
rinviene qii isi sempre qual 
(he pezzo di notevole valore 
archeologico che va ad ir 
nc hire il Mu'^eo Etrusco che 
inciti a torto irisrurano di 
vistare Fgrtgia cosa sareb 
he se Gli studiosi e gh ap 
pa'-sionat di etniscologia tra 
i quali 11 Re di Svez a chr 
da anni ha piantato le sue 
tende a Tarquinia predispo 
ne sere i n organico progetto 
di ricer( he visto che le pre 
poste autirita danno prova 
di un ammirevole costante 
passivit trincerandosi dietro 
If spp 1 ) o pretesto iella 
mancanza di fondi 

I n ultmi dell auspicata 
ip razione non tarderebliero 
a lare frutti copiosi e forse 
nveleretihcro hnilrncnle i mi 
me risi purti oscuri he an 
cora imitdiscono di c mosce 
re la stoni meravigliosa di 
in popi 1 che nel VI sec lo 
a C seppe resistere all asse 
dn dei Calli e sconflgjere 
1 It irmnl m parecchie epiche 
ha tagllf 

PUAMO PENNECCHI 
(Via favinlB 77 
Chiusi Città Siena) 



Il i 








Un a Italia n allenamento 



%'A 




Una ragaiza del « grandi 
gau ni a • CuUgllino 


LE RAGAZZE DEI 
GRANDI MAGAZZINI 

CUTIGLIANO agosto 
Cara pagina delle \ ncame 
ti allego all i ini» lettera u 
cunl depliants del mio piccolo 
paese con In sp ran/n di ve 
derlo nella pagina dell Jnttn 
\ acame Dt Ile due fotografie 
f he mando una è di m a! 
lenamento di scherma fra 
schermitori dall uu e mght 
resi Infatti qui a f utlglian 
c è il Cent o tecnico federa 
le di addestramento estive 
della Federazione Italiana 
sclierma 1 illra è una ragaz 
za mandai i a soggiornare 
ciua-ssu dai magazzini Sianda 
Da maggio a settembre ven 
gono Infatti n Cutigliano cen 
tinaia e centinaia di ra azze 
V turni di settanta alla volti 
e per uni breve peimanenzn 
(li q undici giorni di lui te le 
ittà Italiane Avrei scritto u i 
vrli cPo sul mio p lese noli 
volentieri Purtroppo a me 
uon rasce molto di seri ere 
perciò ti mando queste o die 
I iPhe e le foto cosi che aell i 
Prtgma delle vacanze a ipai i 
questo mio piccola nese 
grande pelò di ospitalità e di 
generosità verso i suol ospiti 
RENZO MARTINO 
(Via Roma J8 
Cutignano Pustola) 


Dove andare 
cosa vedere 



MAItIN) DI RWlNNt - Dal 7 ii,oMo lU 12 «etkmbrc Mrn n di 
RvvLina riserva p r l suol ospiti « nilrili lo di m inifcsinzloul 
(^ti sto II calendiro 7 ni,osto senUlltnlo de! coicor«o «In plà bclln 
i liKtn difvlli H »(,osto cmiplonuo Italiano di grin fondo di nuoto 
pini alo 22 ii,osto festa del miro 22 ta ia,oslo primo inlcroconcorso 
SI mjorai o di ;ittiri riservato d l ntilnl 2121 goslo XIIJ con 
Loro di piu ir islem|ori i Ir in M il n H Hnv nr n i rt I piitro 
tuo <Ul Irosi lenti dt la Htptibllki 2 ) agosto j cruna doKn ni) 
stri (Ielle, opdo premiali al XIH concotso dt pittura estcmporni i 
Li lilisiri avverrà 11 12 ettcn I ro 


kFII^MpNTE 


A\ ICI lANA — C Iniziala In q i vU glmnl l atl vità del nuovo lo i 
pof{t,lo di Avigllana (centro luiisilco 1 ignato da lue InEhi luri,o la 
statalo del Monconis o a 25 chilometri da Toilio) la cui rceilivltà 
e I o tri un cci linaio di tende o « ro itoUi s v II campeggio sorgo 
pre so li lag) pi olo il Uvio del o strado per C lavoro o per lì collo 
Dnlda ed A dotalo d t itti l s rvl/l regolamentari Isso sostituisco 
Il V c tu cn npeg). o che «)rgcva si un tcrrino pr so In alfìtto II 
n rai iplng att \lc è stalo invoco Acquistalo dall Vzlci da autonoma per 
11 t r amo cif Avigl aria 


LqMlAKDIA 


[ fatto romagnola e tri ir eh a lana eh 

,mo è rinn linfa a triscorrcrp una 

ìiilissi scrnla a Cahicrc» by night 
ropor I ri a? cara Di Volbntna la 
città fenicia sommersa sotto 
I' T fi mcnlnrlo (per il miglior 
J studio su Vaibruna Comune 
I cri izieiida di Soggiorno hnn 

-s ^ no indetto un concorso) del 

„(rrj\ fl / c/riroferrci con Grarinrci a 
jfljl ( d ride passi dilla slupenda < pa 
w-j— H rinramicn > che colli ga Gabic 
et con Pesaro I perchè no'' 
j Dpi pjcczi di soggiorno a Ga 
bicce Prcfzi che osci//ano ai 
1 I torno alla media della riotc 
5 ra romagnola che e — come 
fi c noto — fra le piu basse vi 
I Italia 

latici 3 Ma PralelH accenna a tutto 
, alla I quasi di sfuggita Come 
p per dire abbiamo tutto que 
fiche, sto e per di pni i qnbtcccsi 
3 8 sono bratf ed ospitali Non a 

P coso abbiamo tanti vtlleg 
4 gianti 

1 Le prenccupaslonl di Pratcl 
I 9 li sono altre sono quelle di 
L ogni buon sindaco di centro 
l /»ris//co aumentar il nume 
ro dei turisti endere seni 
• I pre piu coii/orfeto/c possi 
bilrnente meno costoso il loro 
soggiorno offrire iniziative 

AtjrJ n jjciisf — cf rifee — che 
j ogni anno costruiamo mezzo 
I chilometro rii arenile he i le 
I «1 poi repo/cirmcrife dlstrut 
to dalle mareggiate incrnali 
ti rendi stibilo conio quali 
problemi dobbiamo cercare di 
risnliere Questo è il segno 

I deila paziente e melodica ope 
ra dii Comune di Gabicce e 
Prci/c//i «Oli ru scc a ecfore 
la sua soririis/ozionc quando 
Cl palla detta risolta queslio 
ne dif nfoniimenlo idrico 
«Anche in questo pi rioclo di 
secca — dire — t acqua arri 
dippertuito e in abbondati 
Una I era conqiiisla » Poi 
^ ' I collegamenti stradali Dopo 
CIÒ che e stato realizzato la 
idea nuoia è quella rii cosfr»! 
re al fili presto iiiin strada 
)EI 8 che eolleght Gabicce Woiife 
con la SS Adriatica (e in fu 
ZINI ! furo c m l Autostrada) nlleg 
gerendo (Osi il traffico nella 
gosio softoslantc Goblcce Mare In 
nrnnpp ccco loj progetto ambi 

era il Com»7tc di Cablcce 

1 riunire tn un unico consorzio 
rb produttori agricoli ea alberga 

i tniifi ' ^ inizicifiLci andra in 

porlo l viilucnza posttiia c 
[ograiit j cainieralrice sui prezzi degli 
I albergh e delle Irrlfone Sara 
hS ridbbio sensibile «Ti 

mght I faccio un esempio — dice an 
tlglmn cord li sindaco — 1 prezzi del 
federa fa carne e della frutta nel pas 
estive saggio dal produttore all al 
Italiana bc'galore subiscono aumenli 
ragaz jiicredfbifl quando non ven 
lornare gono oric/irf//«ra deciio/ieafi 
Stonda Un problema serio che dob 
ire ven bicimo risolvere sta per la no 
no ccn sfra ecmopila che in gene 
■a azze rate pir il tivisrno) Come si 
a volt \ J j rde a Gabtcc non si vive 
lanenzn § sugli allori e ri sindaco giu 
unte le fi stamenle ci tiene a farlo sa 
■luo u 1 1* pare 

! noli y — D per II coiifrontn con 
a me fi For'e dei Marmi'' ~~ chiedla 1 
cri ere | mo a Fratelli 
- " Scenrimmo in qaui sapen 

ip adì i I dover sostenere un duro 

a )pai 1 1 (onfroiito Ma se Gabicce sarà 
nese B m preferita i vtncilori non 
Uà e di r soraniio rictiisi quando ver 
I ospiti j] ranno n trascorrervi la loro 
RTINO 'i settimana di picirio lacanza u 


BVRZtO (lerLO) — Doinen ra 8 Agosto concerlo «tradizionali dalla 
« Dovtsn New Orleans Jnza Dai d Domenica 15 agosto la compagnia 

di prosa n ( iniorn atlva 6 a i rapprosentorà n La Ugro » e « 1 (latlllo 

grafi » di Murray Schlsgnl 2 8 ag)<to torneo di tennis 7 8 agosto torneo 

di tennis di Involo Caro di n i rcln alpina di goknrt e una roraa In 

bicicletta sono previsto per la fino di agosto 


^ ^ ^ scendono In gare 

GABICCE (Marche) e 
FORTE DEI MARMI (Toscana) 

Quale delle due località otterrà le mag¬ 
giori preferenze del nostri lettori? u 


' I ^ / ì 


" ' J ’ 


Volete trisco coro nel 
1206 una vacanza d! otte 
glorrU coniplflanienle gra 
(ulta eoo una persona a 
voi cara? 

Partecipale ajpit giorno 

— con uno o piu tagliandi 

— al nostro rcleiendiim 
Bcgnnlandoct I» località 
tra le due In gara da voi 
prclcrtia 

Ugni aciltmana I Unita 
vacanza metterà a conlron 
lo duo (nmose lòcnillà di 
vlllcgglaiurn tl rcteren 
dtuT) avrà la durata di 
sci scltlminc cosi cho lo 
località messe o contrOD 
lo saranno dodici 

Ogni BcIUmAnn fra t itti 
l tagliandi che avranno in 
dicato la località che avrà 
ottenuto lo maggiori prò- 
ferenzo verrà cslratlo a 
sorte un taglinnilci che da 
rà t nnme del vtnronto 


raii/r»'»»" 


SWICCE 


L Un là ottnrft ui t remio 
al lettore tl cui nonilnnil ; 
vo sarà stato sorteggia 
to o a un suo fami! aro , 
una sctdmaiia di v icsnzn , 
gralnila In uo albergo di | 
II Caicgorlo SCO to dal 
nostre giomalo plà il . 
viaggio dfl andata o rilor 5 
no in prima classo J 

Lo dato della BOttlmiuiB 
di vacanza premio tesUvo ■ 
o invomnlo) vorrà conoor 5 
dato tro 11 vincitori o 
1 Unità comunque esse do¬ 
vrà esi ro compresa noi . 
periodo che va da) lo gcn \ 
palo ni 3 Ì dlccmbro lOQQ I 
1 Logllandl di ogni setti 
mona di gara dovranno , 
pcrvonlro alla rcdazlonQ ; 
mllancsQ del nostro glor | 
naio entro I sol giorni da) 

In puhbllcaziono del) uin 
mo uigitnndo relativo alla \ 
stessa settimana di gara < 


Scrlvclo chiarori onta nona a Indirizzo Ritagliala a 

sped la in busta o Incoi ale so cartolina postale a .yy 

L UNITA VACANZE 

VIALE FULVIO TESTI 75 Milano ««Imini , 




In quale di queste due località 
vorreste trascorrere le vacanze del 1966? 


GA-ifi '''! MARMI 

(segnata xn u a crocelia II quadratino dt fianco alla località oroscalla) 


cognome e nome _ . 


restdenzo obltunle- 


di vllleggifitura 


Walter Montanari 





























l'Unità / gi‘5vccli 5 agosf) 1965 


L’arresto dei «boss»: rapporti tra mafia e gangster americani risalgono al ’43 



Polizia, CC 
e Finanza 




4 "k'V 


A " 

-ilfe 




sapevano tutto 


t# *1”' 


Il riìripiifesto 

clrltornlt che 


V 1 . 


n pfuclicf ('MId I\ 

S(7iftn( (Irl lnbijn,i!( ftrdlc 
ci) i’.iltrrno hd irii/idtu 1 istruì 
tona f irnidle contro j mafiosi 
uicruriinati cialla Procura Si 
ra quella citi doli \ i«.ui( ri 
una (jiira f itu a 

Da (luamlo i sisloiio r<q)tK)r 
ti orK.iriKi ira la mafia siti 
liana c Cosa Nostra 1 orj^ani/ 
7a7ioni' paranoia dev'li Siali 
10111“^ Da quanto tempri poli 
7ia carabinieri finan/a rna 
gislrntura conoscono questi !c 
{{ami’ Perché si {»iutii;c soltan 
lo adesso a denunciale e ar 
restare i boss pui influenti^ P 
sono proprio i piu inftuenli’ 
Queste le clamanele che si po 
ne 1 opinione pubblica eli fron 
le alle notizie sull operazione 
della pollila di Palermo e elei 
caiabjruerj eJtcìsa dall jnte*r 
cento della ma{{isiratura elei 
ca|H)luo{{( isolano 

A quasi tutte queste dornan 
de SI pu) dare una risposta 
A queiM t lite Resta infatti mi 
stermso lerche si sia atte so 
tanto tempei pe r assicurare al 
la giusti/ a i cap) della maio 
sita orga 117/ata su scala inter 
na/Kinale ancor piu mistcno 
so perche dopo cosi lunghe 
more Si sia giunti a un im 
prove isa simultanea rapida 
a/iopD ft'a procediamo con or 
dine 

Che cose innan/i tutto la 
mafia anunenna’ E daweio 
1 orgam//azion»> onnipotente che 
fa c disfi in ogni fierioeie da 
quella eli l capo di Ila polizia 
di una {ittadina a quella di 
alcuni piesidenti t vice presi 
denti IS\’ Frobabilmentr nel 
profilo tradizionale della maPa 
SI intrecciano clemirnti eh reai 
tr^ e costruzioni Icggenclani 
Per loe Valachi 1 ergastolano 
che ha pallaio eh fronte alla 
commissione di Giustizia degli 
Stati Uniti essa e 1 organizza 
trice dell enorme giro delle» 
scommesse clandestine (e quin 
eh ha le mam nei pm vaii cam 
pi s|X)rti\i dal pugilato all ip 
pica al bascfjoll) del traffico 
d| stupefacenti sul mercato in 
terno e anche di tabacco t va 
luta su quello c»slero e il cen 
tro eh sinistamonlo della trai 
ta dello bianche e eh ogni for 
ma eh prostituzione 


Una rete 
formidabile 


La maf.a ha come centro 
Ne»w Volle e agisce in Cana 
ria MoiSico, Curopa e Medio 
Oriente oltre certo nei vari 
Stali dell Unione F composta 
da cinque glandi famiohe i 
cui componenti ~ non piu di 
duelromila — sono i veri e 
propri funzionali d^H organi/ 
/azione oltre a loro de»cinc 
di migliaia di piccoli gangsters 
esecutori mate»riali sicari 

La mafia — sempre secondo 
Valaclii — è comandata, dalla 
fine delle sanguinose battaglie 
degli anni 10 ti i Vito Geno 
vese un italo americano che 
sta scontando una condanna a 
quindici anni pei ti iffito di 
dioga Ce chi sostici e che in 
assenza di Genovese il capo 
altiirile SII un propiklario eh 
nstoiaiilo a Little ItaR Fraik 
Saceno Citano Secondo altre 
notizie V'i'o Genovese diruc 
rebbe direttamente 1 organizza 
/ione dal iienilen/iaiio eh cui i 
ospite 

E fuor di dubbio che la ma 
fid svolga man».ioiii di polizia 
repressiva privata dogli mdu 
striali e che abbia le mani 
in pasta in molli (raffici ma 
che vuole' Miia al potere’ No 
Sfrutta al massimo i[ potere 
degli uomini che riesco a pi iz 
zare nei panali vitali de Ufi po 
litica c del! economia o degli 
uomini influenti ai quali iiu 
sce a log irsi per s\olg,.ic in 
distuilnta i suoi traffici e le 
sue V olcn/.e Pei che e soprai 
tu'lo una gigantesca macchina 
che sfoini dollan su dollan 
E un indust i i mode rna e i t 
zionak 1 inehi'^tnn dt‘l crimne 

I SUOI tapi storici e attuali 
sono quasi tuli di ungine ita 
liana in gì m palle siciliani 
Ma bisogna jx-iisarc che gli 
ihlnni sorif stati ja r lunihi 
noni 1 piu I imi 1 OS emigt mti 
in America e che i siciliani 
ìono stali 1 pili numerosi tra 
gli italiani e mgiati Cioè Cosa 
Nostra la sua anticipati ice 
limone Sieil nna e similari or 
gani/zazioni rion sono sorte nel 
paese a ste* K e stii ce comi 
un trapianto della vuchia ma 
fui isol.ina No sino mie 
sono sviliipftate a ditello con 
litio con lo siiutUiie socnh 
degli 's all ihiili 

Quindi ne n si {ino rile ne 
re che un lappoitn oiganizza 
tivo lui gi'igsteis siciliani 
americani t I noia di o ig m 


In zita a vola 
re per Genco 
Russo, il ca 
pomafia de 



In casa rii imo dei gio¬ 
vani trovato l'esplosivo 
Avevano fatto una << pro¬ 
va» facendo esplodere 
una bomba in Tribunale 


J {,( {(trh t h li 
< ( u'-ighi 11 li 

i) t 

1*1 I III <IIK I 

111 iIiImikI I 
u iilM ui poi 
1 II ( nt iti pi t 


In una frazione di Terni 


il< Il )iI di M Uh ni Un 

i ih ' IZM 11 I > ll.l 


d I df II 1 V ilut t 1)1 rollo un 

I II id U. Il) I ipit t II ut o I 
ij I iKtn 1)1 ogn J fluii* rifu 11 e 
( 1)1 gli lini tu ni <|))*1!) Iit» 

I II 11(1 mi ni I II \iue ru a 

clntduni piiipu) qui Ntn ili» 
la hK ili I sia 11 t » ut u eh I 
-il ainlnu pc i ni i i* nh i)i i siin) 
li p ofloP 1 i 1 Sicilia e» le til 
ire zoui in e m '-ono i nllof all 
gli lorni 11 ad Uh mi >d per 

t se iniuo I 1 ank (. <if)|)i>l<i v t ii 
111 arre s ilo pe i iv e i spi dito 


Rinvenuto dallo zio 
in mezzo ai campi 
un bambino impiccato 


I ui nut 1 I n \i 1 a o p opi 11 
p il\< MI 1 ) I alidi Ioli! eli d la 
miti nK(< mine bombi (hi 
lì' irmi! I h 1 il' iniuii di 


el sotf )()» Ilio dii liiij'i 




un.) lai ngli i 
lldlMl ( ili (il 
( aiiin d<lll<l 

Tor Stili Ioni) 
ma 1 tu Ile v i 


di I ungi aulì 

i Oli i id \1 ' 

o 1 ti mila (h 
0» pll^so Ri) 

1 iii/e di Na 


>*? Jl-rvr- 'Tr rff ■'W-./l 


La Cluiietla fatta esplodere a Clacutll, che uccise sette militari 


esista da sempre come quel 
lo tra il colonizzatore» di un 
paese lontano e» h rnaclro pa 
tna C è stiitf) al contrario 
un episodio preciso a partire 
ehi quale si o iniziata ta stoni 
elei log imi fansoce inci Q it 
sto episodio é lamio in Si 
cilia di Vi'o G nove se >1 gran 
(le capo Lgli giutwp con le 
trupne* ameni ano quale se 
gretano del olonrullo Poli iti 
Ma porche il capo si scorilo 
clava a venire in Italia’ E prò 
pno mentre la guerra volgevi 
a terrnirie con h vittoria degli 
I alleali’ Eppure lui Genovese 
era stato in od m» rappirti per 
sonali con M is-tolini e» molli 
gei archi fasci ti che lo ave 
vano rieonose uto degno figlio 
della stirpe degli eioi dei prx» 
ti dei santi e dei navigatori 
n fatto e elle in quel peno 
(lo non andava molto bene per 
la mafia Le»pl e esponente del 
famigerato si id icato del cn 
mine finn a ,ulla sedia elei 
tnca e i treni eqiiattro nomi di 
gr meli uomini polita i amenca 
lu in collustoie con la mafia 
che egli ave a segnalato al 
giudice» Uogan rion furono mai 
svi lati Contemporaneamente» si 
scatenava in latto il paese una 
1 era e propr i gue rr i contro 
1 gangsters pm pi i icolosi quelli 
che sapevano lioppo o quelli 
che alzavano troppo la cresta 
miici o ncmi i di I^pke era 
lo stesso Nel giro di pochi an 
m 2 420 it iliam -icorioseuiti co 
me apparlenc-'li a bande ma 
finse sarebbe IO stati risiediti 
in pilrift \en ano cosi a man 
cere i migboii dler i •,ieari 
nin scrupolos ♦ dee isi Vito 
Citnoifse iene n Italia so 
|)i lUutto per p-omuoitie un 
vasto reclutamento di nuovi 
rjuadn crimai ili e pe r trovare 
uno sbocco il trai fico della 
droga che ni gl. Stati Un ti si 
''udiva facendo sempre piu pe 
neoloso TI M ditei ranco come 
punto (il pa saggio obbligato 
de III mere uizM da! Medio 
Oi mille all Luiopa all America 
era una zon ) strategica della 
massima impirtan/a 
Ne SI fermò alla Sicilia il 
caix) F'rcse in mano il rner 
calo dei rcsuiuati bellici aine 
neiim a Najyili divenne pra 
ticamente il padrone di I or 
celia Cosi il reclutamento ac 
veniva oltre ch( tra la mafia 
tra la cimali a C era anche 
un alt IO problema 
Tutti I gangstcìs nsptditi a 
casa bisognava lasci.irli aneli 
re ciascuno per conto jiio 
p-io' Avevano un grande van 
laggio per la noslia legge 
appai ivano tutti locensiir.iti 
gia/ie a una convfo/inne mi 
gratoria con gli Siati Uniti p* r 
la quale un emigrilo tiichia 
rato indf lidi rabih non può 
c"'sere» parseguito penalmente 
in Ilaltia pei le azioni elio gli 
h.inno trutt Un 1 espulsioni 
Frano duneiin, altamente uti 
h/zabili sai ebbe stata bene 
organizzarli 

In bieve h mafia am* rtea 
na SI insedio pui o rru no si 
le n/iosami nt( nei punti stra 
tegici (lelll'mopa Ambuigj 
Xinsteidam l.i (osta Az/ui 
rn e nc! libano in Tun sia 
In Sicilia 1 inse nmtfilo se m 
bma piu difficiU per la pi te 
si-%»(iiza de 11 irgamzznzioiiL lo 
Cile la fusione con gli iso 
lam (1 meglo ancoia la loiu 
conquista fu opi rat.i pr nei 
palnicntc da [ utkv Luciano e 


di Jo-,( ph Piotici kntr inibì 
godevano di un grande pre 
stigio nei loro paesi d origino 
<ivf\ Ilio forti amicizie si pie 
‘•eni nono con un buon nume 
ro di dollari 1 poi an li* I i 
malia '^cili.un stivi (oin 
prendendo che doveva cam 
biare i suoi sistemi 

Nel chpogiuira si era mi 
ziaia la glande fug i dille li¬ 
re la fuga vfiio il nord in 
dustriak I c impi non rtn 
dovano piu come una v )’t i 

I pascoli decadi vano i per la 
vecchia orgam/zazinne dei 
giardini gli affici andavano a 
lotoli Coritcmfxiraneamcntf an 
thè in Sicilia si stavano aprcn 
do nuovi» possibilità le prime 
speculazioni tdi'izu lebe a 
crebbero avuto però la mas 
sima estensione solo dopo il 
sessanta) I ist tuziom di nu 
merost enti creditizi la riorga 
mz/a/ione dei rn* reati ginera 

II 1 apparire e arie he lo svi 
’uppaisi qua e la di industrie 

E fu pr uno in un riidiestno 
ai C intieri navali Piaggio che 
SI vide roncn lamenti come 
la mafia sii sst c imbiando 
scelte t sistemi Ne! 17 1 anno 
della sliagc di Porteila del’ì 
Ginestra le maestranze della 
Piaggio scesolo in -sciopero 
conl'-o le sopraffazioni di un 
dirigente» venuto da (<enova 
dove aveva lavorato per la re 
oubblira di Salo d Duce» TI 
secondo giorno di agitazione 
ad attendere gli operai era 
Lo Cola D Alessandro con i 
suoi uomini Aprirono il fuoco 
con il mitra contro gli sciope 
ranfi ferendoni moltissimi E 
il gangsterismo nmase radica 
to alla Piaggio 

Natur.Tlmcn1e t! (illcgamen 
i to tia la mafia ti idizionilc o 
I 1 jiuoii non fu senza urli Alla 
morte eh Calogero I o Bue 
boss elei corleonese il suo sue 
eessore — 1 esponente bono 
; rniano Nivarr* — non aspetto 
un momento pei fnr hquuiare 
li gangster ( illun invi ito a 
prendere po se-iso della zona 
N'av irra smesse) fu poi freddato 
dai Sicari di luci.ino I iggio 
notoriamente legato agli .ime 
ncani Si ajìri rosi la lunga 
sene di ucci sio.ii nel eorleo 
nesi alla fine della quale sem 
bro slabilito il riconoscimento 
della nuova linea 


poh I ui ino 11 ri i.iti un m l 
reset ilio e un fi.in oc o < he 
tivcv ino nnpo lo cor nu indi 
d.i haiig-ite I li si il muduiie di 
I uekv l uei ino 
Sull airuale i /g.iiuzz i/iuiit 
delti matia ivi imo piio mo 
dodi nlornan Vi diamo oi.i | 
proprio li (juislione ehi m i 
Icnss.i di)(.it.iiniole I indagi 
ne (onilusa dalli Proe ura di 
Pii rmo possibile eht nesso I 
no ^^Jpf ssf nulla fino a po 
chi misi iddieiro sulla coni 
din /ione tra g.ing aene riea 
ni c SI ib im ' 
lo s jpe V j IO tntt) polizia 
eembineri fin iiiza Ma nes 
sut 0 SI miovfva Pei'he' 



S’è ucciso 0 si tratta di 
una disgrazia’ - Era an- 


1 i qik -,( in In dato 1 mmm 
CIO ai guinnlist' con glande* 
pompi comi Si usa |k i le no 
It/K pili impoi tanti dia pu 
se iz 1 dello sU sso qtii stoio e 
di' capo di g.ibiiuilo Ma i 
funzion in di 11 ufficio politieo 
che ha ino svolto le indagini 
non hi Ilio neppme lomumei 
to 1 nomi dogli attentato!! ne.vn 
che quello del i ipo btiKh chi 
ve».la dinuiunto m siilo di 


ì ' dato a pascolare le muc- 
. ' che e non l'hanno più 


visto tornare 


Dal nostro corrispondente 




ri UNI 4 

l I m K ibi 1 seopcita tln cor 




Il colpo 
di scena 


La nuova 
linea 


In fondo il suggenniiLiiti) de 
gli amerireiiiì era cfuil che gli 
stessi mafiosi più inlilligtnli 
.ivtvano capito da tempo in 
Sdirsi (hvtrsamenle nella so 
eicta siciliana 

Calogeiu \ i/ziiu il capo m 
discusso della mafia sirili.itu 
SI (la stabilito a Palermo per 
tempo quando avevi compie 
so che quello ut libi staio il 
cuore pulsanti eh li isi la II suo 
successole ciRodifu* dori Bon 
ta fu presto il vtio iniziatole 
(iella mafia de II edilizia thè 
nella sussi gue itti divisioic tia 
le cose he elei l i H ir bei a e dei 
Gieeo per 1 .iceapai t.imerUo di 
lerrem t ajipalti doveva eau 
saie la piu sanguinosi giieii i 
eulrninat.i col mass n io di set 
li tra earabmieii e agenti 
di PS a Ciadilli (jinco Hu> 
so indicato quale sucecs-'Ote di 
\ tzzim n* Ila e ampagna dov r v i 
aff.ictuirsi nel scltue etedi i 
, z.o e sulla scena politica, qua 


lari posl.i VII ne nume di,iti 
se SI pensa alla violenza eon 
la qu ile pirli io Ilo schiera 
me Ito de e Ir de site si sono 
opposti per anni alle roptinui 
neiiustedel nostro partilo dei 
soei.ibsU di alcuni esponenti 
de addirittura alla coslitii 
zioiie di uni (ommissronr pir 
In untale d inr hiesla in uni 
tavola rotonda tra giornalisti 
pn mossa dall f'prcvso nel 
)** Nicola Adolfi della Stampo 
osservava e noie la india fosse 
orm.ii pressoi di' t italmeote de 
moenstiani come prima ero 
stala liberale poi tascista 
poi upaialisla poi liberale 
nneoia poi monaithica per 
che» la mafia sta sempre» eon 
chi le sembi.i li viro p idi nne 
(iella situ.izioni Per ero Aelol 
(i pui aderendo alla nebie» 
sta di un indagine parlamenta 
re era pessimista in profxisito 
li partito di gove»rno non avreb 
bc ac e filato — dirfiiaro — che» 
venisse fuori tanto mattnnle 
scoli Ulte 

Non volev.i aeeettarlo infat 
ti ma I inchiesta atiiim dia e 
la le»ggc antimafia furono im 
poste dopo una lunga hatt.i 
glia dalle smislie Si continuò 
tuUavn a hsei.ir vivete i rnag 
glori c-.poiicnli dell organizza 
ziont Magistrati funzionali 
|)ubf)liri comrniss.in c iiffu in 
Il dei c irabiiiieii conlinu irono 
a detiunenre eh essere oggetto 
di pressioni di avere le mani 
legate di e ,si re impotenti 

Impiov V isanu lite e scoppiato 
il bubbone fxubi giorni fa 
Pcicb'' Che e OSI e cambialo’ 

Innanzi tinto si può pensare 
(he 1 r/t/rjffordici denunciali 
siano in effetti solo degli t ex » 
non abbiano piu un peso pre 
poinleiante \l.i non sembri 
questi II ‘-ohiziuin chi diliin 
ma \nzi pri (|u,irUn in et i 
avanz.ita si tiatta eii [uiso 
nagg! che hiiomi al centro 
Il OZI .ileuna inliiruzione p( r 
.inni c (kcenni della malavita 
marni de '•i '-i fossi m irnpi )\ 
visanienli rom ind/di piobaoi) 
mente ne avrebbe de e re tifo hi 
fin* I organi/z.j/jone sfe»svr? 

F possibile ime e e che i mi 
sliriosi [Kiti nli individui ibi 
sniic) riiiMiti 1 l)io( cari Ino i 
aggi ogni seri.i opera/ioiu an 
(un dii nbbirini deciso eh late 
oiiiiai eia soli t di sbaiazzir 

Oppine f)ppure c e sotto 
SI (K gl .intielii pi III itoi 1 
qnalflit e is i fjj nmllo eiosso 
una pronvioi m i< rose ime i 
dille lotti che h inno eemlns 
segnato li sviluppo enlla tun 
va mafia le lotte tra vaii 
gruiifii di ixittn in.igaii in 1 
I amlnlo !< Il i stessi ojg.jniz 
zazione» pollina rietlo seaino'i 
vole tent.itivo (il inoientaie li 
avviis.irn Qu.dsiasi sia l.i ri 
SfXiSl.i a questo iiilt i rog iliv i 
1.1 commissione parlarne nlare 
(levi ora trovinl.i Forse e» il 
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I — Il foccolo Corrado De Angeli 


j) 1 di 111 rigìzz*! ippon 1 he» 
die* niii impn e ilo <on un i eoi 
I d e 1 1' 1 d e 11 i|i 1 il tio Ito 11 

II i v e In m sso n uno si » 
.1 di ippii isiiitn il pa* s« (Il 

le I o( 1 II 1 I fi iZklin d( ( ) 
IHIIU di 1*11 1 O hi 1 )!U(» 

I 1 Ilo le M s. ) I boli ilio ( I> III 

III ZI ) el b ( '((/V I n V {firn i 
I 1 ( I ibi n di < ip ibiogo UHI 

1) ) si ni IO \ I 1/* nel i l< lod i 
mil p* sili) 1 11 e hi ( *is i si I 
1 ) e nini > i lue ( ot t id De 
\oge»lis si si 1 s n ul it ) » < 

1 1 1 iiast I V Itimi i di (il ' <1 
i) roiulusosi li agli imeriU 
' 1 in (I il pi imo moment i t si i 
Il se ni Ita ! ipeite si eU'! orni 
I idio tilt! n t I U'i itone *ll 
} misturo avvolge i leo» i 1 n 
! icia vicenda Quello che nin 
SI riescono i sp'egiu i geni 
) lori del pictolo Coiiacio, c lut 
I t! gli alili inti di Cec iloceo e fio 
lo conoscevano cono nii ri 


Ad Harlingen (Texas) 


Rapitore arrestato 
dalle sue vittime 


La sete io ha tradito : s'é fermato 
ad un bar e lì é stato sopraffatto 


(lAKI ]N(d N (Texas) 1 
Un evaso tonehnnalo <i mot 
tc ha sequi strilo quatti n pt>i 


poi tal I die ( I o ili it fascinato 
dalla sigiioia l*e iiiinglon dai 
suoi modi setnplKi c gentili 


gi/zo sino SI OZI piiticolrn 
p eeKCUpiziom e» pieno di vita 
come tutti I SUOI rìetanei è 
pi ielle egli avulib* cnmpiu 
tei l iris ino gesto 
Corrado De» Angeiis era usci 
(o ieri pomoiiggio eli casa o 
SI eia avviato virso Ir monta 
gne cireosianli pei fai pasco 
lire due miiccln come» era so 
Ito fan })( r aiutare il pnebe 
Corlo un colto noie diretto di 
P anni Non si ò piu visto Poi 
i! tragico nnv nime rito Rodol 
foCon'i lo ZIO c.immmiva sul 
la sti.sdì coiiJim.de elle da Ce 
e.'ilocco eontluce a Bslliferr i 
ha scorto le inucthc pascolale 
iKustodite in un c unpo di gi i 
noturco e cieelcndo che il tu 
polo «i fosse sddoriìK ni ito lo 
ha e hi imito piu volle N in 
\v* idi) .ivii'o 1 Sposi 1 SI ò ioni 


te ha sequistrilo qualtin pei suin mudi siinpiiii l gentili ' , 

sone ad Hirlmgcn ini Texas * 1 ,i pi ma piisooi che mi ^pei cere aro 

pLi farsi conciuiir a bordo | ti.itt.issi comi un is-,in urna Impiovv .-janie nte si o tiovalo 

(Iella loio.iuto al confini nies no .KiLbln. ehUopm di troiile» alla angosciosi vista 

sicarie» fili r mdal.i mah per Sosia n un caffi di Comes Quaiuio dop i un pi uno m imeii 

e he lo hann 1 sopì iff.ilto t eon Clifton che ha la pistola in bi di sui u i ime nlo 1 uomo si 

segnato all i polizia ^ tasca sr n/.i ace oi gei se ne lab , * a\vie inalo il ragl/zo c m 


pLi farsi confluì ir a bordo | tiatt, 

della Ioni .luto al confini nies no , 
sicarie» C.b r mdal.i mah per 
(he lo hann 1 sopì iff.ilto t eon ciiftì 
segnato all i polizia t,,sc, 

Francis 'ubiev Clifton (27 

anni spos i c eon due figli) 
era stato I innato morte pei j, 
aver uri i scopo di rapi 
na un fui lonano del sirvi/io 

agricolo oche in (jiiell i oc 

e.iSKiru I si.do sloitunato 
perché la ua vittima ivev.i 
in tasca tanto duo doll.iii e ' ' 

mezzo Al i stato e ti.isi inalo ' 

davanti .) un Irihunale della 

Ixiuisiatia eia stato eiiulatt - 

iato alla pena capitai* per 

eHiiieidio di pi imo grado ' Gic 
nusciio JM ro a rvadiii 

Av \ le in meiosi d conine eoo j 
li Messico 1 assassino si e ac j 
corto (Il avere fame Si e» fé i ^ ■'|r^ 
nudo nel e iffe» dm c in gestito Sp 
d.illa sigile r<i fu.inda l'cnnin JB,. 


awKiiUilo il ragi/zo c m 


baiidona jnr sliopiceiirsi gli un eoliello li i reciso la eiir 


occhi Subito Talli v > 


dicell.i e» il cirpo del jiieeolo 


r\ gli sono addosso uno gli Lonndo gli si c alTlosci.do li a 
toiee il biaccin I alno prelev.i hriccia Mio grida di aiuto 


lamia dalla tasca h lUinmo so io .lecoisi alcuni 

1 1 ( 1 * ■> 0 giu steso sul pnvi vie m che lo hanno aiut do nel 
mente;' !n quella posizione» pi< toso ti.siporlo 
I (\ ISO c rimasto fino all arri 
vo dei poliziotti I 


casa della sfortunata attrice 


m iggior ( ompdri e he lo si jno 


spetta 

Edgardo Pellegrini 


glori i ( orpus Chr isl I h i chn 
sto un hol (I ipv f r i laidi ora 
di eliiudeie ( a signora la de t 

10 li C liftnii -T Or.i de vn use i 

11 ) Non c e un altro posto 
dov e .ind.iM ha * lue sto Irvi 

o p* 1 liete r)ii,dt h* tosi 
UK ora C e un .iltn» ptisto a 
( otpiis ( liristi e Iti Pi nmnglon 
sieeome 1 uomo i i.i s*»nz i .ulto 
SI e offerì. I eh aeeor ipaeiiailo 
Si sono uniti n diii altri e In n 
Il (» pr* < isann nte Clviidino 
' nte 1 invi i C M I die \ e Bob 
lek* lb(»i ( \ 

\]i}n’i.i saldo sul) .niut C lif 
lem ha esitano un revolver 
-t l’nrrati riii al Me ssieo 
Dopo ((Il delie chdomi tro ha 
fatto .in* stare I mio Ma det 
lo ai iiassiggcn e hr» iviv.i tre 
scelte ueeiderli f.iili sre neh 

re portarseli dietro Se li è 


una bambina: sta bene 


lONDRX l j 
i I 111< * P di I* i N* il h 1 I 
d I ) dia un un i ) iriibiri i ne l | 
Il eli in a di Oxtm i dov t ei a | 
-U ii ! I II )\< i' » lu ledi -.1 »• I il 
nuli c iv vt nul t fon q i il j 
hi g II lu di inlK po I ispe U » | 
al t pre iiio di gin* eologi j 
M rn II io de I I t le * il qu i : 
ra da e tic i ii ■> ii to e * igit ve 
Ro dd Dii)' hi qpleso visi 
bilni* Ile ( miniosst ehi mi 
di* ( l glij sMono bene i che 
Il moglu ha sujii do la elif 
T e 'i piov i 1)1 gli nh e >r ig j 
g 0 * d* e i ) n l r lìti P I I 
c d Ne il p oin ) Oveur nel ' 


i‘l(t4 pei I int. r,iu t.iziom d* ! 
film Ihid il vf’fiueipio eri eoi 
pit.i da r tU|Ui .imi ehi uni 
n rn (Il gl ni disgia/ie 
Nt 1 i%0 il suo hjimbmo Theo 

I I un* stilo (il 0 1 nulo * nm > 
s.» fri 1 1 \ Il 1 e h mni U p* r 

II liti iin si 1 1 t In be n otto op* 

I iz Olii li e* I ve 11 > 1 ujsciiono 
I s d\ 11 lo din in ii dopo n* ] 
r)f)> li prilli )g* nil.i Olivia mn 
i per complie azioni sopr iggiun 
te 11 seguilo .ad un allnceo <h 
fin hdio Sci musi fi infiin 
t d * f I ( *)'()it 1 d I em * iinr 
ragia eeiebiale che diede luo 


■ ■' ' -di 



Speronato 


I I no ZM un voi i tinto 

Il I v* ))x I lo gli mtoi ) di un .d ' 
. it Ilo qu* liti < oinin. ss* d. uni | 

II I ti il ' 1 SI di ( t m t il. di 1 

i l \ ti I 1, u’ id I i Roma 
( l'Ki I. g ov mi iit ot is( I li ^ono 
st 11 f. I/lì Iti * u 10 di * ssi 


Peschereccio 

portoghese 

affonda: 


29 ì morti 


go p )i 1 ima pai .alisi oi a p ir 
zia Invalile» suptraL.i 
I a b.imbina nata oggi era 
già atte s i qu indo P.dr ci \ Ni al 
e.l)bt' lemoi ragia 1 me'dici dis 
seio ( h(» 1 1 malattia non avrtb 
tu daiinccgido in demi modo 
1 1 gtsl.i/ioin On Puiie i.i N(*al 
conta (il .ili* mate il suo dovere 
di madre eon ti l.ivoio di al 
Ilice che» vuole iiprendeie non 
appena polla II suo ultimo 
fitm ntluainn Mie» piontl.do in 
aìeiaie. ( ip i ili europee e sta 
to Prime; ndoiia, di Otto Pie 
minger 


OPOlUO 4 

Un iK s* hi lecoii) poitoghesf» 
>(« *1 Ilo II on biiKij ib nr»bb)a 

(Il un iiHitmlil* lidcseo é af 
funditu Cintinovi ehi 10 nomi 
ni ti < *iuip iggio vino molli tiM 
din im<li( I sono stali poi tati In 
1 \() I h II* di iti ix*n s tl.illii 
stissi navi mvi stili ne 
li s II») mi) di 1 me )* inttlc te 
il* s ( 1 f ilo II I *li< lu 11 do di 

non sapitsi spiig.u* h cause 
eh Ih se ligi! ra ( hr é i\ venula 
a una sfss.intmn dt clulotneln 
1 noiel (Il ()|K>rlo Ua aggiunto 
(he J f eel.tt dell )po}lo mm ha 
sigilli,do la pirsin/i del mc»r 
r miti* [xiitnghese il /'enlre Cni? 

• ile mi (itti ni bina rendeva 
inipo-iSibih' h visilulit.ò 
Dm» battelli di 11) (ivuikIip co 
sltei,i h inno < I1(»llii ilo ricerche 
sul luogo d* Ila collisione» m.a 
sono Mise ili soli Ulto a letupe 
lini il ridntii dot eomiulnntr» 
del |Kselle!eeeio 


arresto I polizio'd Iiamio pre 
cisato bollì loro che gli au 
tori d* Il .ilt( 'it do sono lutti ap 
pii leu* Idi ad uni oigmi'/a 
zinne di estieina desti i St c 
poi s.iputo che SI ti dta di eie 
menti delh f mogi lata -i Avan 
guardi 1 nazionah i che é no 
‘oi nini ni* uni ìffbizion* ek'l 
MSf ? ( mque puma delia 

esplosiorn che nell.i notte fr.i 
li 27 e i! 28 luglio devastò il 
muto di cinta degli staliilimen 
li toiev 1 >iv 1 di V la Teul.id i a\ e 
vano giò fitto scoppiale un.i 
bomb i il piano tei tono doli uf 
ficin d* 1 pi )t< sh * imbiaii pres 
so il Iiibunite» d Roin i Qui 
sta pumi esptos onr j>e 
rondo qu mio e stilo detto »n 
gioiinlish (111 dirigente della 
squndi i p ihtira venne* esc* 
giiil 1 piobdìilm* it( Olile pio 
V ) pe 1 (Ott Ile I ) potè n/.i 
dell < splosivo da nlopi i.uc nel 
I atti maio alla R \I TV Fat'o 
sta che u'ri mattini qu indo \ 
poi ziotli il uno ptreiinsdo le 
ibdaziom ehi cinque Rimati 
binilo trnv.Tto m * ns.i di uno 
dei giovo.asili esplosivo e na 
sito Kiosivi simili a qut'lli ado 
pirati iKi la bomba eh via leu 
buia In casa eli un nliro cle'i 
terni di ò stata trovata un.! 
pi iiit.i U)|)ogrTfica di via Teu 
lad.i e ei< 11* str.ide adiacenti, 
sulla quale* iisulUiva m evi 
denza la fictiala della sede 
eklla Telev i .ione 

Io scoppio come si ncotde 
rò er.ì si do di notevole po 
lenza I.a polveie adoperala n 
siillava ( sset e di quella usala 
dai minalon Un ampi) Inlto 
di muro crollo e tutti i vetri 
degli t^difiei della HAI TV c dei 
palazzi vicini andaiono in fran 
lumi La (leflagiazione avvon 
ne proprio davanti alhi palaz 
Zina n b dove hanno sode le» 
reeiazioni vivile rubriche (elevi 
sivt fV 7 zRnianocco Cordiui 
mente e» (Troiieiche e/el \ \ Se 
colo 

L altcìdato venne subito nies 
so in lelazione alla violenta 
campagna di stampa orchestra 
ta dalla stampa neofascista 
(o'ilio la R \1 l'v accusata eh 
avvio messo in onda program 
mi roDSjeJciai.) di sinistra La 
eoiKÌusiono delle indagini, la 
scope ria ekgli autori hi con 
feimal) so ce nera Insogno 
elio quella ipotesi subito ma 
infestata si ò rivelala csali.i 
Ma .din attenkoti «ono stili 
dtu.ili nell \ eapit.ile neordia 
mo quello alla sede della CGII ; 
e ad <ìll''< sedi d(*lle organi? 
/azioni democratiche, senza che 
gii ?u{on facilmente indù nlua , 
bill fia gli .iccoliti neofascisti, 
vtmsscio acculi bau 


Caiifornia 


Satellite 


americano 


VI NOI \BI HG 4 
l n rizzc voltoli /Rleiv Aprilo 
h.i messo in orbila ieri un salci 
litL nlilieiilL eia 11 i l)isi .ictea 
(Il \tiulinb. ig m C ilifoinin 
1* mloiit ' delh N\SA lente 
spaziale nmern ino non hanno 
formo alti) pJirtnohii m me 
Ilio al lancio e .ìgb scopi che 
eon esso SI sono pieflsst 


Una nuova arma ? 


La Marina 
inglese 


assume 


4 falchi 


lOSSlEMOUTH 4 

L.t Minna inglese ha assunto 
(jUAltio f ilclìt e ha dotato (b que¬ 
sta Muovn arma la «Rovai na 
vv / nelh spci.-niza eh sconflg 
gore ckniiit V amcnlc lì «nemico» 
costituito d II gablnani thè nella 
sola zona I ossn iiioiilh urtaniJo 
gli aetei o venendo investiti da 
(piosti Imnno pniveicito danni 
agli ippaiocelli pei un totale di 
7H0C0 siti line cioc circa 137 mt 
boni (il lue itab.ine 

lai «Rovai navv * é licorsa In 
passato a lutti i mezzi per cei 
CPU di seonilggeie i gabbiani 
senza pelò ale un iisuK.ito Sono 
si.at) iinpi(gnli r.i7zi, bengala « 
incisioni su disco di iicliinmi di 
uccelli ma tutto e st.ìlo inutile 
la Manna ha fitto ricorso an 
(he a glossi pilloni colorali che 
sconcio nlciim espi rti avrebbero 
dovuto s|>nvenlau; 1 gabbiani 11 
nsiiltnto e» illuslt.slo dal comaii 
dante della base navale di io 
sieniouth Gli «ccelb si fletto 
vano IH picc/jieifo xhi jiaffoni 
/i facrvano 'icopv are /oroiieio'i 
e ol becco » 

On tulle le speranze sono a'' 
fidate al nuovo « deterrente » 
escogitato già in Cnnadrt 1 fai 
ehi costati 100 sterline hanno 
fatto fin da len un ottimo )avo- 
lo liberando in pochi minuti la 
intera zona dai gatibiani 


Stato d'allarme 


Costa Azzurra: 

l'incendio 
minaccia anche 


Saint Tropez 


PARIGI, 4 . 

Terza notte eli lolla per i toc 
I coi I itori terza notte d angoscia 
|)cr gli abitanti e i villeggianti 
I del (lipartiiiieiKo del Vii Cili in 
eendi clic da domeiiicn ponici ig 
gni devastano ia legione sono sta 
Il nncho stanotte alimentati dal 
< mistrnl » od hanno continualo 
, a piogicdire All alba il vento 
0 eiiliio ed i pompici i che da 
j olili sessanta oie lottano contro 
le O.unme» sono iiiisciti ad al 
knlaiinre il pcnenlo dalla zona 
cosile rn Mn sullo allure dei 
Mauros gli ineeiidi non sono 
silenti la chiave della siluaziu- 
ne (’» aiKora una volta rappio 
SfiiLiua dal vc'nlo iilhi sua in 
(elisila editi dilezione ohe prcn 
I den nelle pros'^imc oio sono 
legate» k» siili anzi» di livore rn 
ginnc delle flamine Purlioppo 
le 111 ev moni non sono favore 
voti 0 I bollcltuii meteorologici 
pn vedono che il «misti al» (oi 
nei i .V sofn.ue» nuche oggi 
SI a notte le» llaninie nella loro 
piogicssione si snno (inette ver 
so ( st Sono ani ua lontane da 
S ìint Tropi z mn conoscendo la 
velocitò con oit l meemdio ai 
liropaga gli abitanti della nden 
I le ntladma non hanno dormilo 
I lianquiUi 
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L'eroica resistenza popolare contro l'aggressione imperialista 


Pechino 


DALLA PRIMA PAGINA 


Smentite dai folti le profferte di una «finta pace» 

1 
I 

Johnson chiede al Congresso 
un miliardo 700 milioni 
di dollari per la guerra 

McNamara preannuncia 

seku turè a colloquio 
con nasser sul Vietnam 


dlintorni 



Gli americani bombardano un ponte a soli 40 km. 
dalla Cina • Mostruosa sentenza un professore 
che si batteva per la pace condannato a 20 anni 
Spia degli americani catturata dalla Resistenza 


Unu lettera 
di De Gaulle 
consegnata i, 
Mao Tse-dun 
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WASIIINLiTON, 4 

n pitsidonte Johnson ha 
chiesto og}*i al Congrtssrj di 
8Lan/iai“ crediti ‘■upplcrnen 
tari ptr un miliardo e scile 
cento milioni di dollari — 
una snimna notes olmente su 
periore a quella generalmen»e 
prevista — per la guerra nel 
Vietnam Egli ha chiesto che 
la somma sia posta a dispo 
51/ione del Pentagono come 
< fondo di cmirgen/a destina 
to al sud est asiatico » Ulte 
non stanziamenti potrebbero 
essere richiesti m futuro A 
sua volta, il ministro della di 
fesa McNamara di ponendo 
dinanzi al sottocomitato per 
gli stanz.amenli del Senato 
ha chii sto che le forze ( otn 
battenti nazionali siano accre 
sciutc di 340 000 uomini alla 
lini del prossimo giugno, i mi 
lilan americani saranno cosi 
2 980 001 

McNfmara ha dcposlo a 
porte c nuse I giornalisti han 
nr> avuto copia di una sua 
dichiarazione nella quale si 
conferma che i militari ame 
ncani nel Vietnam del sud 
saranno centro brevissimo 
tempo > 125 nula, esclusi i 
27 mila uomini delia Settima 
Flotta, che si trova essa pure 
nel Mar della Cina meridio 
naie 'luttavia cniaggion aiu 
ti e altre forze combattenti 
americane si renderanno ne 
cessar! per appoggiale 1 eser 
cito del Vietnam del sud. sot 
toposto ad una forte pressio 
ne » Quanto all aumento ge 
nernle delle forze combatten 
ti esso è ispiralo dalla neces 
sitA di cessele preparati ad 
eventuali nuove crisi altrove > 

Le nchie«*e di Johnson e 
quelle di NcNnmara sottoli 
neano come i dirigenti amen 
cani intendano continuare ad 
oltranza I aggressione contro il 
popolo vielnamitn, malgrado 
1 impegno di < andare ovun 
que. pct pollare con qualsia 
ai governo in qualunque mo 
mento *, rinnovato dal presi 
dente nel discorso di len alla 
/fi/crnationaJ Plntform Asso 
cialtoTi di Nev” York Tale im 
pegno è, del resto, del tutto 
foimale, dato che Johnson, 
parlando di c quals'asi govcr 
no >, ha escluso implicitamen 
te il E ronte nazionale di libe 
razione e che il discorso non 
ha portato alcun clemente 
nuovo circa gli obbiettivi di 
fondo degli Stali Uniti John 
5 on anzi, ha proclamato con 
aiiogdiizi che I America « vin 
ce le guerre che intrapicn 
de » Ed oggi il ministro della 
difesa ha detto ai parlamen 
tali che € col nostro aiuto, il 
governo di boigon a lungo 
andare vincerà la sua dura 
battaglia > 

Johnson ha ricevuto in gio.- 
nata 1 ambasciatore viaggiali 
te Aveiell Harninan, che ha 
svolto a Mosca, Londra, Bel 
gl ado, Roma, Parigi e Bonn 
missioni di diversa natura in 
relazione con l’aggressione a! 
Vietnam Harnmun aveva ri 
conosciuto ieri al suo ari ivo 
che l URSS * dcsidcia una so 
liiziono pacifica nel Vietnam» 
ma aveva anche insistito nel 
tentativo d i conti apporre a 
questa posizione quella della 
RDV » Aveva nuche ripetuto 
<he < la pavé non dipende del 
i URSS, bensì dal Vietnam 
del nord » A pi oposito del 
1 incontro con Kossighin ave 
va detto che si tratta di « un 
uomo molto seno che non 
scherza cosi facilmente come 
Kilisciov » 

Nessun tornmcnio e sfato i 
fatto dalle fonti ufficiali ame 
Henne sul comunicalo pubbli 1 
iato a Bilgrndo a! Iti mine 
dei colloqui tra Tito e Stku 
Ture comunicalo nel quale si 
afferma che qualsiasi progres 
so vciso ina soluzione paci | 
fica nel Vu Inani e subordina i 
(o alla cessazione di i Iximbai 
damenli che occorre tomaie 
al rispetto degli accordi di 
Ginevra c ihe il UNI deve 
pailcciparc a qualsiasi fiat 
tatua con ernenle il futilio 
del paese Ix) stesso iiserbo e 
stalo mantcìuiio sul « piano 
personale» eh I 'Unni il cui 
contenuto verrebbe reso nolo 
• giorni 














IL ^AIHO 4 

Il presidente Nasser ha con 
ferito ogKi mn il pitsid» nic del 
la Guinea Sciai Ture tht di ri 
torno da Bfigrado ha sostalo 
nella capitale egiziana 1 due sta 
listi hanno d dicalo il toro col 
loqtiio secondi) Al Ahram a 
«possibili niio\‘’ soliizinni per 
il Vietnam * \ conciiHione por 
tavocc (kilt due parli hanno di 
chiaralo ai giornalisti che < sta 
per chmdeisi in modo soddisfa 
cente un ninno amilo d«lla pa 
cdica calcila diplomatici che i 
jiaesi non alliiicMti stringono at 
torno di Vietnam net tentativo 
che SI spera coronato da sue 
ces'o di far essate la guerra » 

Seku Tuie ivrebbe dovuio la 
sciare il C ino stascia ner rag 
giungere Comkrv ma ò ‘•lato in 
\ece annuncilo che egli icsltrà 
ancora <» per ikuni giorni» nel 
la capitale di Ita R \U I csten 
sione delia v sita c il fatto che 
per domani la atteso al Cairo 
l ambasciatori della RAU i Re 
etimo (il una c itii aveva fuuto 
un lungo collo jiito con Cui f n lai) 
vengono conidiiah indi/i che 
1 azione diplanilu i do «non 
aliineati » sti rebbe entrando in 
una fase mnoUmte .^iniziati 
va SI dice poirchbe utilmente 
estendersi con la pariecipi/ione 
di Modibo K> Ita presi leni e del 
Mah 

Come è noti l.attività di Nas 
"Cr e degli litri capi di Stalo 
afncani punti v<>so Pechino « 
Hanoi mentii I ito e Shi^'n si 
piofiorrebberc di prtml-'rc con 
tatto con lui nson e con Kossi 
ghin Secondi indisclezioni tac 
colte al Capo I ambasciatore del 
I Alisi!alia in questa cipitalc 
avrebbe (omiinicato che il suo 
governo segui' con ts'iemo in 
(elesse I 00 ) 1 x 111 attualmente in 
corso 

Nella foto* Seku Ture, la fi 
glia del previdente della Gui 
nea e Nasser 


Londra 

La sterlina: 
nuovo ricorso al 
sostegno USA 

Altri due deputati della maggioranza chiedono 
ai Comuni la riduzione delle spese militari 


Dal nostro corrispondente 

IGNORA, 4 

Lo posizione della sterlina n 
mane piccarm Solo il costante 
intervento delia Banca din 
glulteira (che sottopone a nuo 
ve pressioni le già limitate n 
serve auren ) mantiene costai) 
te la quotazione 

Il governo SI è oggi riunì 
to per un nuovo esame della 
situazione economico linanzia 
ria e per accertare 1 adeguatez 
za delle misure finora adottate 
SI smentisce nella maniera pio 
assoluta la possibilità di una 
svalutazione Ma negli ambicn 
li della Cilv predomina invece 
una convinzione de! tutto op 
posta it rialzo dei prezzi r del 
le contrat'd/ioni in Borsa c in 
falli b/isato sul presuppeislo che 
la sterlina prima o dopo ver 
ra svalutata II mondo degli 
affari ingUsp vuol piemunirsi 
contro una tale eventualità e 


Londra 


Rapino a un «club» 
di giocatori d'azzordo 


I ()\l)H \ 4 
Due blinditi ctia^chti iti cil m 
mali sono tK^Cltl ad iinpaiiremii 
SI in un clcg.mlc clut) m Maviair 
fiove SI giiioCd d azzaido dell i 
Ijelln somma di *4 4 59 sii rime 
viiLd 42. milioni rii lire 

In colpo giosM tiavvtij est 
giiito con >ai gut ficddc» ( rapi 
dita esilimi di cui Ionico tcMi 
mone ( viUiina c stato il (i 
sitTC Questa I staiti si nza club 
bio la prilli gioss.i i ipiua ai 
danni di un v lub giCK iloii da/ 
zaido f! iju indo il gioco eia/ 
Ztirdu i stilo uiiimsso dada Icg 
gL nel 1%X 

1) ' tsMcu ha lacconlato die 
stamani vcisu k quaitro gli i Itimi 
siK I avLV uni «limai ia'-inlo il 
(lui) PCI ninli tir a c isa vgii si 
eia liti! alo flit suo ulhi io pii 
fare li tonsinii bilanno doliti st 
rata f ptopuo mi moimnio in 
CUI era assni o m Ila s la coiis ic 
ta lontabi'itn duo uomini cui il 
volte Cihto di caize ria donna 
e V on in pugno una pistola ban 
no fatto inu/ioiH ru llu slan/a 
intimandogli k mani in allo 
Riint ss(. le pistole in tasca f 
due lo hanno legato saldamente 


Mimi e pievi c I hanno inibiva I 
gitalo 

Xwit natisi dia Cassafortp 
apvila tianno arraff ito tutte k 
sti rime che vi erano facendole 
spalili in una cornine boisa di 
iv volato Poi sonz i ni Piuiri gii 
tarv uno sgu udo rii uomo clic 
ivivaiìi lisciato pn tiri limino 
l)ili//ri() s( ru sono anflali «lati 1 
sUssa porta di (in inno in 

ti Iti 

I I svopirli rivi (Dipo veniva 
fida poche ori dopo di ma 
donn j iddetta illi puli/ii <l( i lo 
w rii ( hv t nli t I m II iitbi io di I 
' < issKti Ila ami Ito il poveri lo 
I 1 tib( t USI d ) tutti qm i 1 kvi 
D opo d {he ( si i( i mmim i( i 
(Munte ivvertita Siotlind ^ li I [ 


ij LEGGETE 

aonne 


... 


sta tri'ifcrrndo i capitali Ik|UI 
d) m titoli malgrado le prn 
s|Ktlue economiche peman 
ginn in generale poco inco 
raggi int' 

Gli esperii frattanto valuta 
no Id portata c la npercussin 
ne di una possibile svdlulazio 
ne V dubbio che essa possa 
esseie contenuta ad un si m 
plico lO'^c se come e piu pio 
babile raggiungerà il 25^ di 
tre valute europee prjfrel)bc 
ro risentirne i) (onlraccolpo e 
fra queste quella italiana I e 
sptranzn del governo tuttavj.i 
sono tondali sul sostegno chi 
gli Stali Un.Il (ansiosi a loro 
volta di evitare scosse al dot 
laro) concederanno alla (iran 
Bretagna uno al limite dflk 
possibilità 

Ma per qinnti operazioni fi 
nan/iarie interna/innnii venga 
no tentate '^col risultato di in 
dcbilare semfirc p'ii il Ttsoro 
mglesv) la sterlina non si n 
sollevtra fin tanto che i cenno 
mia non acctnncta a nprt n 
(kisi II governo dopo aver 
respirto la svalutazione ha ae 
celiato eli avviare un corso ck 
flazionistico che rischia dì stroz 
/aro il boom interno c di prò 
vncirc un alto livello di disoc 
( upazioi ' 

In nume losi rimb'cnti (tia cui 
la sinistra laburista) si consi 
j glia 1 ipphca/ionc di piu ngi 
de misure di controllo sulk 
unpoi t.izioni non essenzi ili 
l*er non priva ri I industiia del 
la m ip ne pini e indisp nsabi 
Il SI dovttbbr in eiucsto caso 
stabilire un t li iicu di pioclotli 
( fi e f|vn III' 11 Ipiti «lai piov V i 
dimenio figun reht» ro proba 
bilmenle gli dimentrin 

la sinistra labuiista ò an 
che intervenuta in gran forza 
in Diri unenti sull i epirstioiic 
filila ikIi/ioik eiellf spese mi 
lilari la seduta e corilinuita 
pi r tuUfi la notte t si e coti 
cKis.i (luesti mattina 1 on 
Hdfir ha d( to ehi il pai s» 
non pnn pi i s )^^^ i < n iiiijx gm 
slialiLK spio[Kirzii)n, il tlk 
sue nsoise I Oli \llaim In 
die hiai ilo I >i bbi imo s< t giu 
re fri le pensioni e i i^olaus 
j fra k basi e gli illoggi » 

I Dnp») I due Iib( 111 •> de i gior 
[ ni s(4 isi 'gh oi \\ iiekv 1 
gfl) un ritto (Il potato labilii 
sta I on Hate ha espi esso It 
i sue pre i)L{ tip izmni per tirvo 
lozione pillile i del governo se 
loti [*afft hi dovuto dire le 
ditnissioi 1 inf he I on H ili imi 

I lreblx SI guitto 

Leo Vestri 


\M i( ( ili |I M ligi 1111 rii t pt M 
ft ' I I di S lig ni e 1)011 1) u d 1 
Oli 111 II I 1 mu I !( mi a soli 
to ( Ini lini li 1 fi ili 1 ( n I mio 
1 liti s dii nti (Il KM sul pi mo 
miti all I p II II k f( loe i sin 
gl 11 e O! MI ni 1 \ ilhiggi olili no 
) I) in ing tiov e gli init i i mi 
slai no t K I odo lini bi lu i it \ 

1 i) li ligi un lì nino pi ose guUo 
(iur Ulti I) iiotle SI ni s.a i Ino 
iss III ( (iniIO U posi/ioiii (il I 
I e s, K Ho r intne i io ne 11 1 zona 
mio no il' I e i|)iiale rei m al 
De putì iK 1 p.ie se il! k( indo 
Ut posi i/Kim il capnliiogo eh 
stirhiali (Il Taoi Bum \uvtn 
e in r inipn delle' eosiditlt' 
t fo ze sp, (libi a Ti ung I np 
Spingendosi i una quindicina 
eh thikimrln a sud ovest di 
Saifnn i pai tignili hanno at 
tire ito uni po'-'a/ifinr gnv er 
n Un I a < olpi di mni taio e di 
cari iene inza iinculo ( con 
piokingah laffiehe eh miti a 
glntncf 'ilarrhi roti mollai 
sono si rii elTettMali anrln ioti 
Irei il gl I e I ilo capoliiiigo di 
sirettuìle 232 elìilemittii a 
nordeivesi di Siignn e eontro 
una posti loiu 11 quella spssa 
zona \/)ou ,in lincile sono a\ 
venute in ride miti di I pn so 
Conilo il \ittnam demoera 
tieo gli amene ani hanno sca 
tonalo un ondata di liomharda 
menti di eeceziemale violenza 
Duccemln aeie i vi hanno preso 
parte Nit qinelrn di questa 
operazione clic ha avuto per 
oliioltivi ponti e centi ali elei 
tnrhe linee feiroviine strade' 
tiaghetti villaggi quattro «F 
Ifla > hanno bombardato un 
ponte t mi treno a Bas ilo a 
nord di Hanoi a soli IO chilo 
metri dal confine con la Cina 
■T r mora - soltoline n 1 UFI — 
nessun bombardamento era av 
venuto cosi vicino alla frontie 
ra fra ti Vietnam del nord e 
la Cina » C lò non è esatto 
perché gli americani hanno già 
bombardalo Lao Kay che sor 
ge sul confine c in tale occa 
sione hanno violato lo spazio 
aereo cinesi 'fultavia I epi 
sodio non perde nulla della sua 
gravua rei mzi mette in luce 
ancora una volta la tendenza 
degli aggressori ad estendere 

10 ope 1.1710111 «verso» la Cina 
Violenti b(nibardamenti sono 

stati effeltu li dagli americani 
anche nella zona settentrionale 
del Vietnam del sud 'Ironia 
liombardittI strategici « B b2 » 
dei S\C parliti di Guam han 
no sgancialo un micidiale cari 
co di bombe su presunti « con 
centramenti h partigiani» 563 
chiloinctn a norei est eh Sai 
gon La stc'sa zona era stata 
bomba rei ita iuncdi scor‘:o F 
1 ottava volt che i giganteschi 
bombarfiien dello «Strategie 
Air Cnmma'id > intervengono 
con tutto lì lei'o potenzi ile di 
struttivo contro il Vietnam 
I paracncUitisti delia 101* di 
visione di bise nella baia di 
Cam Ranh sono stati audace 
mente attdceati dai partigiani 
ed hanno avuto cosi «Io loro 
prime perdite i dal giorno del 
larrvn nel Vietnam 
Presso fav Minh sulla stra 
da statale N 22 un battaglione 
partigiano ha accerchialo un 
lepailo del governo fintocelo 
a stili 6-1 chilometi i a nera 
ovest di Siigori 
Nella piccola citta di Can 
Tho nel delta del fiume Me 
knng SI r svolta una maiufc 
stazione polar(' contro la 

guerra i | li/ta ha disperso 
la folla in brutale violenza 
ed ha cf ttualo numerosi ar 
resti 

Un ini tale militale eh Sai 
gon ha munciato durissime 
(ondulili li tei mine di un prò 
cesso contro 21 persone «col 
pcvali f di avei tenlalo di for 
maio un movimento per l.i pa 
ce e eli «ver svoko un azione 
piopagandislica per affn tiare 

11 iKiira (Il un componiinenlo 
pacifico della e risi che la< era 
li loro paese Tl prof Tran Huu 
Khne eloe eot« univ e rsilano die j 
1 anno scoi so lae colse pui di ' 

j KK) finiK per la jiaee c stato 
I condani ,)li) a tu n venti anm eh 
! l,uon foi/iti JK r «aver sa 
botato i) molale de Ik forze ■ 
armale in tempo eli gie rrn » ' 
Miri due imputati sono stali | 
eondinn.rii i dieci anni di ic 
clusioiu fiodid a pine iniiKin 
se 1 soiKi I rii asMilii 

l ni spi, al sokli degli aine 
ne Hit e he inlla pr mavera del 
' 1%} fe e e f ìllirt un alte ntato 
' coiitto MtNamoia e si il i cal 
1 lui ila il.ii p M ligi ini e porlal i 
ni'la giiingn dovi ora viene 
1 snltofHisla 1 legniate istiullo 
! ! i da palle di un U ibunalt ri 
volo/ionano ia spia fece arre 
stare e fucilare il patriota 
Nejuvcn \ ari f buoi fa notizia 
(' st ria pubblicala dal giernali . 
sta so'ietuf* Tv in Seedniv sul 
la Kejmsomoiskaia Fruì ria 


Brasile 


Il itianisciallo 
progressista 
Loft coiididato 
per Gueinabara 

HUl D JWl IIU) 4 
tl lime sei rito le noia lori c 
s II) 4 iMto 1(1 Mfa (hi Con 
(1(1 (laido tiiisilimo rie! 
I ivDiii d ri) ili si 1 e indul Ito 
de! [irt to all t smeesMonc ri. 
( ulos 1 Ketria al posto eii go 
veinitoif ricllo Stalo rii (iii i 
n rii II i ( on ! i SCI II i eh 1 otl 
lì rle/iom (he svolgci inno ii) 
oKobic lullo Stali) (Il (iiiana 
Imi I suniono uni lionata po 
litui ni/ioinlc in tiretti gh 
()>,s( I \ iloii giuriitano che li (le 
sigli i/uiiìi eli I ve ((Ino m il escori 
Io 'uri hi il unii - ineitcn 
4 hi li il iitilo d ri) ilhista e 1 1 
oppisi/ioiu (Il smisti 1 in gene 
1 ìli SI sono iiiip(Miaii in una 
V ( Il piov \ (li lo z 1 » il no 
niL ut rn.iK scialli) c poi i ita 
zioiiilisti (,.r gli aiilimpt nali 
-.11 I I progressisti biasiìuim il 
sMohnlo (1(1 legìlismo costi!u/io 
n ile eli Ih riifes.a doli inriipen 
(k nz 1 (lei rifiuto dei colpi rii 
St rio 

Il mniesc ilio i olt ò stato mi 
Distro ric'Ma guerra per tutti j 
Liofiiic a )i)i rie! mandato presi 
rienznle rii Kuhitschek Canriidato 
illa presidenza del Brasile fu 
battuto ria Janio Quariros In tale 
occasione ebbe anche i voli dei 
comimisti 

(ili osserv don nltcnriono di sa 
()< re se il nome elei inarescinilo 
incontrerà approvazione unam 
nif' deli oppisi/ione e se le au 
tontà feeleiali non cercheranno 
(il respingete la sua canriielalura 
con li prete lo che essa è «trop 
PC legata ni passalo regime » 


Chiesta la 
pena di morte 
per i coniugi 
tedeschi Lotz 


IL CAIRO 4 

I a pena capitale ò stata oggi 
chiesta rial pubblico ministero 
della supeipia corte rii sicurezza 
egiziano pei i due coniugi lede 
sebi occirienloli ae elisali di spio 
naggto a favore di Isiaelc rii 
.illività terionslica c saboing 
gio 

Samir Nagiii il procuratore ge 
neralc nella sua rcejuisitonn ha 
derinilo il principale imputalo lo 
allevatore di cavalli lohann tot/ 
rii 44 arini « ein dio del crimine » 
e sua moglie W ilrir iri « un ser 
pente » 

Dieei sono i cap. eli imputazio 
ne conilo i coniugi lotz Tra lai 
Irò essi sono accusati rii avere 
inviato lettore esplosive ai tee 
nin tedeschi che lavorano per la 
\< \U ìlio seopo (Il seminare ri 
terrore nelle loro file e indurli a 
lasciare ri paese 
f] terzo imputato rii questo da 
moroso proecsso giunto oggi alla 
sua scsdì udienz.f Franz William 
Kiesovv e sialo ricfimto rial prò 
curatore' generali «un conijilot 
latore e sabotatore ammiratore 
(li Israele che rimpiangeva i 
giorni (li le haink» 

I crimini imputati al Kiesovv 
comportano la massima pena rii 
Io anni rii carcere e Nagui ha 
chiesto ai tre giurim della corte 
die venga riconosciuta la sua 
piena colpevolezza 


Energica protesta 
nord vietnamita al 
governo giopponese 
per le basì 
aggressive 

! H\NOI l 

I. u( n/ta ) Nuov i (mi» ha 
I iiinuiKiato (h( il vice ministro 
di gli estri 1 (k ] \ ii In tiu rie 1 nord 
\),uv II ( 0 Ih tei) t i in\ 1 Ilo iin.i 
iniigK 1 pioli sta «il fiititio mini 
tii) gl ( )po li t Silo conno 11 
tr isfiiHU i/ioiK del ( nppone in 
ina hisi militate iitili/zita (le i 
Il gli» 11 1 eli aggKssione degli 
S 111 (luti contio il [Kipolo viti 

I unii I 

In UM 1 riielu II i/ione puhlllic i 

II oggi 1(1 H inni il nunisho rie 
gli f (di rii l \i(inam del nord 
ha piote Mito < nei gl» unente e on 

j tio I tiomb irei lini Dii effetluati 
dall avn/ione aimncana contro 
, fabbiiclu < quiitiiii icsiricnzi ili 
I della cittì nidustiidi rii Non 
Dmh tiornbatd uni tiii die h inno 
‘ propello la nimlc « il fcrimtn 
I lo ai numerosi civili 


Consiglio 

sh I I II III 1 I tu I i! ih H11 . 

[ I (|ui lidi. ( 1(111 I iiDlii fu 

i,.gi ttn (Il luMjdii hit sioiit 
' 'Il II inihilo (Il II I ( iiitiunil i « i 

I )mi( I ( III (>[ I ) Il ( III ni )i I 
Il p ( 11 lidi \ II) > I pi ( 1( M(l I) ) 
Miti t I un ili 1 I II t idiini I '■1 I 

I II lini Iti) IK 11 1 II ic tln ) ( ( I II 1 
' Il ih n i tu II 11 11 I di un ti 
ti iiiiui i/ioru di I I (Imi i h 
M Un i <1 min t IMO 1 ( ( I sili 
SI (Il Sf pilli! I(Ulti ili i 

S4 in,>( i [il 1 UHM I ( IMS ) ( IIK DI 
f » II/ 1 gl Ippoiu M ( s\ ( d, Si 
\ 1 di s( opii i) gov ( I II ) III 

II IMO IV I I libi dov Ilio pi I st Mt I 

III lìti 11 il tl ilici min ( l'tt) 1 un 
I pi iig'i inim ì (Il ris m um ni i e 

M is ( tt di II 1 fuisti I indiisti la 

< ItllK t isti! I () K sto pi I SHppO 

Ile \ I n in un nuovo piovvi di 
me trio I imj) Il ( lu tisi viti pi i 
'in a hing i s» ide n/ i tomi ilo 

< '-SI tizi dnit oli sull imniodi r 
Il irne nio lem ilogu n eli i m stri 
impiairii I su iin.i iiohliea di 

< eisti c ongiuni t fi a li azu n 
«le d il di opnanti nella side 
I ut già m Ila ini ce ime a e m li i 
( uri irti he 1 Non scinnr.t po 
lò che il govi I no si si i pn lo 
su questa sti ul I Sp.agnolli in 
fatti lì 1 eh Inai dei che <on 
In stanzi uìK trio di itti sopra 
' non si Ulte n li in dcttii nindti 
iinummie 'Ih piose ( iizione' 
degli miti .it < he dopo lì sca 
(i< nz I de I ptov veelime nIo [ionie 
Ri st ì pn litio pievetiliv ila — 
hn ptosegurio d rnmistio - 
per it pi lindo 1 ('t nnaio t'IG? 
h flicimbie nfiO la sommi 
(ompkssua dt ()7 5 miln di 
pi 1 CUI m Sost inza all itielu 
stili ( aiilii tistica aneli inno 
egli lime lite i 110 mtliatdl mi 
Zi ìltm ni e prcv isti ^ 

Si tl alici a di vtde'rc on co 
nu funztnnci ) il meccanismo 
per la c'iargi/iono dogli 'fati 
zianic'nM sui ennli non ck'cidc 
tA tiri comitato di mimslii ma 
soltanto d dicasteio della Ma 
ima mcirantiic che baseiA 
»gli « aiuti » sulla aliquota me 
(lui del 15''é del costo eh prò 
duziono 

Come SI vede non si accori 
tu niimniamrnte alla nstuit 
turazmne' c all nmaiodcrnameii 
(0 dei canlii'M ma si palla so 

10 (Il cnntnhuti ai piodullnn 

I da pi esumerò quindi che 
mkIio questo nuovo provvedi 
monto SI iisnlvorò in una sono 
(il (ospioui legali agli ai malo 

11 senza che liridushia tuval 
meccanica in (|uant.n tale pos 
sa nscntirne alcun lioncficm 


Mutui agli 
enti lirici 
e movimento 
di prefetti 

Il Consiglio eioi Ministii ha ap 
provato inoltre altri prove rrii 
menti tra i qudi uno schema 
(il disegno (Il leggo con d quale 
gh culi nulonnrni lutei e silfo 
ntcì vengono .uilonzzati a con 
trarre nuovi niutui di i inriuirdi 
per le esigenze della stagione 
196)66 Con ciò si fa fronte ari 
una situazione che era diventa 
ta gl av issimi Gh enti infaUi 
avevano estinto ogni eiispcint 
bilità finanziaiia e si piohlnva il 
pencolo ormai imminente delta 
inlerriizione delle stagioni estive 
E stalo approvalo riiichc il 
seguente inoviinenlo e nomine rii 

prefetti il rii (riiilio Rii'-m> da 

(.enova a Roma con incarico rii 
(lirc'ltoie generale degli arctuvi 
rii Stato (ir.K Bietio Rizzo eia 

eiirettoic della stuoia supoi oro 

(Iella piibblic.a immimstt azione 
in Caserta a (lonova rir luigi 
S.inrireili ria Udine al ministero 
Ispettore gcfu'rale doli Ro 
riolfo D Aclel.ìrio da Pavia al 
ministero Ispettcte generale 
di Callo Bdiigm eh C«serti « 
Pavia rir Mano Bellanni ria 
Agrigento ni ministero Isprtto 
to gene).alt rii Nicola Sitrioro 
ria Piacenza a ( ecce rir ( ario 
Capasse eia Reggio Lmilia a! mt 
insterò Ispettore generale rir 
Pensici 0 Matcìotla ria Lecce a 
ihacenza rir Miiltia Mimnni da 
feiipena al ministero Ispettore 
genciale di 3onmiaso Bevivi no 
(la Matei a a Lriinc eir Pr m 
cosco I altari eia (osenza a Cn 
sorta rir Roberto Poppi da 
Nuoro a Reggio I milia, tir Ni 
colo Ci paiuoln vice prefetto 
nominato prefetto rieslinnlo a 
Cosenza eir Agostino Faz/utti 
vicepiefctto — nominalo prefetto 
c destinato a Malora rir C.io 
vanni Gutgu viccpiefelto nomi 
nato I “ofetto c destinato ari 
Agrigeito (Il C.iacomo Veplia 
\ iceprcrelto nominato picfrtto 
e (ksiinato ari Impona rir lui 
gl Prima vicf'prefetto nomi 
nato [iiefelto e destinato a Nuoro 

Sardegna 

isoli Io destre dentro e fuori 
la DC che uuisca lo forze au 
lonomistiche laiche e coltoli 

Il gnipix) consihaie co 
muiiistn pi onderà 1 iniziativa 
per una convocazione imine 
diala del ( nnsigho region.ale 
onde procedere senza indugi 
siele'Ut e di un.a nuova Giuuta 
I a bocciatura del c entro si 
nistra o avvenuta dopo che 
cr ì stato presciita'o un orritne 
del giorno «a fuma Dottori 
(DC) Calte (PSD Ghinami 
(PSDD ohe chiedeva all As 
sembita l rijipnnazione 'Mie 
dtdii H azioni programmatiche 
del Presidente della Gnint.i e 
in conformità alle proposte da 
lui fatte la nomina ad asscs 
soie (lei seguenti consiglieri 
(riov mm Del Rio (de) .ign 
coltura t Idi oste Nino fougu 
(de ) e'tUt lo( all Se i gio Pe i a! 
da (Pst) finanze Baeclusio 
I atte (ck ) igu ne c s.inita (lUi 
seppe loe co (Psi) mdusina e 
tomnu rcio lue io Abis (de) 
lavoio e piihlilica istiu/ione 
Silvatoie Sp.ino (de) Inori 
! |)ul)b!i(i Piotiti Socieki (ck ) ii 
nascita S.ilvalorc Colloni 
(Psdì) trasporli e luiismo 
A sigilli) di una richiesti 
esplicita del giuppo comumsla 
«1 procedev i alia votazione 
mediante scrutinio segreto an 


zkIip mi di uilf V ito |i ik st co 
mi e I I tu 1 ptop isiii lit II I mai' 
gioì ,in/.l N( l M gtt Mi d( tl ut tl 1 
i n \ I lini I li I il|). Il Ito 

I I ( Ulti I ( ut ts 1 II I p ) s,| 

t I I I n» il/l II st tl I 11 e oh i 
d tll pp i'- /HKu di misti t ( mi 
gt indi tppi MISI r ul id<] di 
) \ i\ I I iiitonomi I VIV I I I I i 
n ist III «MI t S lidi ). ut VI 1 
1 uni I «Il I pofi»)lo iid ) 

( IN I t llt IVI \ I K « iis.itn 

un m ihi ( dui init i dise oi so 
(Il 11 piu I il V HI HI lini I inli I 

\ t nuli M in III li aul i ! a 

< imiimr i/i«inr di II i b<ic( ilu 
j a gli I si ila fi 11 I mvtitic a 
liovav 1 ( Hit ik imi imie i tu I 

I i piopi I I .lini i/iHi t Si e ap 

PUMI (lu ( (jti is I tim.islo 
se Din olh) 

Il ( 1 mi ilo 11 gl ai di (Il il 1 
!)( ( ili i di,) spiiiv vtst I 

non sa lu posi/ioiu pidiiki 
(ni I iiuiiiint ( onv o d i |ii i 
sMst 1 I I st.d i un < ( e riiu la 
li 1 d m mi m itti s.i di tm 
(Idi giti dilli Dim/ mnt' ni 
/iHtlaU di 

Il gnippo comiiii! Il iiiim 
(o in via stiaoi(ItiiiU i.i afh i 
mi in un suo (omiiiiualo e he 
li risuitalo deil.i votazione 
odie mi 1 ippi ( SI ni i un i v il 
tona di tutto il popolo snido 
la («lunta Coiiias che len 
l.iva dì (Stende le il centro si 
mstia MI Su degna e pi ( sin 
tav i un 1 pi ISSI noe i\ i agli in 
Unsi del iionolo i riin.isui 
( lanini OS munte ti d tuta 

Il P( I inviti 1 sai 
(il <i liuti fSI 11(1 ( «imutii 

nrlle fihbticht nelle (amp.i 
gne in lutti 1 luoghi di iavoio 
poi c spume K la volont i um 
tana di! popolo sìido in mo 
do da gai alitile la diics.i e lo 
svihifipn dell autonomi i con la 
foimazinnc di una m.tggioian 
7 A nuova che ponga alla sua 
base 1 altu i zio ne de moeralica 
cit'l Pillilo (il Miiaseila 

la sronfilta del cenilo sini 
stia tia neli'nna, dopo il eli 
SCOI so del compagno l'mbeilo 
Calcili li quale poirmizzando 
con I on Coiiias aveva nf 
foim.ito che non si può con 
duiro mia azione di iinnova 
mento se essa non si apiKiggia 
su una salda umlA di tutta ia 
classe openiia c di tulle li 
foizi' demociatiche Di qui soi 
go I appello e la coi tonte nzio 
ne dii I^CI per una nccica 
pii una iniziai.va ('Oinune che 
su! tei reno di una program 
ma/ionc de moctatira, porti al 
supclamento dell anUcomuni 
smo alla umfica7ione delle 
lorze socialiste airmcontio 
tia queste lorze e le mas>c 
cattoliche Non sono poro, le 
gcaianzir astratli che possono 
facilitare l unificazione e 1 in 
contro — ha affcimato Car 
dia — ma il comune tei reno 
progiaminatico d lavoro uni 
tallo 1.1 riccica di prospetti 
ve Questa e la via proposta 
dai comunisti in Sardegna 

Invece dal programma espo 
<flo dallon Coirias, l’aiilono 
mia e 1 \ssemblea uscivano 
moitificate Si e trattato del 
progianima piu nricliato do 
po il 5fi In osso SI ritrovava 
la conferma valida non solo 
per la legione di quanto prò 
fondo sia I arretramento del 
conilo sinistra 

Già d parziale recupero del 
la DC c la Icggcia avanzata 
del PSDI nelle recenti clczio 
ni icgioiiah che av venticio non 
solo a sfiese de Ile destro, ma 
anche dei socialisti e dei sar 
disti apparvGio come un epi 
sodio della elisi del centro si 
nistia Difatti proprio alla vi 
gilia (lolla foiniazioiie della 
nuova maggioranza i sardisti 
uscirono dalla coalizione le 
spingendo k pretese egemoni 
che della DC che voleva |xit 
re I pattiti alleali in posizio 
ne siiboi cimata proponendo la 
accettazione di un piano di n 
nascita fatto su misuia pei i 
monopoli II disegno della DC 
come SI e visto oggi é stato 
respinto /\1 popolo sardo si 
[ione ora il problema di apri 
re un nuovo corso della poh 
tica regionale fondalo su un 
[irogramrna di sini«!tra che 
poggi sull unita delle forze au 
to nomisi) che e popolari 

Grecia 

Costituzione greca > 

Intanto il « popolaccio » con 
tinua a manifestare in piazza 
Sindertna C e chi gì icla < Pa 
pnndreii » c ò chi grida t 0 So 
tiiis ifi » (Sotins Pctnilns vive) 
ma poi tutti hniscono con I unii 
s' m un coro c'ie chiede il pio 
hiscito cioè la messa in causa 
della monarcliia 

Cimai la folla hn conquista 

10 un suo dintlo ad occupare 
piazza Siiiderma Al limiti del 
la piazza la polizia ha steso 
una specie di parapetto di pa 

11 e di filo di ferro che taglia 
anche mia stinda fra i ma 
nifestaiili e i poh/ioUi cò un 
braccio di quattro n tmciuo 
metri clic è una specie di 
''terra rii nessuno» violato 
solo d.ai uvenriiton di arin 


e nk e di si mi « I hi za c um 
pi Ite e Ile iiitlii de v e fmiil 
pnm i ( lu Rommel Io [xiitami 
VII gl 1 ( 1 ,IV 1 ijui si I se 1.1 uno 
(Il kiiH \li e tuo spie g.lt 1 
( MI SI I) .ili 1 (Il un V e e ( hxi 
giitio miitidisM) del t( rnp i 
()inndi) Ritmmi I si < itiiava in 

I ilii e e SIN mi ntl di Ila (ite 
( Hi IIK iiniMi iiiv I 1.1 pi tm.t b II 
i.ii'li I pili ligi II 1 Molte gl 

d I p II (j|f (I Didine e >mtt «ti I 
p iKido antite desco sono si iM 
u iltzz ( d dl.i lott.i popoliti 
HI que sii gioì IN (ompH s.i un « 
a lite I di imin.itic i danz.i di 
(I Mine ehi lui visto iipdi 

II (ifieo fa HMginail.i de 111 
loti ì (Olili0 I tinelli e e he h 
l)'iM|iai)( (Olili militi a mot 
Il baliav ano d.o ititi al pioto 
li eh e ,(«u/ioiu nazista Oggi 
|)i molti I liti Ih M(Old.ino 

l . 1 ) HI de 1 tc sto f inno i gmt 
I il (le li.i sinistMi e de'l ( c'ti 
Ilo) un anmvim.iMo quello 
(!. il t Itisi mi azione anni f.a 
(I )|)0 un colpo di Stale) dc'll.a 
( iMi d( Il I diti Itili 1 eli Me 
n \ 1 \viitUU 1 «Iella stoni 

due un (.niello d gmi 
no in LUI Mdivas sot se Nt) 
VIS cadi a 4 1 un mgut m 

cl)( tutU) funse ,1 (im sta nolU 
l'tute Ivento iifipol-HC inoltre 
non SI (spiiim solo d.ivanli .al 
P.iil.Hiu tilei leu s) sono temi 
tl e orni ZI .1 Salonicco Ali'xan 
(liopolis Si'ics Sufi) Didimoli 
(o Oiesliach Diami. Viil.i 
N.uisa Illesa Kileiim ce et 

lillà e KK' m un i sene eh pae 

I SI della Macedo'iia c dc'll.i Tt-'s 
sagha In Attua ludici sin 
dae I sono si iti seispe si dalla lo 

10 (.ine a d il minislio ck'gli In 
le'ini lumbas jie i nveii' pi e so 
pulililu.ìmi'tVe posizione ci litro 

11 governo Questa seta ti.lti I 
stridaci dcllAtTua si riunisce) 
no poi piotcst.ire conilo il so 
pruso goveinnlivn A Galhfen e 
ut alili comuni i cui suiciac i so 
no stati colpiti dal piov vedi 

i monto hanno avuto luogo forti 

m. imfcst.izioni dt piolcsla '’on 
Ito l'virnbas fxi Jesso é nvve 
liuto a Rt'limnnn (Cicta) il cui 
sindaco e stalo sospeso pei ave 
u fiarlccipato ad un comizio an 
ligovernntivo II fatto che il Mi 
nistcìo ck'gh Tnlerni — col go 
verno in agoni.i - possa inler 
venne in ciueslo irmelo elice 
c|uanto siano nncoia limitale le 
libe ila m (tiecia 

I a lolla per l.i demoetazta si 
sviluppa anche sul ftonte sin 
ri.icalc Dopo la imnionc dolln 
dilezione della GSFF, di ioti il 
Sr gl etano dell' oigam/zazior.t 
sindacalo unilana gicca ha ri 
volto un appello a tutti i lea 
ders politici in difesa delle isti 
luzieini (iemoci aticho Qucsia se 
la si sono niiniLi i dirigenti sin 
dncali del Plico o di Atene per 
coiicoulaie un piano di svilup 
po ck'lla lotta Cdi celili minac 
nano per i piossimi giorni di 
scendere in sciopero generale 
nvendieando la liquidazioni 
eleir< anomalia > cioè del ten 
talivo (li colpo di Stato 
P’ in questa situazione che 
la Corte ha Inconiincialo ) suoi 
sondaggi pct una soluzione 
post Novas Si era dello ieri 
che il He avrebbe convocato 
il < Consiglio della Corona > 
— un organo formato soprat 
tutto da t'x primi ministri — 
per cliìodcic la designazione 
eie' nuovo c.ipo del goveint) 
questa numono non si fata più 
perche la destra ~ che ha nel 
Consiglio della Coiona la niag 
gioranza — rifiuta di mclleisi 
nella rondizione di dover date 
1 unica indicazione costiluzio 
nalmente possibile, cioè l mea 
rico a Pnpandicu 
Non ixitcnclosi fare il ConsI 
glio della Coiona la Corte ba 
nnm’nzialo che Costantino mi 
zicra (la data nentre Iclefo 
marno, non è ancora nota) le 
consultazioni con i leaders dei 
pattili Vedi a dunque Caniv'l 
iopulos dell CRD Maikesinis 
del «Paitifo (s('diccnte) prò 
grossista ». t» mlìne Papandri'U 
poi il «Centro» (lIsD\ — è 
questa la < democrazia coro 
nota») non e mai stala invi 
Data a queste consultazioni) 
Quando Pnpaiicireu c Costan 
tino saranno di fronte (se Pn 
pandreu sarà el accordo di re 
carsi dal Re) la controversia 
costituzionale si troverà ni 
punto in CUI era venti giorni 
fa Per la Giecia questi venti 
giorni non sono passati invano 
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DlinZlONL IIFDAZIONR FI) 
(XMMtNIsrU.XZIONl noma 
V'o d<>l laurini l‘i Tclcfo 
ni rerilralino l'iSOI'H »IM)I5Z 
4‘ibOlji l‘n())5V 4)»n')l 4J51ZVZ 
n.izn 1 ISl?a4 4 )5n45 - All 
lieiNVMrNII UNITA (veten 
fn(*nio sul c c noti ile numero 
I 2 174)) Sosti nuore Zb Ol'O 
? numeri (con II lunedi) nn 
mio ISIVO semcsinilo 7 lOei 
iiimisiialo 1 lOu < numeri 
iiniiHo IV OflO 5( menu Ile i 7 ii 
liimtsirule t «Hi b ntinuri 
(Bcn/n II lunedi e senza la 
domrmeu) iintuio HIUSO sfinì 
strile S 1)00 iritnesir ile 2 tou 
(l-fliero) 7 nutnen iinmio 
2SSU0 semesirnlc n lOO te. 
nutiierl) unnuu ZZ ODO scino 
strale 11 Z 10 IIIN \st IT \ 
annuo ‘‘mKO «emtSIre 2 000 
Lfltcro minio HtlfO seni 4 700 
Mi- NI OVF annuo 1 SOO se¬ 


mestre 2 600 Letero annuo 
10 OnO flcmestrc 5 IQO - I UNI¬ 
TA + VII- NUOVb 4- IIINA- 
se ITA (It.alÉfl) 7 numeri an¬ 
nuo ZI 000 11 numeri annuo 

22 000 - (Laverò) 7 numeri 
annuo 42 000, fi mirncrt an¬ 
nuo 10 soo iHtiiinuirA 
Conteas.nnarln esclusiva SPI 
(Società per la Pubblicità In 
lialiai noma Piazza b Loren¬ 
zo in Lvielna n Zfi c «ue auc- 
tiiriuilt in Hall) 1 olt font 
Mirtsn . i 1 4 S I «riffe 

(milhnietio tolonnnl Coin 
m<i(ialt Cini ma l 200 Do- 
menu ile L ZSo Cionnin li¬ 
re 2M) Nurologii PnrteMpa- 
zioiK L 1)0 + tuo lioinenica- 
le l ISO 4 !1)0 Fnian/tnrla 

UanLhe I SDO I cf'all I ISO 
























